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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESI,DEiNTE. La seduta è aperta (ore 17).

Si dIa 1ettura del processa verbale della
seduta ,pameridiana di ieri.

RUSSO LUIGI, Segretarw, dà lettura del

pro'ces:so verbale.

PRESIDENTE. N an essendovi asservazia~
ni, il 'Pracessa verbale s'intende appravato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

P,RESIDENTE. Comunica che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmessa i se~
guentI disegni di legge:

« Narme per l'assunzIOne obbligataria al la~
varo dei sardamutl» .(2496), d'imziativa del
deputata Riva;

«Madifica degli articali 9 e 11 della legge
27 dicembre 1941, l1. 1570, concernente i re~
quisitì di ammissiane nei ruali ,delLa carriera
direttiva dei servizj antincendi ed il callaca~
menta a ripasa del persanale statale dei servizi
antmcendi» (2497);

«(Delega al Gaverna per la dIsciplina della

cessiane in proprietà a favor,e degli assegna~
tari degli ,allaggi di tIpo. papalare ed econa--
mica castruitI a da castruire a tatale ,carIca
della Stata ovvero can il sua cancorsa a can~
trIbuta» (2498),d'Il1lZIativa dei deputatI Ber~
nardi ed ,altrI, Buzzelli e Ca'Palazza, ,Leane
ed altri, Cervane e Castelli A valia.

'Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammlssiani cam~
petenti.

Seguito della discussione del disegno di legge
costituzionale: « Modifiche agli articoli 57,
59 e 60 della Costituzione» (1931/1977)
(In prima dehberazione: approvato dal Se~
nato il 22 novembre 1957 e dalla Camera
dei deputati, con mo.dificazioni, il 21 di~
cembre 1957).

PRESIDENTE. L'ordine del giarna reca il
seguIta della discussione !leI disegna di legge:
« Modi.fiche agli articalI 57, ,59 e 60 della Co~
stituziane », appravata in prIma deliberaziane
d,al Sena GOIl 22' navembre 1957 e dalla Camera
dei de'Plut:ati, Icon madiif,kazioni, ril 21 dicembre
1957.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministr1:
e M~nistro del bilancio. Domanda di parlare.

PRESIDENT:E. Ne ha facaltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministn
e Ministr:o del bilancio. Si~nar PI'Ie.sidente, ano--
revalicalleghi, nella seduta di ieri il Presi~
dente del Cansiglia SI astenne dall'intervenire,
trattandasi di materia che SI riteneva es.clu~
SIVHmente regalamentare e perciò non chiese
la parola nella sua qualità di ex appartenente
a due IGov,erni precedenti e di Presidente del
Oansi'glio del Gaverno attuale.

Ai Gaverni che hanno preceduto il Governo
attuale e ,al Gaverno attuale è stato fatto ad~
debIto dI avere sabotato la riforma costituzio~
naIe di CUI oggi si discute. TeTh~o a 'Precisare,
come è diritta e dovere mIO, la realtà dei fatti.

Quando si è accennata all'integrazione del
Senato, si è ritenuto, dH 'parte dei Gruppi del
Senato, che l'iniziativa dovesse partire dal
Senato stesso. ~erciò il Governo non ha, in
un primo tempo., preso' iniziative. Ma quando.
il Governa ha visto che l'iniziativa dei Gruppi
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non era facile da attuare, allora il Governo,
il Governo Sègni di cui io facevo parte, ha
preso esso l'iniziativa.

Affermare quindi ,che ,l'inte'grazione ,propo~
sta dalla Commissi,one De Nicola è stata sa:bo~
tata dai Governi precedenti, è <:osa somma~
mente ingiusta e contraria a verità.

Desidero poi far rilevare al Senato anche
che altrettanto ingiusto è fare addebito al
Governi, e particalarmente al Governo prece~
dente, come all'attuale, di aver ritardata nella
presentazi,one di questo disegno di legge. 11
disegno di le'gige è stato presentato i,l 29 mar~
zo 1957: Iqualunque fosse l'interpretaziane
dell'articolo 138 della Costituziane, è certo
che vi sarebbe stato tempo per il Senato, ove
avesse creduto di ,farlo ~ e nulla vi è da
,abiettare se nella sua sovranità non ha cre~
dutodi farlo allora ~ di appravare questa
riforma, una prima volta prima delle va~
canze, una seconda volta dopo le v,acanze, tra~
smettendo poi immediatamente alla Camera il
disegno di legge, che la Camera avrebbe po~
tuta approvare nel mese di novembre una
prima volta, ,per poi successivamente cample~
tarlo nel suo iter.

Pertanto non ,posso non respingere l'adde~
bito fatto ai Governi di avere essi sabotato
questa riforma.

iDesidero anche .osservare <:he il Governo è
stato aderente, sia pure con qualche modifi~
,cazione che era resa necessaria dalla possibilità
di ap'Plic'aI1e la rifarma, alle concIus,ian~ deUa
Commissiane che redasse le 22 risoluzioni,
ad divenendo. ad una inte'grazione ,con deter~
minati criteri.

N on è stato Iquindi il Governo ad abbando~
nare l'integrazione secondo l,a 'proposta De Ni~
cala, ma è stato il 8enato, che ha introdotto un,
sistema diverso, il quale presenta indubbia~
mente dei notevoli vantaggi, creando quattro
seggi ogni tre candidati ed aumentando del
33 per ,cento le pl()ssibilità di nostra rielezio~
ne, il che indubbi,amente è un atto di previ~
denza e come ogni atto di previdenza non può
non essere elagiata.

LUSSU. Domando di parlare.

PiRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Onorev'Ùli ,colleghi, le dichiarazioni
che testè ha fatto l'onorevole Presidente del
Consiglio sono, in modo chiaro, pre,valente~
mente, anzi, esclusivamente, una rispasta alle
{IoffeI1IDazian.iche iÌetri ha avuto occasione di
fare in quest' Aula.

Ieri affermavo che la Democrazia cristiana,
e solo l,a iDemocrazia cristiana, aveva sabotato
la prima rlfarma del Senato., im,proprIamente
definita tale, poichè si trattava solo di inte~
grazi,one, e la seconda, nella sua ultima, fase.

Ro molta stIma dell'abilità dell'onarevole
Zoli, dimostrata e durante ,gli anni di attivItà
di senatore nella I e II le'gIslatura in questa
Assemblea, e come Mmistro: ho qualche dub~
hIO su quella di ,Presidente del CanslglIo. Co~
mU11'que, sono molto rattnstato dI dovermì
trovare in assaluta ,contrasto can le sue affer~
mazioni e sono costretto a rkonfermare tutto
quanto ha ieri dichiaI'lato.

Prima ,fase della riforma del Senato: ,cioè
la rfaseche si rIferisce al periodo nel qua,le,
alla, ,fine dell'ottobre del 1953, si costItuì la
CommIssione presieduta dall'onorevole De Ni~
clala. Afferma che durante i lavari della Com~
missiane, sia pur non sempre votando all'una~
nimità, ma a maggioranza, nai adottammo
per i singoli piunti e pooiconolusivamente, uni~
vocamente, den£' conc'lusiani, e i raippreS'en~
tanti della DemOCI'laZlacristiana votarono coOn,
noi.

Dopo, finiti i lavori della Commissione, la
onorevole De Nicola ritenne esaunto il suo
compitI() e, deposte le conclusioni alla J>resi~
denza ,del Senato., nan si accupò più del pro~
blema. Intervenne allora il Presidente del
Senato per affidare alla Commissione dei Pre~
sidenti di Gruppo il ,compito di trov,are il ma~
do, neUe successive riuniani, di rivedere l'in~
sieme, in accordo con i rappresentanti dell'i!.
Camera dei deputati, per raggiungere un ac~
calida su un dIsegno di legge in f'Orma defini~
Uva. E siccome il collega Malè, oltre ad essere
il Presidente del Gruppo degli indiÌpend'enti
di sinistra, è anche Vrc.e Presidente del Se~
nato, fu dato incarica a lui di presiedere la
Commissione dei Presidenti di Gruppo. Allora
è incominciata la fatica del collega Molè, Pre~
sidente di questa Commissione. In quanti mesi
a in quanti anni, coUega Molè, lei n,on è mai riu~
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SCItO ad avere, in una riunione comune, men~
Lr2 tuth glI altri erano sempre presenti, Il
rappresentante del Gruppo deUa DemocraZIa
cristiana al Senato?

ZOLI, Presidente del Consiglio dei min1'stri
e Mznzst10 ,del bil,ancw. Non è esatto, c'ero IO!

LUSSU. Io ,chiamo a rispondere il Presi~
dente di quella CommIssIOne, non il IPresi~
dente del Consiglio.

CESCHI. I colleghi ZolI e Bo erano compo~
nenti di quella Commissione.

TEIRRAiCINI. Ma se c'era l'uno non c'era
l'altro.

ZOL1, Pre'sidente del Consiglio dei min1!Str£
e Ministro del bilancio. Finchè non sono dI~
ventata Ministro, abbiamo camminato. (Com~
ment1 d,alla sinistra).

LUSSU. Comunque desldel10 che, nella sua
qualità ,di Pr,esidente ,di ,quella CommIssione,
ci riferIsca personalmente Il collega Molè; e
staremo a senhre quello che ci dirà.

Quella CommissIOne fu messa nell'Impossi~
bIl1tà di funzionare e dI c,oncludere, perchè l
SUOI lavori furono sabotati dalla Democrazia
cristIana. Se mI si dimostra che quello che
ho affermato ieri e riconfermo oggi non ri~
sponde a verItà, sarò veramente confuso e
umiliato ,e ne trarrò le conseguenze.

,Resta 'Pert,anto dimostrato, fino a prova
contrana, che i lavori della C'ammissione De
Nicola, che pure eraiIO terminati al primi
del no.vembre del 1954, non si sono potuti
portare a termin2 per l'azione sabotatrice
della Democrazia cristiana.

Ora, l'onorevole Presidente de l Consiglio
mi può dIre: e perchè mai avremmo sabotato
questi lavori, quando l,a CommIssIone De Nl~
cola miziò i lavorI solo dopo aver avuto d~l
leader della Democrazia cristIana ~ al10ra
era l'onorevole De Gasperi ~ l'assicurazione
che ,avrebbe assecondato la Commissione e
sostenuto le sue conclus~oni? 'Questo è affare
in temo della Democrazia cristiana. Io so, o
non so, parecchie cose, ma evidentemente la

Democrazia ,cristiana ne sa più di me, perchè
si tratta della sua vita interna; e spetta alla
Democrazia cristiana, ,quindi, ,giustificare que~
sto c,ontegno che io definisCIQri'provevole agli
effetti di una nformache tutti conclamata~
mente e unitariamente esigevamo. Ci dica la
Democrazia ,c~is:tiana le ragiond di quels:ta sua
~ondotta sabotatrke. Prima !fase.

Vioce aal c,entro. E il GOl¥'elrno?

LUSSU. Ella mi chiede: e il Governo? Sk.
wme la Democr,azia cristiana ha sempre go-
vernato, evidentemente quando parlo della De-
mocrazia cristiana parlo anche del Governo.
(Comm,enti dal centro).

Seconda fase. Visto che era iiI11,possibilecon-
cludere, all'inizIativa del Senato subentrò 1a
iniziatw,a del Governo. N on ho il diritto di
appellarmi alla testimonianza del ,Presidente

. del :Se'nato e se anche aveSSI questo diritto, vi
rinuncerei egualmente. ,Ma dico quello ehe è
a mia conoscenza. È a mia conoscenza ,che.
dopo tre anni di vana attesa che la Democra-
zia cristiana finisse la sua latitanza, vi furono
degli scambi di v,edute tra la Presidenza del
Senato ,e il Governo, e più pr'ecisamente con
l'onorevole GoneUa, che faceva parte del Go-
verno con lo spec:Ìifi,coincarico di occuparsi
d,elI'attuazione della Costituzione. Constatata
l'impossihilità di far funzionare /qui il Gruppo
della Democrazia crishana, SI arrivò alla con-
clUSIOne ohe sarebbe stato infinitamente più
pratico ed opportuno che, all'iniziativa del
Senato ,e deUa Deu:nocI1azi'aclris,mal11anel Se-
nato, subentrasse l'imziativa del Governo,
Governo Segni.

Fu allor,a che, dopo che il 'problema fu di-
scusso Iquattro o cinque volte al Consiglio dei
ministri, portato e illustrato dall'onorevole
Gonella, lfinalmente uscì quel disegno di leg,ge
Segni-Tambroni che è stato poL presenLato al
Senato.

Quel che è avv'enuto dopo, lo sappiamo tutti.
Penso che, se alla 1a Commissione, il rappre-
sentante della Democrazia cristiana avesse
a'gito con buona volontà, appena il disegno di
legge è arrivato ,al Senato, si poteva benis-
simo affrontare la discussioThe. Questa è av-
venuta invece con ritardo. È perfettamente
pleonastico rievocare qui i vari tempi dei la~
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vori in Commissione. Mi riferisco solo alla
canclusione, avutasi in Aula, del disegna di
legge -che ci è stato presentato. N ai non ci
trovammo .d'accordo durante i lavari della
Commissione, nel periodo in cui la Commis-~
siane finiva i suoi lavori ,e li rimandava in
Aula; ma trovammo invece l'accardo poco
prima che il disegno di legge venisse discusso
in Aula.

Ci trovammo d'accordo, e debbo dire leal~
mente che il Gruppo della Democrazia cri~
stiana in que] mamento agì 'correttamente e
con estr.ema lealtà. I.l vata -conclusivo del .se~
nata è noto, nè vale ricordarla. In seguito, il
nostra disegno di legge, cioè l'articalo -57,
veniva discusso alla Camera in forma mfini~
tamente polemica.

Da chi veniva s,catenata la 'polemica, ono~
revole Zoli, Presidente del ConsLglia dei mi~
nistri, e on'orevole ZolI, Presidente del Con~
siglio nazionale della Democrazia cristiana 'f
Veniva scatenata dalla DemocrazIa cristiana.
Gli oratori che parlarono in quella occasione
in termini sahotatori della riforma approvata
dal Senato. furono. democristi,ani. Perchè fe~
cero questo? A me poco interessa definire il
carattere, la natura di quell'azione. A me in~
teressa constatare che la riforma del Senato
fu sabotata alla Camera dei deputati dalla
Demacrazia -çristiana, in polemica ,con la De~
mocrazia cristiana rappresentata a,l Senato.
E qui riaffiora il problema interno della De~
mocrazi,a cristiana, in seno a cui non si può
dire che ci sia Ul1a perfetta cancardia. I fran~
chi tiratari qui non agiscono, ma esistono nella
Camera dei deputati ,ed il 'Primo arciere di
avanguardia è quello che io ieri, in un mo~
mento di huon umore, ha definito nel ,qua-dI'o
di Penelope ed Ulisse, il ca,po dei Proci. N on
solo; ma attorno vi è tutta una schiera di
uomini valenti e rappresentativi, tra i quali
prim~ggia un uomo. di .grande merito, allievo
di De Gasperi, il qui presente onorevale An~
dreatti. (Commenti).

Quale giuoca si è sprigionato ana Camera
dei dep'utati, nella Democrazia cristiana, in
antitesi ed in poLemica con la Democrazia
cristiana al Senato? Ci sono di quelli che
dicano che tè stata un gioco, una mnzione. Ci

sono quelli, più informati di me, i qualI di~
cono: l'onorevole Fanfani vuoI fare le elezion'l,
vuale essere solo Presidente del Consiglio, e
sar:ebbe estremamente disturbato nella sua
azione se non si facessero le elezioni abbinate.
Ma resta di fatto che la riforma del Senato.,
anche nella sua ultima fase, è stata sabotata
dalla Democrazia cristiana. E siccome ,la ne~
mocrazia -cristiana è il partito che Ipermanen~
temente ha governato con i partiti minari, per
nan alienarmi La simpatia ,e l'amicizia dei
rappresentanti dei partiti minari, nan dirò
niente di loro. Per cui, anorevoLe Presidente
del (Cansiglia, Iquanda lei dichiara che io avrei
affermata delle case non vere, mi permetta.
lei viene a trovarsi nella situazione che vor~
reibbe attnbuirmi.

WLI, Presidente del Consiglio dei ministr£
e M'/,n,!'Btrodel bilancio. la parla qui da Presi~
d,ente del Consiglia.

LUSSU. E veniamo all'ultima fase, quella
che si è ,conc.1usa ieri qui. Op.arevole Zali, a
me non cansta nulla, d'altrande nan ha il
temperamento di cammissaria di pubblIca si~
curezza e nan l'ho mai fatto. Nan ho inda.g'ata
per nulla e nan ha nessun v,erbale riservato
da esporre. Ma mi pare difficile che il Presi~
dente del Consiglio, che nel medesima tempo.
è Pr-esidente del Consiglia nazlona,le della De~
mocraziacristiana e capo. di un Governa ma~
nocalare, nan sia al corrente della vita inter~
na del sua Partita. Il .Presidente del Cansi.glIo,
una delle massime espressioni palitiche della
Demacrazia cristiana, ha certamente il can~
trallo della vita interna del sua partita.

Che 'cosa è successo in quest'ultimo periada,
la sappiamo.. Onorevale rGeschi, lei è un inge~
gnere -e quindi uamo di cifre e di es.attezza:
è esatto o non è esatto che fin dalla ripresa
di queste nostre sed ute, in questi giorni, lei
era ,convinto che la rDemocrazia cristiana non
avrebbe ,approvat,o il dIsegno di legge? ]D vero
o non tè vero che da tutti i democristiani si
diceva: il diSJegno -di le,gge non lo facciamo
passare? Se questo è ,falso, allora viva in un
mondo di fantasmi. È vero o non è vera che,
sino a.ll'ultima riunione della Giunta del Re~
-golamento e immediatamente dopo la conclu~
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sione di qu.ella riunione, gli esponentI qu,aliIfi~
cati al ,Senato della Democrazia cristiana han~
no affermato che essi avrebbero V'Otato contro
il disegno di legge?

GORNAGGIA MEDICI. Onorevole Lussu,
siamo precisi: ,per non violare la Costituzio~
ne! (Vivislsim1, clamori dalla S'1nl:stra).

LUSSU. Onorevole coHeg,a Cornaggla Me~
dIci, lei è uno sp'ortivo... (darrità), un rappre~
sentanbe della nuova 'generazione, mentre lo
onorevole De Luca rappr'2senta l'altra gene~
razione. TuttavIa, sono lieto di prendere atto
qui, dI fronte all'Assemblea, e ne prendo atto

con pIacere, d'le nena DemocraZIa cristiana dI
dlQmel1lcam non 'ce n'è uno soLo ~ l'onorevole
De Luca ~ ma due: l'onorevole De Luca e
l'onorevoJe Cornaggia MedIcI. Quindi la Co-
stituzlOne è ben servita, ed è in buone mani!
(llarztà dalla sinistra).

DE LUCA CA,RLO. VI è un altro domeni-
cano: il senatore 'Lussu, pe~chè ha dichiarabo
lui di esserlo. Dunque siamo tre, nel Senato!

LU,SSU. Se mal, 10 sono un Ir.ancescano
ottimista... (llar'ltà).

DE LUCA CARLO. No, no: «domemcano
laico », auto~delfinito così. Me ne a'ppeHo an-
che al 'Presidente del ,Senato!

LUSSU. Ma SIccome non ,desidero ostacoli
su questo problema, mi fermo e non msisto.
Dkevo dunquE', ,prima che mi si interrompesse
che, immediatamente dopo la riunione della
Gmnta del Regolamento, .ci è stato detto che
la Democrazia cristiana avrebbe votato wntro
il disegno di legg,e. Che cosa si,gni,fi.ca votare
con:rq il disegno di .legge? SIgnifica sabotare
la le'gge o facilitarne Il processo di forma~
zlOne? Significa sabotare la legge. Pertanto,
sino a prova contraria, debbo ritenere che
quando La nemocrazia crlstiana vuole votare
contro il disegno di legge, è contro il disegno
di legge anche il Governo. Democrazia cri~
stiana e Gov.erno sabotano Il dIsegno dI legge.
Almeno sino a questo momento.

Lo stesso intervento del PresIdente De Nl~
cola, ,che con la sua autorità parlava e parla

sempre a tutti noi al di sopra dei partiti,
che cosa ha si'gn1ficato ? Un proa:ondo scrupolo
di un uomo di Stato, che ha ricoperto le più
alte cariche dello Stato, di fronte all'interpre~
tazione della Costituzione. E ci ha messo tuttI
in guardia; ma il suo compito cessa qui. Egli
ha parlato; ciascuno di noi ha riesaminato il
problema e ha d,eCÌso..Ma, egregi colleghi della
Democrazia ,cristiana, andare a sostenere che
voi avete fatto questo per difendere la Costi~
tuzione, la quale av,ete violato durante died
,anni e non avete attuato (p!roteste .dal ,centro)
è veramente un affronto alla serietà dei pro~
blemi politici. Onorevoli colleghi e onorevlQle
Presidente del Consiglio, io credo che, mal~
grado tutto, così come ha fatto hene ieri a
non ,prendere la parlQla sul Regolamento e sul~
l'interpretazione del <Regolamento e della Co~
stituzione, l'onorevole Zoli avrebbe fatto bene
anche oggi a non entr.are nella sostanza delle
cose, perchè nella sostanza delle cose, onore~
vale Presidente del Consiglio e rappresentan~
te della ,Democrazia cristiana...

ZOLI, Preszjdente del Consiglio dei min,1,stri
el Ministro del bilancio. Ho parlato .come Pre~
sidente del Consiglio.

LUSSU. Mi rlvolgo ,a leI come Presidente
del Consi,glio e le dico che il problema della
riforma del Senato questo Govlerno lo ha po~
sto con estrema leggerezz.a, perchè non lo
avrebbe mai dovuto ahbinare allo s.cilQglimento
anticipato del Senato: ma, così fa.cendo, ha
scoperto le S'ue carte.

ZOLI, Presi.dente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Lo abbina lei. Mi per~
metta, senatore ,Lussu. Il disegno di legge è
stato presentato dal Governo Segni di c'li
fa.cevano parte, oltre i democristiani, anche i
liberali e l socialdemocratici, che hanno pro~
'posto, d'accordo clQn l,a Democrazia cristiana,
la riduzione a cinque anni, dopo aver sentito
un partit.o che m quel momento fiancheggiava
il Governo.

PIC:CHIOTTI. In base a che cosa?

ZOLI, Presiden.te Idel Consiglio dei ministri
e Mznistro d.el bilancio. In base al diritto di
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proporre le leggi al Parlamento. Vi dimenb~
cate ,che il Governo Segni non era un Governo
monocolore, ma vi er,ano anche i liberali e i
socialdemocratici. Tutb furono d'accordo nel
proporre .la riduzione.

PREISliDEiNTE. Senatore Lussu, la prego
di continuare Il suo discorso e di concludere.

'uUSSU. Su questa ,questione del dIsegno di
legge presentato dal tGo.v,erno tripartito non
c'è da di.scuter,e per1chè è tutto ,chiaro.

Io nan intendevo ,già discutere su quest,a,
intendevo discutere sul modo in cUI VOI avete
posto il problem1it. Onorevole PresIdente del
Consi'glio, le feci una domanda la prima volta
che ella venne alla 1n Commissiane 'Perma~
nente qui al Senato e le dissi: nei vostri am~
bienti, al Ministero dell'interno, al Vi mina le,
si va dicendo che, riforma o non ri,forma, il
Senato an{lrà sciolto; ci spieghi questo. LeI
con mo.lta abilità ~ perchè le ho sempre ri~

conasciuto quest,a grande abilità e, Se aveSSI
dei grandi interessi personali da difender,e,
fiduciosa mi dvolgerei a lei e a nessyn altro
(interruzione del Pres:ldente del Consiglio del
m/Ìnistri e Ministro del bilancio) ~ mi ha
ri.sposto sfuggendo alla mia precisa doman~
da. E poi tutto si è sempre più chianto. In~
f,atti quando il ministro Tambroni a Monteci~
tono, parlando con i giornalisti, disse che .il
Senato si sarebhe sciolto e si sarebbero fatt:!
le elezioni a;bbinate, io a name del mio Gruppo.
presentai un'interpellanza che fu poi discussa
al Senato. E successIvamente, Il discorso che
l'onorevole Fanfani fece a Bologna, per gli
ambienti politici, che cosa signiifì.ca? Signimca:
riforma o non riforma,. il Senato sarà sciolto
egualmente.

gcco dove voi siete in fal.lo, perchè voi s,co~
prite il fianco a tutti gli attacchi e Sie voi
riuscirete ~ se la riforma non passa

~ a
far sciogliere il Senato, sarà il Paese che vi
giudicherà per quello che voi meritate. (Ap~
plau-si dalla .sinistra).

Ho poi slentito (,finis,eo e chiedo scusa, ma
era doveroso rispondere, per,chè altrimenti
sarebbe sembrato che qui sono venuto ieri a
raccontare delle pure invenzioni) ch,e lei, ono~
revole ,Presidente del Consi'glio, ha detto che

quesl;a azione 'parlamentare che noi facciamo
e che il Partito socialista italiano ha fat~
to, a dIfesa del Parlamento e della Costitu~
ZlOne, sempre, senza mar deflettere dal suo
impegno permanente democratico, la farem~
ma per ,avere pIÙ voti alle elezioni e più leletti.
A,gire palitIcamente e lega.lmente per aumen~
ta,r la 'pl'oplrio illlfluenz,a e~ertrtorale .non è, .....
sleale. Ma voi lo fate con tutti i mezzi, leciti
e non ledti; €I se noi qui porta;ssimo i fatti
della corruzione che la Democrazia cristiana
ha portato nel Paese, vi dil1emmo che VOI
avete raddoppiato, anzi moltiplicato per 50
.la 'corruzione che il fascismo... (Viv'issimi ap~
p!ausi daUa sinist'fla).

Ma i'o respingo que.sto addebito, onorevole
Zoh; la sono uno di quellI che, per la legg,e
strana del collegI senatonali, non sono af ~

fatto sicuro di riuscire senatore. Ma di que~
sto a me non importa nulla, come non ha
importato nulla 'quando i.l fascismo mi impose
di abbandonare molte comodItà e dI se,e'gliere
invece, come tanti ,altri, Il cammino più pe~
naso. ,Quando si combattono delle battaglie
per la demacrazia e per la Costituzione, i pro~
pri interessi, per un uomo politico di onore,
non contano niente e contano inve,ce i s'ovram
interessi permanenti del popolo e della Na~
zione. (Vivissinu, appla1Asi àalla sznistra. Com~
menti d,al centro).

BDSONI. L'onor,ev,ole Zoh sa che molti di
nOI hanno fatto Il loro dovere quando. non
c'era ,certo la 'PossIbilItà .di avere una 'candI~
datura o un posto nel Parlamento.

BENEIDET'TI. Non sei stato il solo.

MINIO. Quando c'era da andare m prIgIOne,
erav,ace pochini!

BRESIDENT:E. Onorevoli colleghi, facciano
silenzio. .se si di,scutesse ,la lunga e dolorosa
istaria del)a riforma del Senato, non avrei nes~
suna difficoltà a consentire un'amplissima di~
scussione su quanto ha dichiarato l'onorevole
PreSIdente del ConsIglio. Ma siccome non è
così... (Interruzionel del sen,atore Scocc'im,arro).
,Mi pare che questo argomento stia occupan'd'o
troppo e il Senato e l'opinione pubblka.
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SC:OCCIIMARIRO. E bene che se ne OCCUpI.

PRESIDENTE. ,Mi pare che stiamo. es,ag,e~
rando.

PRANZA. Domanda di parlare per un rl~
chl,ama al Regolamento..

P,RESI'DEINTE. Ne ha f,acoltà.

FRANZA. Il Presidente del Cansiglio ha
fatto una dichlaraziane sul pracessa verbale...

PRE>SIiDEN,TE. Non l'ha fatta sul processo
v.erhale, ma dopo. che questa è stata approvata.

FIRAlNZA. In tal caso è il PresIdente del
CansigliiQ che ha aperto una discussiane.

MOlLE. Domando di ,parlare.

BREISIDENT,E. N e ha ,facoltà.

MOLE. Cercherò di nan essere lunga e nem~
meno palemico, ma quando è chiamato in cau~
sa un testimone, il testimone deve dire quel
che sa, ,altrimentl è accusata di mendacia a
di reticenza. Io noonvoglio essere nè menda,ce
nè reticente. Paichè mi si domanda quale sia
stato l'iter di questa legge, anzi di ,questa
riforma, voglio dire quello che a me consta e
invacare contro. il Presidente del Cansi'glio
prapria la testimomanza del Presidente del
ConsiglIa, che allora era uno degli aut'arevoli
senatori ehiamatdcon me Ineil Comit,ato di re~
dazlOne de] prima progetta di riforma. In~
fattl, allora eravamo arrivati sino alla lase
conclusiva della redazione di ,quel progetto,
sul presupposta che la rifiQrma, che era stata
studiata e accettata in massima da tutti i
Gruppi nella formulaziane dei princìpi dovu~
ta al Presidente onorevale De Nicala, davesse
diventare la legge dI revisiope.

Ed a.llora il Presidente del Senato. nommo
Il camltatoo di redaziane, chiamandovi Il se.
natore Zali, Il senatare Terracini, il senatare
Paalucci, il senatore Ba, il senatare Malè. Ci
riunimmo. e io fui chiamata alla Pre.sidenza.
Debba dire per la verità che il senatare Zali,
nel pl€lrÌodo IIll ,cui fece parte del Comitato di

redaz'ione, nOln solo pa:rtee1pò ,alle ISledute rego~
I
larmente, ma manifestava dei propositi gari~
baldini, aveva la foga del bersagliere: fac~
ciamo presto, sono pronto, il disegno di legge
10 redigo io.

Onorevole Zoli, questo è vero, gliene do
atto; p,erò lei deve aggiungere che a quel
Comitato. dalpa la terz'a seduta, drca due
anni fa arrivò la camunicaziane ufficiale della
Democrazia cristiana cantmria al progetto,
chiamiamala (dal name del principale autare)
De Nicala. E allora il senatare Z'ali mi disse:
,che ci sto a fail'e io? E lil COIffiitato fÌnì dJ €lsi~
stere, perc'hè glI altri componenti dissero:
facciamo. un progetto di minaranza? Ma a
che scapa, se ,col ritira del gruppo maggiore
per una legge castituzianale venivano a man~
,care i due terzi dei vati? Allora tuttiQ andò
in fumo, nan per calpa nastra, nan per colpa
dell' appasiziane.

E di questa ostilità della maggiaranza, ehe
insabbiò il primo pragetta, c'è un altra testi~
mIOne,della cui lealtà assalutamente nan passa
duibitare, \perclhè c'è il documenta in 'Una slua
lettera dell'epaca, i~ senatore Ceschi, il quale,
pur favorevale,da un giarna all'altro divenne
il Chr1istus patie'Y/;S, il San Sebastiana degli
attacchi del sua Gruppo., il ,quale si riuniva
e non riusciva a mettersi d'accardo, un giar~
no. V'aleva una certa rifarma, un altro giarno
un'altra rifarma, senza risultato.

Siama sinceri, dunque, onorevale Zali, per
la prima rifarma, la nastra rifarma, la sola
riforma del Senato quantitativa e qualifiea~
tiva, noi non ahbiama resp'ansabilità d'insab~
biamenta e nemmeno. lei. Ma la seconda ri~
forma ~ quella gioverl1'ativa, pl'eSl€ntata in .ri~
tardo di anni ~ non era più rifarma del
Senato, ma .era la rilforma della durata del
8enato, pur mescalata al1a integrazione, pre~
sentat,a per evibare al Presidente della Repub~
blÌ>Cail problema di grave respansabilità :della
sciooglimenta, che valevate ad ogni casto, del
Senato. E la secanda valta siete stati vai ad
avere fretta, non siamo stati noi. Diverso il
fine del secondo progetto ohe innavav,a un
altro articola della Cas tituz:iQne. N oi vole~
vama integrare il s.enata, volevamo. C'ample~
tare la sua funzionalità, la sua autorità;
vaI vIceversa ci davate questa cantentina del~
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l'integrazione del Senato, ma alla condizione
inaccettabile di firmare la sentenza di morte.

Io ric.ordo che dissi ,proprio all'onorevole
Zoli: rifiutiamo il suicidio, per l'esigenza della
vita che non vuoI morire: noi non vogliamo
morire, siamo vivi e vitali; ed è veramente
strano che con questo cavallo di Tr.oia voi
ci presentate un progetto che non può, appunto
per questa esigenza di vita, esser,e votato.

Ad olgni modo il secondo progetto fu 'Pre~
sent,ato da Segni nel marZ'O del 1957. La cro~
nologia € l'occhio della storia. Noi non ab~

, biamo ritardato l'esame. Dopo la crisi avet,e
ripresentato il progetto.

ZOLI, PreS'lld,ente del Consiglw de'I, minlstn
e Ministro del bilancio. Come riI>resentato?

MoOD]}.Nel senso che avete dichiarato che
lo .f.acevate vostro. Potevate ritimrlo; un nuo~
va Governo non è ohbli,gato a mantenere i
,progetti del Govern.o precedente; ma lo avete
mantenuto, alla vigiJia delle vacanze.

Siamo ,arrivati così ad ottobre. E Il ritardo
avvenne, perchè, non ess,endo d'accordo nem~
meno ,con la Commis'sione, quando prendeste
parte alle nostre riunioni, esprimeste il vo~
stro parere sulla ne,cessità di ap'provare l'ar~
ticolo 60. La Commissione bocdò l'articolo 60,
il 'quale poi alla Camera è stato re introdotto
con un emendamento.

Dunque, intendiamoci bene. Due fasi: la
prima riforma, quando cio€ la riforma era
soltanto l'integrazione completa del Senato,
non la voleste voi. Arrivaste fino alla fine del~
l'ann.o scorso e poi presentaste il secondo
progetto che non era solo d'integrazione, ma
che era, sotto forma di integrazione, l'offerta

_ della cicuta. N ai abbiamo levato quella parte
che non ci era ,gradita e limit,ato la rif:orma
alla sola integrazione numerica, come ,vole~
va te voi. Voi n.on vi siete consolida ti o confor~
tati o ,piegati a questo nostro desiderio. E al~
lara chi è che insabbia oggi anche questo se~
condo progetto ridotto? Voi che l'avete Hm~
pliato alla Camera e che ancora perdete tempo
nelle questioni procedurali più contraddittorie
o noi .che, se fosse stato accettato il nostro

prImo progetto, forse vedremmo OggI ~e

n'on da oggi ~ il progetto già approvato?
N on dovevo dire altro, e chiedo scusa di

essere intervenuto in una questione così deli~
cata, perchè per la mia funzione conciliatrice
non avrei voluto dire III pubblico interna cor~

paris... Ma, onorevole Zoli, lei è imprudente,
è audace, è bers,a,gliere. Anzi, ritiro la mia dl~
chlaraZl'One che non monta come il dittatore

a cavallo: mi pare che cominci ad ave.rlo il
cavallo. Oggi ha portato qui dure parole di
intraI1si'genza ed allora sono stato costretto
ad esseI1e t8iStim.o~e, \llè mendace nè ll'eticente,
\

e a dire che la prima riforma voi ~ voglio
dire la maggioranza ~ non l'avete voluta.

I

Ce ne sono stati dI progetb! C'è qui Il redat~
tore dI un progetto respinto, l'onorevol.e Ric~
ClO; e ce n'era anche un altro, il senatore
Bosco.

RICCIO, Sottosegretario di Stato pe?' 1,1te~
sora. Non l'ho ,mai presentato; come può es~
sere stato respinto?

MOLIÈ. Presentato al partito e res'Pinto dal
partito. N on fa,ccia l'ingenuo. Avete respinto
tutti i pr,ogetti, non volevate l'integrazione.
Poi vi siete fatti avanti ad offrire l'integra~
zione ma al prezzo della nostra violenza con~
tra nOI stessi, cioè a prezzo del suicidio.Quin~
di non siamo noi che abbiamo sabotato il
progetto. Semll).ai noi abbiamo sabotato l'ar~.
ticolo 60 che, mio caro si,gnor Presidente del
Consigli,o, non possiamo assolutamente accet~
tare. (Approvazione daUa sinristra).

PRESltDENTE. N ella seduta di ieri il Se~
nato ha respinto la proposta formulata dalla
Giunta del Regolamento nella riunione del
26 febbraio ultimo scorso, intesa a sOS'P'en~
dere l'esame del disegno di legge cosbtuzio~
naIe sulla riforma del Sel1.ato, in attesa che
flel nostro Regolamento fosse data una .speCI~
nca discIplina alla procedura di approvazione
delle leggi costituzionali.

La deliberazione di ieri ripropone pertanto
all'immediata decisione dell'Ass,emblea i que~
siti che avevano già formato og,getto di esame
da parte della Giunt,a del Regolamento nelle
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prec,edenti riunioni del 24 e 25 febbraio, que~
siti che vi ho illustrato nella seduta del 25
febbraio ma che ora ritengo opportuno ri~
cordarvi.

Essi, in ordine logico, sono:

1) se, nel silenzio del Regolamento del
Senato, possa nella specie farsi ricorso a
quello della Camero;

2) ammesso il ricorso al Regolamento del~
la <Camera e premess,o ,che il quinto .comma
dell'articolo 107~ter di detto Regolamento sta~
bilisce che in sede di sec'Onda deliberazione
possano proporsi emendamenti ed artIcoli ag~
giuntivi, se le norme introdotte dalla Camera
nel disegno di legge di cui trattasi costitui~
scano emendamenti o arèicoli aggiuntivi,di
cui parla il citato articolo 107~ter, ovvero di~
sposizioni nuove estranee al disegno di legge
già approvato dal Senato;

3) inrfine, come ,conséguenza della solu~
zione dei quesiti precedenti, se tutte o sol~
tant'O alcune e, nel secondo caso, quali delle
disposizioni contenute nel testo trasmesso dalla
Camera possano essere dal Senato esaminate
in seconda lettura.

,La Giunta del Regolamento, ,come vi è noto
~ mentre aveva espresso il parer,e che allo
sbato della ,procedura non si possano intro~
durre forme div,erse da Iquelle attuate sinora
e che si debba pertanto proseguire nell'appli~
cazione del Regolamento della Camera dei
deputati ~ av,eva, per contro, rimesso alLa
decisione dell' Assemblea ogni decisione sugli
altri quesiti, essendosi manifestate in piopo~
sito opinioni divergenti in seno alla Giunta
medesima. N on mi rimane, pertanto, che sot~
tO'Porr,e alla vostra decisione, nell'ordine che
vi ho indicato, i punti anzidetti.

Apro pertanto la dis,cussione sul punto se
per l'esame del disegno di legge sulla riforma
del Senato si debba >applicare, nel silenzio del
nostro Regolamento, la disciplina contenuta
nel R,egolamento della Camera.

Ha chiesto di parlare il senatore Ceschi. Ne
ha .facoltà.

CESCHI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, mi c'Orre l'obbligo di .fare alcune di~
ehiamzioni sulL~ considerazioni che ha propo~

sto alla nostra attenzione il Presidente di
questa ,Assemblea. Però vorrei chiedere il per~
messo di una prefazione, p'erchè il collega
Lussu mi ha chiamato in causa e mi ha for~
mulato delle precise domande. Ringrozil() i
colleghi Lussu e IMo1ècb.e mi vogliono onorare
della loro stima e cercherò di ,essere aderente
alla valutazione che essi danno di me, par~
landa con estrema chiarezza.

LÈ esatto, onorèvole iLussu, che il nostro
Gruppo, su un progetto di leg,g,e così come la
vostra parte vorrebbe approvato, non è d'ac~
corda. Bisogna risalire all'origine del progetto
di legge. Posso dire Iqualche cosa anche 'del
perIOdo antec,edente, perchè ognuno possa as~
sumersi con molta tr,anquillità le 'Proprie re~
sponswbilità.

iÈ v,enuto a noi un progetto di leg,ge di ini~
ziativa governativa. Il Gruppo del Senato della
Democrazia cristiana nelle sue riunioni si è
occupato ahbastanza a lungo di questo pro~
getto. Ciò che lei ha detto, e cioè che nel
Gruppo ,della DemOocrazia cristiana nOon vi
erano e,ccessive simpati.e per la riforma del
Senato, è esatto. Tutti i mieicolle.ghi hanno
la lihertà di pensare 'con la propria testa in
ar'gomenti non di principio, p,erchè in argo~
menti di principio noi abbiamo una no.str,a
disciplina, una nostra unitarietà di valuta~
zione e di intenti.

La riforma del Senato., mi sia cansentita,
non è un problema ,che rientra negli schemi
ideologici del nostro Partito, come ritengo
di nessun Partito. Perciò noi abbiamo una
certa latitudine di lihertà di pensare, anche
perdlJè il nOostro Partito ha una sua struttura
singolare, diversa forse da altri Partiti, ma
la Democrazia ,cristiana è Iquello che è e ibiso~
,gna prenderla come è.

Noi siamo un Partito articolato in una certa
maniera, 'Per ,cui, appunto sulle questioni non
di principio, alle varie articolazioni è lasciata
una certa latitudine di libertà, ed è per que~
sto, ad e'sempio, ,che il Gruppo della Demo~
crazia cristiana della Camer,a non ha mai
interferitI() nei nostri lavori, nel nostro esame
della riforma del Senato. tanta nella prima
fase, quella che non è arriva t,a a conclusione,
quanto nella seconda fas'e che si riferisce al
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disegno di legge 'governativo. Noi siamo fatti
così e bisogna prenderci come siamo; per ta~
Luni sarà sbagliato, per noi v,a bene e ci atte~
niamo a ,questa nostra realtà.

PASTORE OTTA Y,IO. Il fatto è che riget~
tate su di noi le vostre colpe.

CESCHI. Nessuno dà la ,colpl3.a voialtri ma
voi non dovete darla a noi.

Ora, quando ci si è 'Presentato il progetto
di legge governativo il Grup,po del Senato, lo
dehbo dire, con una certa fatka, ha aderito
a consentire, a mezzo di un ordine del giorno
appositamente votato e pu1bblicato di ,cui tutti
sono a conoscenza, a due proposte ,del progetto
governativo: 'quella dell'~umento dei senato~
ri, suggerendo un sistema intonato all'idea che
l'aumento fosse soltanto sulla ,base diretta~
mente ,elettorale, e quella dell'abbinamento
della durata delle due Gamere.

Il nostro Gruppo ha accettato di aderire
a questo secondo punto, in s.eguito ad una
precisa valutazione politica e a,d una predsa
valutazione dello stato d'animo del nostr,o
efettorato; ma noi p,ensiamo di interpret-are
non solo lo stato 'd'animo del nostro elett.o~
rata ma anche quello di un elettorato più va~
sto, forse anche di buona parte del vostro.
Il quale eleUorato ha capito, s'enz,a esprimersi
in termini precisi ma in modo sufficiente a
valorizzare questa tesi, che le considerazioni
che hanno guidato i castituenti per fissare le
eleziani dis,g:i.unte della Camera e del Senato
si riferivano ad una stabilità della situazione
'Politi,ca italiana che avrehbe dovuto mante~
ne,rsi su quelle che erano le prev:i.sioni che si
potevano [are in quel d'eterminato momento
politico. (Interruzioni dalla sinistra). Ora ade~
rendo a questa 'Precisa sensazione il Gruppo
democristÌ>ano del Senato, che non ha velleità
sui.cide, ma clhe ha il senso della responsahi~
lità, ha capito che nella s:ituazione politica
attuale le elezioni disgiunte non rispondono
ad :un'esigenza del <corpo elettm',aIe italiano.
Tanto che io, seguendo il 'coUega Lussu nel
suo atte~giamento ,di simpatico Ibuonumore ~

ogni tanto il collega Lussu nel bel mezzo dei
suoi interventi, forti, duri inseris.ce del1e bat~
tute simpaticissime ~ debbo dire che mi s-ono

Se:In\Prestupito nel Vlede~eiJ :suo atbeggiamenlto
a proposito deUe elezioni congiunte, soprat~
tutto in questo momento. :E non sono mai riu-
scito a capire come mai il IPartito socialista
italiano, garibaldino per ecc,ellenz,a, si sia at~
tardato, in questo momento politi.co, in una
posizione direi quasi di conservazione reazio~
naria.

Mi sar,ei aspettato dal Partito socialista
Iquello che fànno i grandi partiti democratici
delle grandi democrazie euro.pee. Quando si
determina una situazione parlamentare che
non ha possibilità di lunga vita, allora i gran~
di partiti democratici richiedono l'appeUo alle
urne, non il prolungamento della situazione.

T'ERR,AGINI. E difatti .ci sono le elezioni
per la Camera dei deputati! (Ilarità e clamori
dal centro. Interruzione del s.enatore Pic~
chiotti).

GErSCHI. Senatare Picchiatti, e perchè non
le avete chieste? Se siete un' appasizione effi~
dente, costruttiva, anche nel vostro interesse
dovevate c'hiedér'e le eleziani allora!

Om, nai aJbbiamo vot'ato, in g,ede di Gruppa,
questi due punti, e ne ahbiama trattata tra
càpigrup-pa in quelle famose riuniani che sano
state qui autorevalmente censurate, ed abbia~
ma concluso, dapa l'esame cfatto d,alla Com-
missione in sede referente, di present,arci qui
in ,quelHamaniera limcui ci siÌamo pl/:'esentati:
can un accordo salo su un certo articolo. YlOi
sapete ,che nella Commissione i demacratki
CIl'istia!lli ihlanlno votata Jn ,conf()(rmità con Je
deli'berazioni prese dal loro Gruppa. In que~
sta Aula il mio int,ervento a nome del Gruppo
ha ribadito la ,nostra adesione a quell'impl()~
sta-zione. Noi abbiamo votato qui sola su di
un articalo su mia richiesta; e sapete ,perc'hè?
P.erchè io ho ,chiestoaJd altri Presidenti di
Gruppo di evitare una bocciatur,a solenne in
Aula dell'articolo sull'abbinamento delle' ele~
zioni, che era stato bocciato in Commissiane.
Infatti, data los'chieramento cantrario, e:r:a
evidente che ,avremmo fatta solo la cerimonia
solenne della bocciatura in Aula. I colleghi
degli altri IGruppi hanno 3'derito a questa mia
richiesta, che era soprattutto di carattere
estetico.
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Ora, la Democrazia ,cristiana non è mai
venuta meno, in questa sua secanda fase di
interessamento per una rÌiforma del Senato,
alla sua adesione completa ai due punti che
aveva votato in sede ,di Gruppo. Succede ora
che la Camera ci rimanda il pl'ogetto di leg'g,e,
con l'inserimento di quell'articolo che era stato
boeciato III Commissione. La Democrazia ,cri~
stiana sarà un partito che non vi garba, quello
che Lussu vorrebbe sciolto, ma è un partito
che ha il suo senso di r,espons,abilità, che ha
la sua dignità; e perciò, quando noi ci tro~
viamo di front'e riproposto l'articolo che ave~
vamo sostenuto sempre in Senato, noi non
possiamo esimerei dal riprenderlo in conside~
razione. N ai abbiamo il dov,ere verso noi
stessi, verso il nostro mondo pohtic,o al quale
dobbiamo rispondere, di agire in tal mado.
Noi non ,andiamo a chiedere i voti ~ parlia~

moci molto chiaro ~ ai vostri elettori! N ai
chiediamo i voti ai nostri elettori, e i nostri
elettori ci chiedono di essere fedeli al nostro
impegno. (Applausi dal centro).

.Ripeto, è un impegno che saddisfa non solo
le esigenze del nostro elettorato, ma si riferi~
sce alle esigenze della qua,si totalità dell'elet~
torato italiana. Ora, aTriv.ati a Iquesto punto,
abbiamo detto: noi votiamo tutto il disegno
di legge. E se il dise'gno di legge non può
tutto V'enire approvato perchè non si rie:>:::e
a formare la necessaria maggiaranza, allar,a
nai diciamo: non pa,s,siamo votare alcun arti~
colo. Questo è il nastr,o preciso atteggiamento,
nei riguar,di del merito del dis'egno di leg,ge.

Però quello che è accaduto qui negli scorsi
giorni induce noi a f.are delle altre considera~
7;ilQni;induce il ,Grwppa della Demacrazia cri~
stiana, a mezzo mio, a farè delle precise di~
chiarazioni.

Quando nella seduta del 2,5 febbraio l'ano-
revole De Nicola, nel momento. stesso in cui
il S~nato era posto di fronte al quesito deUa
ftPplicabilità, alla prlQc'edura in corso, del R:e~
'g'al~mento della Camera .dei deputati, sallevò
il più grave problema della castituzianalItà
del sistema delle deliberazioni avvicendate, al-
ternate, in luago di quello delle .deliberazioni
consecutive, in quell'o0ciaBione, da molte parti
dell'Assemblea, che aveva fervidamente e Iquasi
unanimemente applaudita l'onol1evo1e De Ni~

cala, si apinò che l'interesse alla soluzione de'!
prablema non fosse sola futuro, came l'ono~
revole De rNicolaclQn un ,g,esto di squisita
cartesia aveva rit'enuta, ma attuale e Tiferi~
bile anche alla legge in esame sulla riforma
del Senato.

N ella sua sensibilità di tutore dell' applica~
zione deHa Costituzione e del ,Regùlamento,
l'anorevole Presidente della nastra Assem~
blea, al termine del dibattito., dichIarò di voler
tEare appel1a alla Giunta del Regolamento., de~
siderando posizioni nan os,cure sui gravi dU1bbi
,aut'Orevolmente sollevati in Assemblea ,sul
~r:00edimento fina a1J}aras:eguìtJo.

La Giunta del Regolamento, con un ,parere
di magigioranza di cui rÌ'esce difficile diSico~
noscere l'esattezza delle pl1emess:e ,e l'irrefu~
tabilità delLe :conclusioni, ritenne: primo, di
trovarsi di fronte a rilievi sullacastituzilQ~
nalità ,del pracedimento di appravazione delle
legigi costituzionali nel punta che riguarda la
COIDiSiooutivitàdelle due de1ibe'razioni lleU'àm~
bita di ciascuna Camera; seconda, che la que~
stione si ricoHegasse ad altri problemi int~r~
pretativi dell'articalo 138 della Castituziane,
came quella delle due deliberazioni ,canformi
sulla stesso tesba; terza, che le questiani pre~
dette non ,consentissero un'imme,diata soluzia-
ne e fosse comunque necessario che esse aVJeS-
sera una nan diffarme disciplina nei due rami
del Parlamento; premesse chiecanducevana
inevitabilmente a cancludere che l'opimone
es,pressa in Ass,emblea, 'che dovesse sas'pen~
dersi l'iter della legge per risolvere prima
il ,punto ritenuto oscuro dallo stessa onore~
vale :Presidente, dovesse essere accolta.

Invece, ,can una discussione nelLa quale mIQI~
te opiniani apparvero. improvvisamente mu~
tate e, per espUcita dichiarazione, ispirate a
considerazioni più di ardine politico che di
carattere squisitamente giuridico, il 'senato ha
Tltenuto i,eri sera che la pracedura inizi,ata
debba :proseguirsi clQn lo stesso sistema ini-
zialmen tJeadotta to.

n Grup.po ,che ho l'onore di r,appres'entare,
caerente con le posizioni a'ssunte e preoC'cu~
pato .che nella vita futur.a dell'oDdinamenta
statale nan de.bba mai dubitarsi della legit~
timi tà costituzionale di una legge fondameJl~
tale ,che ha per aggetto la struttura di una
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delle due ,Camere, ritiene di non poter pre~
scare la sua adesione attiva al proseguimento
della procedura in una ,condizione priva ,di
chiarezza ,costituzionale e dkhi,ara di ,voler
manifestare ,questo suo atteg,giamento anche
astenendosi dalla votazio.ne. (Vivi applaus~
dal centro).

'DEIRRAGINI. Il Senato dimostrerà che può
fare a meno dei 'servizi della IDemocraziacri~
stiana.

Vace ,dal centro. Destra e sinistra SI met~
tono d'a,ccordo.

PREISI.DEiNTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore .scoccimarrn. Ne ha facoltà. (lnterru~
zioni dei senatori De Lur:a Carlo e Pastore
Ottavio ).

Senatore. Garlo D~ Luca, Slt'l1atore Ottavi o
P,asbore, facciano silenzio, per favore.

DE ,LUCA CA,RLO. (Rivolto alla s'inÙ~tra).
Io h.o rilevato una incostituzionalità, e nlQn
potete dire ,di no, 'Pel'ichè [quest,a è la verità.

PRESIDENTE. Senator,e De Luca, la prego.
si calmi. (Interruzione' del s,enatore Pastore
Ottavio). Senatore Ottavio Pastore, flon in~
terrompa più.

Vorrei pregare il rSenato di ric()rdarsi ,che
ho posto 1'Assemblea di fronte ad un ,quesIto
predso e ,cioè se, nel silenzio del nostro Re~
golamento, possiamo applioare la disdplina
clQntenuta nel Regolamento della Camera, ,co~
me: er,a ,stato proposto e votato dalLa munta
'del Regolamento.

Ha chiesto di parlar:e il 'senatore Scocci~
marra. Ne ha facoltà.

sco'aCIMAIRlRO. Al quesito da lei ,posto,
onlQrevole Presidente, da'rò una risposta molto
sintetica. Il Gruppo comunista risponde: sì.

Desidero però aggiungere qualche altra ,co~
sa. Noi assistiamo a'd una presa di po.sizione
del Gruppo democristiano che, a mio giudi,zio,
rivela una manovra in sviluppo, di ,cui clQno~
sciamo le or1gini e ,p'revediamo le conclusioni.

Noi ris'pondiamo affermativamente al suo
quesito perchè questa è la prassi ,che a:bbia~
mo sempre seguìto. Nel corso della discus~
sione di una leg;ge non si possono improvvi~
samente ,cambiare le norme regolamentari che
si sono sempre seguìte. Sarebbe ,come se, ono~

I
iI"ev'01iooLleghi, Illelcorso di un IP'rocedimooto
giudiziario, ad un certo momento... (interru-
zione del senatore Jannuzzi) ... 'Onorevole Jan..
nuz,zi, la prego di las cioal'mi parlare... una
parte nel corso del processo, prevedendo delle
conclusioni sfavorevoli, proponga di sospen~
dere e di mod:i.ficare la legge a SUIQfavor,e.

È necessario chiarire tuUe le responsabi~
lit~; perdò riteniamo ,che il dibattito deve
andare avanti, e se la .DemO'crazia cristiana
si asberràdal voto, rè una cosa che la riguar,da.

Il Senato. ,continua i sUlQilavori. Non pas~
serà la legge di riforma? Ehbene si v'edrà
chi ,TIlonl'avrà fatta .p,russare, e butti li gruPlP,i
I
devono precisare le loro posizioni e res,ponsa~
bilità.
. Ora, io ,devo osservare ,che l'onorevole ne
Ni'clQla, ,quando ha sollevatO' un dubbio sulla
regolarità ,costituzionale della procedura, ha
pur,e ,consigliato ,di andare avanti seguendo
la 'prassi ,finora seguìta. Ora, sorge sponta~
nea la domanda: perchè Iquesto dubbio di in~
CO'stituzionalità si pone proprilQ in ,questo Ìno~
mento, ,dieci mesi dopo l'avvenuto mutamentu
del Regolamento della ICamera ,dei .deputati?
Questo letargo giuridico ,come si spi'ega?

Onorevole De Luca, mi rivolgo anche a lei.

GOIRNAiGGIA M.EiDliC1. Siamo stati ilJu~
minati dal 'comunista onorevole CavaUari.

SOOGCI,MARRO. A'bbia pazienza, onore~
vole Cornaggia ,Medici, lei non può cre.dere
che noi siamo così in.genui da non compren~
dere ,c'Osa si nasconde dietro Iquesto vostro
improvviso volta.facda. N ai non 'crediamo che
voi siate degli s,ciGic'chi,ma vi ,prego di non
credere ,che lo siamo noi.

Il fatto è ,che nessun gi'urista, TIJè qui nè
alla Camera, si è ,accorto ed ha detto ,che
quella n'Orma del Regolamento della Camerd.
sollevava un problema di in costituzionalità.
È sempre stata opinione generale che la
norma della Costituzione potesse essere inter~
pretata ed attuata nei due modi indicati, che
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rimanevano però ambedue costituzionali. Ora,
all'improvvis'O, si sostiene o si avanza il dub~
bio ,che non 'sia più così, e questo avviene pro~
prio n.el momento buono per giustilficare la ,di~
serzione dellGruppo demo'cratko cristiano. Voi
vi ri tirate sull' Aventino, ma l'A ventino in
passato non ha portato ,fortuna. Io devo ri~
cordare ,che i ,comunisti e i socialisti ,furono
corutrail:1iJail mutamento del R'€lgo~amentodella
'Camera, e s'astennero la tesi più vicma a quel~
la dell'onorevole De Nicola, sostenend'O che, in
materia di revisione Icostituzi onale, era p'ref'e~
rirbile ,la procedura più rigorosa possibile.

Essendo la nostra una Costituzione rigi,da,
è hene ,che la procedura di revisi'one ,sia la più
rigorosa. Ma voi avete respinto le nostre tesi
ed avete ,imposto l"altra 'So1uzione: no.i siamo
rimasti minoranza e ci siamo inchinati al vo~
le~e della maggioranza. .orbene, noi non ab~
biam'O mai detto .che 'quella procedura, v,oIuta
dal Regolamento della Camera, fos'se incosti~
tuzionale; come del resto voi non avete mai
detto, che la procedura più rigorosa sostenuta
dai 'comunisti fosse incostituzionale.

EI'IaJIlJOdue tesi ambedue rpolSiSibHinell'àm-
bito della Costituzione. Se domani .quel pro~
hlema ritornasse in dis.cus'sione noi riaffer~
meremmo ancora la stessa posizione ,che ab~
biamo avuto in passato: però non si ,cambia
quella procedura nel corso della discussione
di una legge di ri,forma. Prima ,portiamo a
termine, s,e volet.e, ,la discussione sulla riforma
del 'Senato,~,e .poi, se volete, dis,cuteremo il pro~
blema di€tlla p'f'oc'€dura :per YavvenilI'le. N oi :sa~
remo favorevoli a que,l dibattito, e vi ho detto
anche rquale sarebbe la nostra tesi, ma questo
,problema non si può porre in discussione oggi.

To vi pongo una 'questione: se dieci mesi fa
si fosse posto in discussione quel problema in
questa Assemblea, voi, onorevoli colleghi della
Democrazia cristiana, avreste ,approvato la
tesi che è passata alla Camerae noi no. VOI
l'avreste approvata perchè tutti voi avete so~
sbenuto che 'quella era la soluzione migliore.
Oggi noi 'continuiamo a dire le stesse ,cose di
dieci mesi ,fa, voi invece rovesciate la vostra
posizione. IMa il gr,ave è ,che voi fatel:ruesto
mentre è in corso di discussione una legge di
riforma: aJbbiamo finora ,discusso ,c'Onuna ,de~
terminata procedura, e non si può ora cam~

biare e continuare con una nuova e diversa
procedura. Questo non si può fare.

Una volta deciso che la discussione deve
continuare, noi s'osteniamo che si deve 'conti-
nuarecon la procedura che si è ,finora seguìta.
Questo non vuoI dire ,che quella sia la pro~
'cedura da noi pref.erita: se in avvenire si
vorrà rivedere ,questo problema, noi non ab~
biamo nulla in ,contrario, e ,sarà interessante
vedere a quali nu'Ove acrobazie voi ci farete
assistere.

Desidero ricordare che il Parlamento ita~
liano è arti,colato in due Camere, e una Ca~
mera non può ignor,are l'altra. Noi alla Ct{)sti~
tuente abbiamo sostenuto il sist.ema unica~
meraie; siete stati voi che avete voluto il si~
scema hicamerale.

OORJNAJGGIA MEnICl. I comunisti s'Ono
più semplicisti di noi.

,sCOOCIIMARRO. Non si tratta di sempli~
cismo. Noi possiamo prendere l'impegno che
tale qiuestionesi1a TÌi'esamiIllata:Ì1navvenire, e vi
didamo anche ,fin d'ora quale 'è la ,posizione
che prenderemo. Ma og,gi bisogna ,continuare
la' discussione del disegn'O ,di legge così ,come
ahbiamo d'atto finora. Dirò di più: il Semito
ha tacitamente accettato fino ad og,gi la pro~
cedura adottata dalla Camera. ,Q'uando una
delle Camere muta il suo .Re,golamento defi~
noendo una norma in materia così delkata e
l'altro ramo del Parlamento s'egue nella pras~
si >quella norma, vuoI ,dire ,che c'è una tacita
accettazione. Di .fatto, questo è avvenuto.

Il Senato ha già adottato [quella procedura,
e la minoranza si rè pi,egata al volere della
maggioranza senza sollevare alcun problema.

Questo ha fatto ora l'onorevole De Nicola.
Avremmo avuto più diritto noi di sollevare
tale proble.ma; non lo abbiamo fatto perchè
siamo minor,anza e ri,conosciamo alla malggio~
ranza il diritto di decIdere. E poi.chè non ri~
tenevamo incostituzionale >quella procedura,
come n'On è incostituzionale Iquella -che noi
avremmo sostenuto, ahbiamo continuato ad
andare avanti assolvendo alla nostra funzione
di minoranza. Siete voi, onorevoli colleghi, che
oggi mancate alla vostra funzione di maggio~
ranza. Noi ,ahbiamo una funzione critica, ma
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voi avete una funzione pm ,graver e :più re~
s'Ponsalbile, per-chè .dal vostro atteggiamento
dipende il funzionamento dell'Assemblea ed
anche l'azione del Governo. Siete voi ,che oggi
capovl()lgete tutto e create una situazione che
pone il Parlamento nella incapacità di >fun~
zionare ,e di andare avanti. ,Non solo, ma avete
l'auda-cia ~ mi permetta, onorevole Gesohi ~

di ven'ire a dirci che voi ritenete di non dov,er
colLaborare ,più alla elaborazione e alla discus~
sione di questa legge, .il ,che ,fa pre,sumere che
ris/pon:dalIlo a verità le voci che cÌlfloo}.anolfiei
~orridoi, e cioè ,rule voi vi asterrete dalle vo~
tazioni.

Ora io debbo dkhiarare ,che nella discus~
sione della riforma del Senato non vi tè nulla
di irregolare. Si potrebbe discutere se i due
articoli aggiunti dalla Camera non sarebbe
stato -p.iù'corretto av.e-rli presentati come testi
di legge a sè (,comunque noi ne faremo qui la
proposta): si tratta, infatti, di oggetti nuovi
che non pos,sono essere considerati sempHci
emendamenti. Se la Camera v01eva porre due
nuovi problemi ~ cl()meera in pienoQ,diritto
di parli ~, avrebbe fatto meglio a,d aggiul1~
'gere altri due pro,getti di le,gge, trattandosi
di :questioni completamente diverse l'una dal~
l'altra. .comuIllq:ue, è un problema che possia~
ma risolvere noi.

Quello ,che tè necessario dire .oggi tè ,che nl()i
~ qualunque cosa d'a,ccia la iDemocrazia cri~

stiana ~ riteniamo di non dovere interrorh~
pere il. dibattito 'Su questo ,disegno di legge,
e ,che dobbiamo andare fino in .:fondo. Voi nl()n
parteciperete al voQto? Ce ne dispiace per voi:
sono posizioni que,ste ,che hanno una loro lo~
gica di sviluppo, di cui le conseguenze si ve~
dono poi.

Ritengo che, per la serietà dei lavori del Se~
nato, posizioni di ,questo ,genere non si do~
vrebbero mai prendere. Voi invece volete
prenderle. nella vostra condotta rispvnderete
dinanzi al popolo italiano. (Aprplausi dalla si~
nistra).

BRESliDEtN1TE. Ha chiesto di parlare il se~
nato re Condorelli. N e ha Ifaooltà.

rCONDORE,LLI. Onor,evole 'Presidente, noi
,crediamo ,di daver .adem'Piere a 'quanto ella ci

chiede e perciò parlereml() brevemente SUl
quesiti che, ella ha posto.

PRESln:ENTK Io ho pO'sto ora un saloQ
quesito., il primo, sull'applkalbilità del Rego~
lamento della Gamera.

CONDORELLI. Li es'Mll'Ìne,rem.o lS€lpara1Ja~
mente.

Onorevole 'Presidente, mi sembrava che la
votazione di ieri avesse totalmente esaurito
questo argomento, perche Iquella votazil()ne è
stata a conclusio.ne di un dibattito nel quale
si è ~ ,credo io ~ lar,gamente ,provato che
noi, se non rubbiamo un Regolamento su que~
sto punto, abbiamo una reiterazione ,costante
di 'comportamento, -che per me ha il valore ,di
norma ,cO'stituzionale, appunto perchè noi que~
sto comportamento abbiamo assunto nella ve~
ste di costituenti, votando delle leg,gi costitu~
zionali.

Per il senatore ne Marsico, ,che si tè acco~
stato alla mia tesi, 'questo nostro ,costante
comportamento uniforme avrebbe il v,alare ,di
una ,proassi, di una prassi ,che naturalmente
ri'empie quei vuoti, che avrebbero potuto la~
scial1e i l1ego}amenti e ,nelLa fatttiSlpecie H no~
stro Regolamento.

Ora a me ,pare ,che il voto di ieri abbia im~
plicitamente ,confermato questa premessa. Noi
no.n abbiamo. l"egolwmenti dia adotta:rei e 'llea;n~
che da votar,e, perchè abbiamo una prassi ,che
ci ha guidato per ben tre volte e aibbiaml() ri~
cOI'dato nella nostra discussione che sarebbe
politicamente enorme, in ,quanto s,fiorerehbe i
limiti del 'pO'ssibile ,po.litico, ,che noi, aHa vi~
gilia di un'elezione, che potrà essere di un solo
ramo del Parlamento, che potrà essere di am~
bedue, mettessimo in dubbio la oostituziona~
lità della legge con cui abbiamo dato la possi~
bilità ,a Trieste di collabor,are alla formaziane
della valantà nazianale, dalla quale fin aggi è
stata estraniata con tanto dvlore per il nostro
Paese.

Ma non ,comprendano ,caJoro, che a;n'c~a ilIl~
dugiano su questa questiane, ,ohe è una que~
stione che scotta? Se un vota del Senato. aves~
se davuto dire al Presidente della Re.pubblica
che ,quelle leggi sana incastituzianali, tal vata
imparterebbe che il Presidente della RepUib~
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P1àc'a non dovr~btbe promulgare quelLe leggi e
lasciare Trieste al di fuori di questa prova
,elettorale?

Il ,problema non esiste, e se esistesse noi
dovremmo ormai, per imperiose ragioni politi~
che, disconoscerlo. Io trovI() che non restia che
andare avanti.

P,RESliDENTB. Ha chiesto di ,parlare il
senatore Agostino. iNe ha fa,coltà

AiGOSTINO. Signor PresIdente, onor.evo1e
Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
prima di dire e .giusti\ficare il mio sì in ardine
al quesitIQ, debbo di,fendere il mio Partito. Co~
me si è comportato il Partito socialista ita~
Hano in ordine alla revisiane della Costitu~
zione? N on ha sempre detto ,che valeva l'inte~
,grazione, per la funzionalità del Senato? Que~
sto è stato dettI() sempre, e siamo stati caerenti
sempre. Abbiamo discussa in Cammissiane in
ardine ai vari arti cali prapasti dal senatore
,sturza ,e\ proposti dal Governo; ma dopo si
riunirono i capi 'gruppo, vi fu un Presidente
il 'quale fece di tutto a che si giungesse ad un
accorda e ad un accorda jnfatti si gium:e.
D'accardo si valle modificar,e il secondo com~
ma dell'articolo ,57; si cel"icava l'unanimità e
vi fu l'unanimità. E noi pensavamo. che quella
unanimità fosse legge nei riguardi di tutti,
tanta IMe. dovenido.s:idi:s,outere in Cammissrrone
la riforma della legge elettarale per il Senato,
noi sociaJisti facemmo in modo ,che al più
presta ,passibile si avesse una legge migliore.
Fummo noi a collabarare affinchè venisse sop~
presso l'articl()lo 3 della .le.gge26 febbraio. 1948,
n. 29; fummo nai a suggerire ,qualche emen~
damento; fummo. nai a dire: si d'acda presto,
perchè è bene che la Repubblka in ogni mo~
mento 8ibbia la strumento adatto per indire le
ele~ionJi,lanche in ~dJillle aJ Se'nata.

Non abbiamo. paura nl()i delle elezioni ahbi~
nate; non si preoccupi a1cuTlo,non siamo così
meschini. N ai siamo per 1a lfunzionalità del
Senato, Bi:amo !per il ['islpetto deilla Costitu~
z-iollle.QUaJllidoallia CameI'la dei deputati vernnemo
introdotti due articoli 8Iggiuntivi, dopo che
essi vennero approvati, il segretaria del no~
stra Partito, l'onorevale Nenni, 'Partì 'per Na~
poli, al fine di cons'ultare il grande giurecon~

sulta, queUoche !noi all'unanimità ap!P'laudiim~
ma ultimamente, per la sua intelligenza ,sem~
pre fresca, per la sua vitalità, ,per il suo moda
di ragionare. E, al ritarna da Napali, egli
disse: «Abbiamo. la passibilità di canciliare
tutti i cantrasti ,che si sana delineati, abbia~
ma la passibilità ,di discutere sia in ordine
aU'artkalo 57, sia in ,ardine all'articala 59;
anche cangiuntamente ». Casì diceva l'anar,e~
vale Nenni in un sua articalo: «L'articala 60
si discuterà dapl(). Quel che occorre attual~
ment'e è che si discuta in ardine all'integra~
ziane del Senato. 'L'argamenta che 'Può ri~
guardare il Capo. ,della Stato nai nl()n la toc~
,chiama per il mamenta ».

Nan è farse vero che l'anorevole Nenni disse
che, appravata la prima e la se,canda valta la
integraziane del Senato., il CapI() deUo Stata
nella sua discreziane avrebbe potuta scia,gliere
il ,senata? Ebbene, noi obbedirema: nan sarà
per opera nastra, se egli non patrà servirsi
di tale patere. Questa la nastracondl()tta. Oggi
,che casa vagliama? Abbiamo. tre articali, di~
rei tre istituti in discussione; è sarta una que~
stiane 'Procedurale, un ,cavillo direi. Inizial~
mente, la Giunta d~l Regolamento, aU'unani~
mità, disse: la ,prassi attuale, Iquella che è
canforme al RegolamentIQ della Camera, vale,
deve operare. Venne il senatore lOe Nicola, il
quale insinuò un dubbio: che si pl()tesse e'Ven~
tualmente non aperar'e in conformità dell'arti~

I colo 138 della Costituzione. Il dubbio preoc~
cupò anche noi, tanto che invacamma una ra~
pid,a saluzione della questil()ne; ed ap.'PI,audim~
ma 'quando. l'onorevole Presidente canvocò la
Giunta del Regolamento. per il giorno succes~
siva. I nostri si prepararono per la discussione,

d'ecero un'ampia discussione, si convinsero. che
dubbio non vi fosse. Dissero: siamo certi che
quanto si sta facendo. è in conformità delll'lar~
ticolo 138 della Costituziane. I democratici
cristiani invece cambiarono. parere; dissero.:
no., il dubbio c'è. Ma vale o non vale il re.
sponso del Senato., onareVl()le ,Presidente?

Se la Giunta del Regalam~nto ha posto la
questione innanzi al Senato, se ieri si è di~
scussa a lungo, prmondamente, da parte di
giuristi insigni, se il Senato a [grande mag~
gioranza ha detto «sì », v,aIe I() non vale la
decisione di ieri? Che cosa ha detto ieri j}
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Senato con il suo voto? Ha detto che incosti~
tuzionalità non c'è; ,chè, anzi, bisogna proce~
dere in Iconformità di 'quanto si è fatto per
il passato. E si è 'citata Trieste, si è dramma~
tizzato il !fatto ,di Trieste; si è parlato del
Molise; si è parlato dei precedenti. N on si è
naturalmente risposto ip modo esplièito, let~
terale al quesito di cui attualment,e dobbiamo
occu'Parci; ma, implicitamente, l'Assémblea
nlOOha fo~se rilSlPolSltO?Se ha r~!splinto a m:ag~
gioranz,a la proposta della 'Giunta del ReO"o~
lamento, non ha implieitamente detto che
,quanto ,fino a ,questo momento si era fatto
andava benissimo? ,che rispondeva alla Costi~
tuzione? oChe rispondeva particolarmente all>8
opportunità? ,II1Ifatti, una volta superata la
questione costituzio.nale, bisognava aver ri~
guardo all'opportunità del \R.egolamento, delle
sue norme. N on ha !forse risposto l'Assemblea
in Iquesto s,enso?

N oi siamo per la rapida discussione, per la
subita ,conclusione ,di questo dibattito; noi
vogliamo ,che si es,ca da questa situazione. N OJ
vogl'iamo che il Paese sap,pia quale è la vo~
lont~ vera del Parlamento in sede ,di r,evisione
costituzionale: se veramente il Parlamento
avverte la neces'sità dell'integrazione del Se~
nato attraverso l'articolo 57; se d~vvero av~
verte l'integrazione del Senato attraverso la
mod1fica dell'articolo 59; se davvero vuole ,che
la durata del Senato non sia di sei anni, ma
,di cinq1.le anni. Vogliamo dibattere l'argomen~

-to con purità di intenti, con lealtà, da socia~
listi. Questa è la mia conclusione. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Onorevoli ,colleghi, devo una
risposta, se non altro Isul piano della cortesia,
al senatore Coll'dorelli.

La Giunta del ,Regolamento, di fronte ,ai
dubbi sollevati dal Presidente De Nicola, aVle~
va proposto di sospendere l'esame del disegno
di legge. iL'Assemblea ha respinto questa pro~
posta. iNoi quindi torniamo al punto iniziale
della nostra 'seduta del 25 febbraio, in cui il
Presidente, dando comunicazione di preceden~
ti deliberazioni, ,chi,edeva il voto del Senato
sulla decisione della Giunta del Regolamento
di applkare il 1Regolamento della Camera.

Io non posso prescindere da questa situa~
;done di fatto. Pertanto, devo porre in vota~

zione la ,deliherazione ,della Giunta del ,Rego~
lamento intesa ad applicare il Regolamento
della Camera.

F1RANZA. Per questa procedura, non per
tutte.

P,R,ESI.DENTE. Solo per ques.ta. Chi a'P~
prova tale proposta è pregato di alzarsi.

(:J!J aprprovata).

Apro la discussione 'Sul punto se le norme
mtrodotte daUa Camera nel disegno di legg,e
in esame siano da considerarsi emendamenti

? articoli aggiuntivi di ,cui parla l'artico~
lo 107~ter del 'Regolamento dena Camera dei
deputwti, ov'V,eros,e tlutte o parte di eSlSecos,ti~
tUlscano disposiziQni nuove, estranee al disc~
,gno di legge già approvato dal Senato.

OONIDOREiLLI. pomando di parlare .per
mozione ,d'ordine.

PRESliDENT.E, N e ha facoltà.

I OONiDOIRE;LLI. Io ho presenta~o un ordine
del ,giorno che vorrebbe eliminare questa di~
s,cussione. Perciò ,gradirei che quest'ordine del
giorno venisse discusso prima.

BR.ES]DENTK Senatore Condorelli, non
avrei niente in ,contrario ad entrare in questo
ordine d'Idee, ma mi trovo obbligato dal que~
sito che ho già po,sto al Senato ,e sul quale
attendo dal Senato una risposta precisa. Co~
munque la di'scussione ,che faremo in questa
sede faciliterà la discussione dell'ordine del
giorno.

FR,ANZA. Domando di parlare.

PiRES]DENT,E. N e ha facoltà.

PRANZA. Onorevole Presidente, l'or,dine
del giorno presentato dal senatore Condorelli,
del quale egli cortesemente mi ha ,dato noti~
zia, è proprio ,diretto a risolvere il problema
posto da lei alla Giunta del .Regolamento.

Lei ha chiesto ana ,Giunta del Regolamento
di esprimere parere in merito al fatto della
prima o della seconda lettura. ,Poichè sappia~
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mo che vi sono dei contrasti ,che incidono su
particolari norme del disegno di legge, poichè
ogni norma ha una situazIone procedurale dI~
versa, ci rendiamo ,conto che le decisi.oni che
possano adottarsi in riferimento ad una nor~
ma potrebberl(), operando sul cont,esto del di~
segno di legrge, pregiudkare tutte le ,questioni.

L'ordine del giorno è diretto proprio ad
evitare che si verifichi questa situa:zione. La
posizione dell',articolo 57 è chiara, sia per
quest' kssembleache per la Camera dei depu~
tati; la posizione dell'articolo 59 presenta due
fattmi di valutazione, perchiè La prima parte
comprende un emendamento che non venne
sottoposto al voto in Aula, mentre la seconda
parte ,formò oggetto di emendamento da parte
del senatore Sturzo e quindi in riferimento
,al voto potrebbe ,esservi un atteggiamento
difforme dell'.Assemblea, diverso 'Per quanto
l'i,guarda la prima e Ia seconda ,parte dell'ar~
ticolo 59. Per l'articolo 60 vi è una situazione
uguale ,alla prima parte dell'articolo 59. Poi~
chè Ia decisione su una questione può -avere
influenz,a procedurale per tutto il d,isegno di
legrge, credo che La proposta ,presentata dal
senatore ICondorelli si innesti nello spIrito dei
,quesiti che lei ha proposto alLa Giunta del
Regolamento. PeriCÌò pregherei l'onorevl()le
Presidente di mettere ai voti o in discussione
prima la proposta deI senatore Condorelli e
in seguito all'esito della votazione decidere
le questioni procedurali ,cl()sÌcome si presen~
terannl() secondo l'ordine cronologko dei dise~
gni di legge..

HRJESIDENTK !Per una maggiore intelli~
,genza di quanto ha detto il senatore Franza
mi 'corre l'obhHgo di l,eg,gere l'mdine del gi.or~
no presentato dai senatori CondoreHi, Pao~
lucci, Arcudi, Na'cùcchi, Gazzale e Rogadeo:

«Il Senato, sentite le dichiarazioni della
Presidenza;

ritenuto che le gravi questioni di ordine
procedurale re1ati<ve al ,procedimento di r'evi~
sione costituzionale in ,corso suggeriscono la
opportunità di esaminare e deliberare distin~
tamente le singole norme modificatrici pro~
poste, e ciò allo SCOpI()di evitare che, in esame
e deliherazi.oni unici, le eventuali c,arenze dI
una norma pregiudichino le altre;

decide lo stralcio delle norme modifka~
tlrid de,glli 'aiI'ibkoli\57, 59 e 60 della Costitu~
zione in tre distinti progetti di legge, da esa~
minare e votare separatamente e contempo~
raneamente ».

iSOOlOCIIMAIRIRO. DomandI() di parlare.

PRESI,DENT.E, Ne ha facoltà.

SCOOCI:MAHRO. Si,gnor 'Pre.sidente, il se~
condo 'quesito che lei ci pone mi pare che trovi
La sua soluzione nel voto di un nostro ordine
del gIOrno. Quando lei iCÌ,chiedeCl()me si deb~
banoconsiderare ,gli artkoli aggiunti dalla
Camera dei deputatl, in quell'ordine del gior~
n.o si d10e a;plpunto 'Me 'SI tratta di nuovi lPiI':o~
blemi ilnt.rodotti neil testo del dàsegno di ilegge
da noi trasmeSSI() alla Camer,a. Di più si dà
la risposta anche al térzo quesito, cioè se l' ar~
ticolo ,60 deve essere considerato in seconda
o prilma lettura. In quell' ordine del ,g,iorno si
dice appunto che la ,proposta di consi,demre
i tre articoli del disegno di legge separati
l'uno dall'altro, presentandoli ciascuno come
un dIsegno di legge a sè, è determinata dalle
esigenze di definire per ciascuno di quegli ar~
bcoli la corrispondente posizione procedurale,
che non è uguale per tutti e tre.

Perciò ,credo che tutte le questioni che lei
pone ,aLl'AJss,em~lea trovino JJa 101'.0raziornale
soluzione nella discussione e votazione di quel~
l'ordine del ,giorno. Se quell'ordine del giorno,
od altro analogo, dovesse avere la maggio~
ranza, tutte le questioni post,e sarebbero n~
solte. ,Per l tre disegni di legge si potrehbe
fare un'unica discussione gener,ale, mentr,e la
votazione avverr,ebbe separatamente, secondo
la caratteristica procedurale di ciascun pro~
gettI() di legge.

AJGOS'TINO. !Domando di parlare.

PiRESI,DEiNTE. Ne ha ,facoltà.

AJGOiSTINO. La questione è di un',estrema
delicatezza, e va 'affrontata subito. Noi dalla
C.amera abbiamo ricevuto un disegno di le1gge
che cl()nsta di tre articoli. L'articolo 1 è con~
forme al testo approvato dal Senato della
Repubblica. L'arbcolo 2 nguarda l'articolo 59



642a SEDUTA (pomerid.iana)

~ 26868 ~

DISCUSSIONI

11 Legislatu'tO,

28 FEBBRAIO 1958

Senato della RepubMica

della 'Costituzione, ,che dovrebbe essere sosti~
tuito dal seguente: «'È sen.atore di diritto e
a vita, salvo rinuncia, chi è stato Presidente
della Repubblica, Presidente dell' Assemblea
costituente o, per almeno tre anni consecutivi,
Presidente di uno dei due rami del LParla~
mento. Il Presi d,ente della Repubblica può no~
minare Isenatori a vita 15 cittadini che ab~
biano illustrato la IP,atria per altissimi me~
rIti, eccetera ». Poi VI è un articolo 3 che
dice: «Il primo comma dell'articolo 60 della
Costituzione è sostituito dal seguente: "La
Camera dei deputati ed il Senato della Re~
pubbli.ca sono eletti per dnlque anni" ».

N ai abbiamo Iquindi rÌiCevuto dalla Camera
dei de.putati un disegno di le,g,ge,il ,quale consta
di tre articoli cfond,amentali. Il 'primo si rife~
risce alla revisione dell'articolo 57, 'il secondo
alla revisione de.ll'articolo 59, il terzo alla
revisione dell',articolo ,60.

Se non aderissimo alla proposta del sena~
tore Condorelli, se cioè a dire noi consideras~
sima come un unico ,disegno ,di legge, vari'a~
mente articolato, Iquestoche propone la revi~
SlOne di tr,e articoli ,fondamentali della Costi~
iJUziione,noi potr:eamno trovarc!i in un ,iillicon~
ve niente gravissimo, perchè i v,ari articoli po~
trehbero ap'provarsi o disapprovarsi, potrei})..
bero ricevere o meno l'approvazione, ma poi,
arrivando alla ,fine, dovendosi approvare il
disegno dI legge nel suo ,complesso, vi potreb~
bero essere le angustie spirituali, per,chè ,chi
ha voluto il m può non aver voluto il 59 o
il 60, e chi ha voluto il 59, può non aver
voluto il 57 e il 60, e potrehbe dire: come
,f,a,ccio io a dire di sì a tutto?

Orbene, il rimedio sta 'proprio in quel .Re~
gol,amento della Camera che testè abbiamo
detto doversi applicare ne.lla ,discussione at~
tuale. Se si tratta di un disegno di legge che
consta di tre articoli sostanziali, non di emen~
damenti inseriti nell'uno o nell'altro articolo,
noi versiamo nell'ipotesi dell'artico.lo 107~qua~
ter del' Regolamento deUa ,Camera:

« Ciascun deputato può chiedere lo stralcio
di una norma da un progetto di legge costi~
tuzionale, in sede di prima e di seconda deli~
berazione. La votazione avviene a maggio~
ranza sempUce.

La norma stralciata sarà discussa, nello
stesiSO ,gr3Jdo di istanza, in aui lo s,tralcio ha
avuto luogo, come un ,progetto di legge ,cosb~
tuzionale a sè stante ».

Questo indica la ,finalità che noi vogliamo
raggiungere. N ai voglIamo che ogni articolo
relativo ad una revisione o ad' un'altra venga
stralciato, venga discusso e approvato sepa~
ratamente, considerandosi o,gnuno un progetto
costituzionale a sè stante.

In questo ca:so avremmo Ipossibilità di divi~
derci: ognuno può essere per il sì o per il no,
per uno o per l'altro artkolo, ma no.n può
essere 'coartato da questa situazione, per cui,
se una revisione si vuole e l'altTa non si vuole,
non si Sia, aH'approvazione finale, !se dare voto
favor€'Vole o con.t,ra!l1io.Pertalllio sono fav>ore~
voli:ssimo alla proposta Oondorelli.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minis'tri
e Ministro del bilancio. Domando di ,p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, P-residem,te del Consiglio' dei mirnistrri
e Ministro del bilancio. La dichiarazione fatta
dall'onorevale ,oeschi che il Gruppo. della De~
mocraZIa cristiana si asterrà da ogni vata'ziane
durante i'iter di questo unico disegna di legge,
che si propane di rendere tripartito, fa certo il
risultata della vota'ziane della proposta Con~
dorelli, ma nanastante questo sicura 'risuiltato
il Gaverna ha l'ohbJigo di esprimere la propria
opinione.

Ho sentita ieri parlare lun.gamente della ri~
cerca da parte del Gaverno di mativi dI can~
fhtto tra Camera e Senato, ed anche ha sen~
tito accennare all'indifferenza del procederp
del disegna di legge e al fatta che il canflitto
patess.e verilficarsi a più arto. livella. Nan ha
ritenuto fino a ieri che si patesse parlare di
mativi ,dicanflItto; il disaccarda sui motivi dI
applicaziane del Regolamento., su un'a scelta di
una procedura, evidentemente ,può rappresen~
tare un cantrasta ma non può assurgere a can~
flitta. Pre'go il Senato. di considerare quelilo che
è stato l'iter di 'questa disegna di legge.

Il Gaverno ha presentato un disegno di legge
che aveva tre ,pro.posizioni: un aumento del
numero dei senatari di nomina elettiva, un
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aumento del numero dei s,enatori di nomina
presidenziale e una riduzione deHa durata del
Senato. Il :Senato ha accolto solo una dI queste
proposte, e mi riservo di intervenire per di~
mastrareche tutte queste 'Proposte sano state
deliberate e sono tutte in s,econda lettura; però
di fatto, come conclusione, il Senato ha elimi~
nato due di queste praposte del Govel'llo e la
Camera ha ripropooto ques-te due narme. Ora
si -propone che il Senato stralci, non so ,bene
che cosa voglia dire lo stralcio...

PRESIDENTE. Separazione.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio... che il Senato selpari
queste tr2 norme: evidentemente, ciò cr'ea
una situazione di diverge.nza profanda tra Ca~
mera ,e SenatO'. Valevo ,semp1kemente :seg[l.ail.'a~
re questo, ,per respingere l'accusa che sia il
Governo a cercare di creare dei conflitti.
(Comm,enti e,d ilarità dalla sinistra).

P:RESIDENTE. Facciano silenzio, anorevoll
calleghi.

ZOLI, Presidernte del Consiglio dei minis'tn
e Minz.stro del bi~wncio. Dapo di che dichiaro
che IIIGaverno è contrario ~ sia pure, sicura~

,
mente, sterilmente contraria ~ a questa sepa~
razione. Il disegno di legge, nel pensiero del
Governo che lo ~:n:~opos'ee nel pensiero de] Go~
verno che lo ha fatto ,proprio ~ .e non che lo
ha nproposoo, come è stato detto oggi ~, era
un tutto organico. Era un tutto organico nella
SUiaprima forma, 'che: era quella di arricchire
Il Senato di un maggiar numera di persone e di
chiamare a far 'pade del Senato persone di si~
cura competenza. Accanto a queste il Governo
aveva ritenuto che si dovessero altresì chiama~
re persone le quaJ.i in altri camlpi, come quelli
dell'amministrazione della g:iustizia, dell'Eser~
cito, dell'amministrazi,one locale, avessero da~
to prova di particalare eS!p.erienza e di poter
essere particolarmente utili al Senato. Il Go~
verno aveva nel -contempa ritenuto che, af,fin~
chè ilrSenato potesse acquistare la stessa im~
porta;nza neilllavita politic:a del Paese, fosse ne~
cessario che le elezioni fossero fatte congiunta~
mente. Ho detto: «la stessa importanza nella

vita politica del Paese »,per,chè, pur ricono~
scendo ~ anzi riconascendo con argoglio ~ che
ill Senato ha ben meritato del Paese, alla pari,
debbo dire 'per una ragione di riguardo, dello
altro ramo del Parlamento, non vi è dubhio che
la hase elettorMe del Senato sia una base che
raplP'resenta un settore più limitato dell'eletto~
rato. Nel 1953 gli aventi diritto al ¥oto per la
Camera erano 30 milioni, mentre gli aventi di~
ritto a,] vato per il Senato erano 27 milioni.
Questo si spiega naturalmente con la ques,tio~
ne delll'età.

RISTORI. Voti p,iù s.aggi.

ZOLI, PresidelUte del Consiglio dei ministri
e Ministro. del bilanc~o. BenissimO', S0ll10vati
più saggi, ma il male è che, quando si va poi
a ragionare, chi è meno saggio ~ ammesso che
i giovani siano meno sa,ggi degli anziani ~ rl~

tiene di essere s.aggio a1m~mo quanto gli altri.

Allora, quando si è ,parlato di 8coprire ~ lo
dieo ,per un riguardo, se non mi ricordassi una
certa fras,e dell'onorevole Nitti, iJ quale di~
stingueva tra scopri.re ed inventare ~ i recon~
diti motivi dei costituenti ~ ohe ha dimo~-

strato altra volta esse're inesistenti ~ e si è
parlato di ,giudizio di app,eHo, si è detto qual~
che cosa che non ha fondamento. (

He domani dovesse accadere, se accadesse
(tutti i tempi che volete per non eSip-rimere un
concetto di p-revisione qualsiasi) che le elezioni
deUa Camera si svO'lgessel1o nel 1958 e queIle
del Senato si svolgessero, o si svolgeranno, nel
1959, è indubitato che, a prescindere, da tutti
'quelli che sono i danni derivanti da una situa~
zione instabile di Governo, da una difficoltà
di scegliere con sicurezza una via per i gravi
problemi ,che si sono <a:ffacaiati in ques,bi Q1lti~
mi tempi, si raggiungerebbe il risultato di ave~
re una seconda elezione la quale non potrebbe
essere validamente contrapposta alla prima, in
quanto quel corrpa ,elettarale rappresenterebbe
semp,re un qualche oosa di meno deJ corpo elet~
torale precedente. (Commenti dalla sinistra.
Interruzione del senatore' Fastore Ottavio).

Onorevole Pastore, non dico che -questa sia
,giusto o non giusto, traggo delle conclusioni di
fatto, aritmetkhe. Domani, di fronte a questa
Camera che raprpres:enterebbe i nove decimi
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dell'elettorato, i dieci decimi de,gli elettori po~
trebbero dire: nai rappresentiama qualche co~
sa di più. (IntM'ruzioni dalla sinistra).

P,RESIDENTE. OnorelVoIi '0alleghi, fa,c.ciana
silenzia.

ZOLI, Presidevnte del ConsigMo dei minisltri
e Ministro ,del bilancio. :È perciò che, can una
visiane arganica, unica, il Governa aveva pra~
Iposta di aumentare il numero dei senatari in
un certa mado, sastituita da quell'altra che ho
prima definita in una certa maniera, di au~
mentare il nUlmera dei senatari di namina pre~
sidenziale e di ridurre la durata del Senata.

Ora tutto questa per il Gaverna resta un
qualche casa di arganica, di inscindIbile, e per
questo il Gavel'no dichiara, rpur certa che le
sue pasiziani saranna steriH perchè la Dema~
crazia cristiana si asterrà, che è cantraria al~
la di'Visione in tre dislegni di },egg,e.

PRESIDENTE. Comunica al Senata che, ol~
tre all'ordine del giorno a firma dei senatari
CondoI'lelli' edailta'li, è :stato :p.resentato M se~
guente ordine del giorna a firma dei senatori
PaleI'lma ed altri che è sastanzialmente identico
a quello già presentata:

«n Senato, consideranda che il dis,egno di
legge "Modifiche agIi articoli 57, 59, 60 della
Costituziane", appravata dalla Camera dei
deputati e trasmessa al Senata, è sastanzial~
ment'e div'erso, ,per] nuovi ,articoli introdotti~
vi, dal disegna di legge "Modifiche all'arti~
cola 57 della Castituzione", precedentemente
approvato dal Senato e tr,asmes'slo aHa Oame~
l'a dei deputati, cansiderato che ciascuna degIi
articali de,l detta disegna pane questioni di
pracedura che possona essere risolte in mado
sostanzialmente diversa, de'ICidedi dividere il
disegna di legge suddetto in tre disegni di leg~
gle, compr<enlsivi cia'sc'Uno di una dei ,suoi :arti~
cali, da sattoparsi disgiuntamente alla discus~
sione ed all'appravaziane dellSenata e incari~
ca la Cammissiane de,gli arffari interni di pra~
eedere alrarticalazione dei tre disegni di leg~
ge e di riferire nelLa seduta ,plenaria di da~
mani ».

Siccome l'ordine del giorno del senatare Can~
dorelli ed altri, di cui ho già data lettura, è sta~

to presentato prima, chiamel'Ò il Senata ad
esprimere il sua v'Oto su tale ardine del giarno.

TERRAiCINI. Domando di p,arlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Poche parole per cantrobat~
tere le argamentaziani fandamentali con le qua~
li l'anarevole Presidente del ConsIglia ha an~
nunciato l'opposizione del Governo a quanta
,prapa sto nell'ordine del gial"llo Candarelli e
quindi, implkitamente. a 'quanta pro/pasta nel~
l'ordine del giorno Palermo.

Incomincio caJ constatare che probabilmente
il Presidente del Consiglio ha inteso con la sua
dichiaraziane rimediare in parte alla pessima
impressione suscitata in quest' Aula, e già cer~
tamente ripercassa all'esterno, dalla dichiara~
zione del Capo del GI1UP'POsetnator'Ìale della
Democrazila cristiana, i,}quale!, annunciando la
diserziane del Gruppo democratica cristiana
dalla discussiane che sta svolgendasi, ha di~
retto, ma l'arma era spuntata, il ,calpa peg~
giare al Parlamenta, nel iquale è daverasa sem~
pre ,p.art.eggiàre e mai parsi in disparte.

CESCHI. È un att.eggiamento pos.itiva H
nostro. Parte.ggiamo ,per una tesi.

TE,RJRACINI. Ignarare i lavari del Senato è
affendere il Senato. (P1"oteS1tedJal cent1'1o,ap~
plausi dalla sinistr-u). Il rifiutare la propria.
collabarazione all'elabarazione deUa leg'ge sia
pure più madesta, e questa è una delle le'ggi
più impartanti, significa venir meno al man~
dato che gli elettari ci hanna affidato. (lnter~
ruziom' dal c'enforo).Naturalmente starà a vai
spiegarvi con i vostri elettori. (Interruzioni dal
centro).

PRESIDENTE. OnorevaH calleghi, facciana
silenzio.

TE,RRAiGINI. Da,cchè, specie su suggestione
della Democrazia cristiana cui abbiama acce~
duto perchè rispandente a mativi politici e ma~
raIi impartanti, si è 'stabilita una sanzione qua~
si /penale per H cittadino che non dà il suo vo~
ta alle elezioni, onarevoli coll!;)ghi, ciascuna di
noi dovrebbe sentire... (Interruzione de,l Presi~
dente del Consiglio dei minis,tri, senatore Zo~
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li)... On.orevole Presidente del C'onsi'gli.o, do~
vremmo sentire Il dovere, adeguando la nostra
cond~tta a ,quella che impomamo agQi elettori,
di non sottrarcI al voto allorquando esso ci è
rIchiesto. (lnterruzwn~ d.alla destra).

PIOLA, sottoscgretar'io di Stato per le fi~
nanze. Quante volte VI sIete astenutI!

TErRR.AJCINl. L'on.orevole F,reSldente del
ConsIglio ha posto m guardia il Senato dal
tocca~e sia pure superficIalmente la struttura
del dIsegno di legge trasmesso al Senato dalla
Camera. (Interruzione del Presidente ,del Con~
s,iglio). Onorevole Zoli, non nel merito, ma
nella forma. Ma le proposte formulate nell'or~
dine del giorno che tra poco voteremo rig.petta~
no in pieno ciò che la Camera dei deputati ha
fatto. Il Govern.o aveva infatti rimesso al Se~
nato deUa Repubblica un disegno di leg;ge in
tre articoli, ed il Senat.o unanimemente, anche
con l'approvazione della DemocraZIa cristiana
e nel SIlenzio consenziente del Presidente del
Consiglio, ne votò uno solo. Così trasmise alla
Camera dei deputati un disegno di legge così
ridotto. La Camera dei deputati, con un'opera~
zione chirur'gica, della quale sarebbe interes~
sante conoscere i motivi, ha ricostituito il cor~
po smembrato v.otando un disegno di legge che
riproduce quello originario del Govern.o. EIb~
bene, se noi ora decidiamo di tornare all'esa~
me del solo articolo che già approvammo, Igno~
y,ando i due articoli aggiunti dalla Camera dei
deputati, non entnamo in conflitto con questa
più di quanto questa non lo abbia fatto Call
ÌlOl. Ma i nostri ordini del giorno mIrano non
già a far questo ma semplIcemente ad esami~
iliare tutti e tre ,gli articoli in una divesa arti~
colazione. Nai invece dI un dIsegno di legge
con tre arti'c.oli avremo tre disegni di legge
compostI, CIascuno, di un articolo. L'aritme~
bca ci dIce che 1 più 1 pIÙ 1 sono ugualI a 3
come 3 è uguale a 1 pIÙ 1 più 1. N on VI è
nei proponentI dell'ordme del gIOrno l'inten~
zione di fa,rie cosa che 'poss.a rappresentare
una rottura con la Camera dei deputati. Anzi
noi .ci dimostriamo nei confronti del Regol.a~
mento della Camera dei de,putati assai osse~
qui enti. Infatti un articolo del Regolamento
della Camera dei deputati prevede la poss:-
bilità dello stra.lcio, allorquando .lIl1 un dIsegno

dI legge di revIsione costituzionale o in un
disegno di legge costituzionale si introducano
deglI 'elementi che siano giudicati non imme~
dIatamente attinentI alla materia o al titolo del
dIsegno dI legge. Avvalendocene, noi nbadia~
ma la validità del Regolamento deHa Camera
dei deputati, il che è ben divers.o dal metterei
in contrasto con questa. L'onorevole Presiden~
te del ConsIglIo ha quindi inutilmente tentato
dI agitare qui, ancora una volta, lo spettro di
un dissidio tra l due rami del Parlament.o. Il
dissidio è ,nelaa Democraz,ila cristiana s.iJessa e
s.petta a questa aggiustarsel.o come meglio c.re~
de. senza chiedere aJ Senato di mettere assie~

'ille i cocci del vaso che ha spezzato, tanto mi~
seramente.

Un'ultIma osservaZlOne ~ e seguo Il Pre~
SIdente del Consiglio in un'argomentazione, d]
mento, la quale avrebbe dovuto esulare da
questa prima dis'cussione, dI carattere rego~

lamentare. L'onorevole Presidente del Consi~
glio ha sostenuto che la Camera e il Senato, ap~
pellandosi a due elett.orati numericamente- di~
versi, hanno in definitiva un peso diverso nel
no.stro sistema istituzionale.

O:rwrevole Zoli, lei mi perdonerà se rIcordo
un detto malamente celebre che pr:obabilmen~
te la suggestiona m questo momento senza che
lei se ne renda conto: «il numero è forza». No,
il numero n.on è mai forza. D'altronde il nume~

l'O si rIferisce, nel cas.o specIfico, a qualità di~
verse e quindi pan compararbili. Comunque ~

e l'Assemblea C.ostltuente l'ha detto espres.sa~
mmte ~ cittadini ~IÙ maturi d'età valgono,
dal,punto di vista politico; più di cittadini im~
maturi. Ora, dando ai cittadil1l dI età supe~
nore ai 25 a'l1m l'incanc.o dI eleggere il Sena~
to. SI è mirato a dare a questa A.ssemblea una
qualifIcazione maggiore. Non vi è fondamento
per stabilire un paragone simile. .

Ma, data per accettata la tesi del Presiden~
te del Consiglio, questi dovrebbe dimostrarcI
che, introducendo in questa Assemblea, mino~
rata per la sua ristr'etta base elettiva, 15 sena~
tori di nomina presidenziale, il suo peso si ele~
va nel sistema. Il loro solo elettore, il massimo
senza dubbia, vale dunque per 2 miliorni di elet~
tori? Ovvero un direttore generale di Ministe~

l'O, emerita per i servizi resi al Paese, e qui ar~
rivato pe~ nomina presidenziale, corrisponde



Senato. delta Repubblica Il Legislatura

64211 SEDUTA (pomiCridiana)

~~ 26872 ~

DISCUSSIONI 28 FEBBRAIO1958

politicamente ad un milione di cittadini che
'senza avere sudata la loro vita nella iburocra~
zia, hanno tuttavia lavor-ato ...

ZOLI, P1'cside'nte del Cansiglio dei ministri
e Minis~tro del bilJancia. In questo momento sta
parlando dellPesO' del numero; ,p'rima ha detto
che il numero nan conta!

TE,RRACINI. Perdoni, ma sono già pass,ato
ad un altro aspetto della qu.'estione. (Ilarità
dJall,asinistra). Ora sto trattando non più del
numero, ma della qualità,

ZOLI, Presidente del Ca'nisiglia dei minisltr1:
e Minist'i'o del bilanc'io. Dicevo che questo suo
argomento del nUlmero è un argomento a stan~
tuffo, ad andata e ritorno.

TgRRACINI. Onarevole Presidente del Con~
sigli o, bisogna cogliere la successiane dei pen~
sieri e il loro sviluppo logico, (Cammenti). Co~
muruque, su questa materia, discuteremo in pro~
si,eguo di tempo, allorchè giungeremo al me~

ritO' del disegno di legge. Io ho voluto per ora
sottolineare come il tentativO' del Presidente
del 'Consiglio di arrestarci nella discussione,
agitando lo spettro di un conflitto 'con l'altro
ramo del Parlamento, nan possa che naufra~
gare come già sona naufmgati i precedenti ten~
tativi di ostacolarci con lo spettro dell'incosti~
tuzionalità della procedura adottata. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra).

aONDORE,LLI. Domando di lPaI'ilare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORE:LLI. Prendo la parola per illu~
strare brevemente l'ordine del giorno che ho
avuto 1'0Ill:or~di p["€sentare. Però ,skcome p,ren~
do la parola subito dopo un'afferunazione che
ha molta rilevanza Iperchè viene da un Presi~
dente del 'Consiglio senatore ~ noi abbiamo
manifestato il nostro orgoglio per aver avuto
lei Presidente del Consigilio ~ ho H dovere ~

penso, interpretando il sentImento e il pensie~

l'O di tutto i,l SenatO' ~ di dire ,che noi non
possiamo accettare quella posizione di gerar~

chie a cui ella h& accennato. (Ir/"terruzione dd
Presidente dell Cansiglio dei ministri e Mini~
stro d,el bilancia).

Onorevole Presidente del Consiglio, gili isti~
tuti vaJ:gonlo anche per queiUo ,che si 's:anno rEa'r
valere e se al Senato dovesse passare senza os~
servazione la sua affermazione, che è un'affer~
mazione di gmnde rilIevo, noi, ora sì, aVl"em~
ma consentito in questa lieve declassazione del
Senato. Io le dieo i miei convincimenti in rap~
porto a tale problema: la declassazione del Se~
ruato Isi tenta con [la modifi0a dielil',arlicolo '60,
percl1:è era propria la maggiore durata data
al Senato che com,pensava le differenze, ,che ci
potevruno eSlsere da altro ,punto dli vista. Perciò
noi in questa nostra battaglia difendiamo il
Senato, difendiamo l'importanza del Senato.
(Approv,aziani dalla sinistra).

Se dovessi poi ricorrere ad altri argomenti
aggiungerei che ha all'che ,la sua impartanza la
composizione del Senato, perchè nel Senato ci
sono i :membri di diritto a vita, che sono colo~

l'O ,che hanno ìmpersonato, III regime repub:bh~
cano, tutta la Nazione italiana e ci sono i cin~
que senatori sceJti dal Capo dello Stato nelle
vette di :butte .qua,nte le attività più alte :deLlavi~
ta nazionale.

Penso, onorevole Presidente del Consiglio,
che in ques,ta contesa molte eSlpressioni siiano
venute .fuori, sono corse, si sono dette, ,che era
non necessario dire. Questa, mi consenta, ono~
revole Presidente del Consiglia, è una di quelle.

Poi lei sa che è ,proprio questa elezione suc~
ce.ssiva che dà un si'gnificato mag1giore all'una
o all'altra Camera. E non le sembra, onorevole
Presidente del Consiglio, che sia un controllo
dell'opinione pubblic.a quest'elezione che suc~
cede? Non vale dire che 1"eJezione della Came~

l'a che o.ggi si fa prima chiama a votare un
maggior numero di elettori. L'elezione per il
Senato verifiched s,e l'opinione pubblica ita~
liana nel 1959 è ancora quella del 1958 e allo~

l'a potrebbe sorgere quel tale con£litto tra Ca~
mera e :Senato, che questa volta, però, dovreb~
be .portare allo scioglimento della Camera dei
deputati, non del Senato.

l

Se il diritto costituzionale è opinabile, oerti
princ~i, onorevole Zoli, a meno che non cre~
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diama a niente di quello ,che a:bbiama impara~
ta e alcuni di noi insegnato, non si discutono.

Passiamo ora all'ordine del giorno.

L'ardine del giorno è stato ormai sufficien~
temente illustrato da tutti quanti gli oratari
che mi hanno preeeduto. N on posso 'Però tra~
scurare un aspetto che i colleghi, che mi han~
no preceduto, non hanno tenuto presente, pro~
babilmente p,erchè non sona stati loro gli auto~
ri d,eli'ordine del g,iorno.

Dichiaro che tra i motivi che mi hanno spm~
to a presentare questo ordine del giorno, che
ha trovato l'acooglienza della mag,gior parte di
questa Assemblea, vi sona stati pl'opria motivi
di def.erenz,a all'altro ramo del Parlamento e
saprattutta alla suprema autorità della Stato.

Infatti, se noi avessimo discusso e votato il
disegno di legge cOlmeun unica disegno di leg~
ge, noi avremmo veramente mes,so l'altro ramo
del Parlamento nelJa necessità di dovere, in se~
conda lettura, accettare tutto o re~ingere tut~
ta. Adesso potrà accettarlo in 'parte a res'pin~
gerlo in altra, come potrà anche ac,cettarlo
tutto, perchè io ho ,chiesto che tutto quanto si
voti.

Ed 10, monarchico, che riaff,ermo in questo
momento la mia f.ede monar1chica, ho valuto
,anche ispirarmi alla deferenza, che sempre un
cittadino ed un membro del Parlamento deve al
Capo della Stato. Anche il Capo dello Stato de~
ve e:SSe.l1e1:1001'10di da:re ill via, con 'promulg,a~
ziO/llie,o a tutto quanta H di.segno di .legge:o. ,ad
una parte.

Onorevole Zoli, dal lato dell'ortodassia costi~
tuzionale, dal lato deHa carr'ettezza politica,
siamo ancara una volta noi. (Vivi app'lausi dn.,l~
la destra).

SCOCCIMARRO. Domando di padare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

SCOOCIMARRO. Non risfPanderò alle osser-
vazioni di merito del Presidente del Consiglio

perchè mi riservo di parlarne in sede di di-
scussione. Desidero solo brevemente dire che
la p.rOlposltadi tre di,segnli di J'eggle,e non di tre
arti.caJi di un salo di'Segina di l'egge, è da nlÙi
accolta perchè ciascunIÙdi quelli artkali ha una
posiziane procedurale diversa.

Per >l'articola 57 non c'è dubbia che si tratta
di deliherazione in seconda lettura. Per l'ar~
tic,ola 59 le apinioni sono dubbie. C'è chi ri-
tiene che per una parte di queU'artkol0 si trat~
ti di prima lettura e per l'J;lIltradi secanda let-
tura, e quindi c'è incertezza di giudizio. Per lo
articola 60 vi sono malti convinti che si tratti
di prima lettura.

Sono questi i motivi, oltr.e a queLli validi
dettI poco fa daU'onorevale Condorelli, s:pe~

-ci,e Iper ciò che riguarda la ma'glgiore Hbertà
di movimento rilasciata al Capo dello Stato,
per cui riteniamo apportuno dividere l'attuale
unko progetta I]n tre disegni di legtge, uno per
ogni articolo. Ciascuno di questi 'tre articoli
deve ess.ere considerato in relazione alla pro~
pria pa-rticolare posizione pracedurale. ,se S,l
mantenesse un solo disegno di legge si fare.b~
be una :grande confusione. Per Ja chiarezza del
dibattito è bene segui,re il metoda che è stato
proposto.

Se questa tesi passa, si può mandare l'at~
tuale disegn'o di le,gge in Commissione, e que~
sta può rapidamente rimandarlo oarticolato ill
tre disegni di legge dinanzi all'Assemblea, e
noi potremo iniziare il dibattito di merito.

PREiSIDENTE. Metto ai voti l'ordine 'del
g,iorna Ipresentato dai senatori Candorelli, Pao~
lucci ed altri. Chi l'approva è pregata di al~
zarsi.

(Dopo prrov,a e controprova è approvato).

Rinvio il seguito deJla discussiane alla sedu~
ta di martedì 4 marza.

Sosp,endo la seduta per cinque minuti.



Senato della Repubblica II Legislatura

64211 SEDUTA (pQmevrid,iana)

~ 26874 ~

28 FEBBRAIO1958DISCUSSIQNI

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(La seduta, sospesa alle ore 19,30 è ripresa
alle ore 19,40).

Presentazione di disegno di legge.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faooltà.

ANDREOTTI, Ministro delle hnanz,e. Ho
l'onore di presentare al Senato il disegno dI
legge:

«Proroga al 30 ,giugno 1960 deH'efficacia
del decreto~10gge 20 maggio 1955, n. 403, con~
vertito ne1la le'gge 10 lu~lio 1955, n. '551, re~
lativo alla concessione di aliquote ridotte del~
l'imposta di fabb6cazione e della sovrimposta
di confine per il "Jet~Fuel J.P.E." ed il "Che~
rosene" destinati all'amministrazione della Di~
fesa» (2499).

PRESIDENTE. Do atto aH'onorevole Mini~
stro delle finanze della ,presentazione del IPre~
detto disegno di leg,ge, che sarà stampato, di~
stribuito ed as,segnato alla Commissione com~
petente.

Seguito della discussione e approvazione dei di-
segni di legge: « Ordinamento delle carriere
del personale s"CÌentifico degli Osservatori
astronomici e dell'Osservatorio Vesuviano»
(2367); « Norme sullo stato giuridico ed eco-
nomico degli assistenti universitari» (2368);
« Norme sullo stato giuridico ed economico
dei 'professori univ~rsitari» (2369); « Dispo-
sizioni relative al personale non insegnante
delle Università e degli istituti di istruzione
superiore» (2370).

. BRESIDENTE. Ricordo che nella seduta di
stamane fu deciso di rinviare alla Commissione

per la redazione degli articoli, riservando alla
Assemblea la votazione finale con sole dichia~
razioni di voto i disegni di legge:

«Ordinamento delle carriere del personale
scientIfico degli Osservatori astronomici e del~
l'Osservatorio Vesuviano» (2367);

« Norme sullo stato giuridico ed economic')
degli assistenti universitari» (2368);

. « Norme sullo stato giuridico ed economico
dei professori universitari» (2369);

«Disposizioni relatIve al l1)ersonale non in~
segnante delle Università e degli istituti di
istruzione superiore» (2370).

InvIto il Presidente della Commissione a
dare lettura degli .articoli del disegno di leggp
n. 2369: dall'.articolo 1 all'articolo 22 nel te~
'sto coordinato e dall'artIcolo 23 al 31 e della
relativa tabella nel testo redatto dalla ICom~
missione.

GIASCA, relatore:

CAPO I.

Di8'f)osizioni concernenti lo stato giu')''Ì,d'/.co
dei professori universitari.

Art. 1.

L'immissione nel ruolo dei professori di Uni~
versità o di Istituti di istl1uzione superiore si
consegue a seguito di pubblico concorso.

Fino all'emanazione di nuove norme, nulla
è innovato alle disposizioni in vigore, concer~
nenti i concorsi a cattedre universitarie.

Art.2.

Le deliberazioni concernenti l'assegnazione
alle discipline prev,i,ste dallo statuto di ciascuna
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Università a IstitutO' d'istI1Uziane superiare dei
pasti di rualo dispanibili nell'arganica di cia~
scuna Facaltà a Scuala, quelle relative alle pra~
paste di apertura di cancarsa' e quelle r.iguar~
danti la pracedura per i trasferimenti, sana
adattate con il vata della maggiaranza assa~
Iuta dei prafessari di ruala apP,artenenti alla
stessa Facoltà o Scuala, tenuta conto di quanta
stabilito dal s'uccessiva articala 14, relativa~
mente alla partecipaziane dei prafessari fuori
ruala alle adunanze -di Facaltà.

Art.3.

I prafessari di ruala sana straardinari e ar~
dinari.

,Il vincita re di cancarsa assume, all'atta della
namina, la qualifica di prafessare straardi~
naria.

Dapo tre anni ,salari di servizio il professore
straardinaria è sattapasta al giudizio di appo~
sita Cammissione per la nomina ad ardinario,
ai sensi delle vigenti disposizioni.

Art.4.

Ai professari è garantita libertà d'insegna~
mento e di ricerca scientifica.

Ad eSlsi è fatta abbliga di unifarmarsi alle
deliberaziani della Facaltà a Scuala cui appar~
tengano, per quanta cancernè il caardinamento
dei rispettivi programmi.

Art. 5.

I professori di ruolo sona inamavibili dal~
l'ufficiO' e dalla sede, e nan sano tenuti a pre~
stare giuramentO'.

Essi possonO' essere trasferiti, can illaro con~
senso, ad un pasta della stessa a di altra ma~
teria nella medesima a in altra sede ulIliversi~
taria, alle candizioni e can le modalità pres.critte
dalle norme in vigore.

Art.6.

I professari hannO' l'abbliga di dedicare
al prapria insegnamentO', sottO' farma sia
di leziani cattedratiche, sia di esercitazioni di

seminariO', di labaratoria a di clinica, tante ore
settimanali quante la natura e la estensiane
dell'insegnamentO' stessa richiedanO' e sano te~
nuti ad impartire le leziani settimanali in nan
mena di tre giarni diistinti.

Agli abblighi di cui al precedente comma i
prafessari sano tenuti anche nel casa in cui alla
rispettiva cattedra sianO' addetti aiuti, assisten~
ti a lettori.

Nel casa di discipline biennali a triennali,
per le quali l'ardinamenta didattica prevede due
a tre esami annuali, il prafessare di rualo è
tenuta, salo su richiesta del Cansiglio di facal~
tà, a del SenatO' accademi.ca, a del MinistrO'
della pubblica istruzione, a impartire, altre al~
l'insegnamentO' annuale di cui al prima comma,
anche un secanda insegnamento annuale. sen~
za retribuzione alcuna.

I prafessori hanna, altresì, l'obbliga di os~
servare l'araria scalastica prestabilito i di at~
tendere alla direziane a alla esplicaziane della
propria attività di collaboraziane nei gabinetti,
istituti, cliniche, laboratarie simili; di parte-
cipare alle funzioni accademiche e a quelle ad
es~e .cannesse cui siano chiamati, quali adu~
nanze dei cansigli delle Università ad Istituti
superiori, cammissiani per prove di prafitta a
per esami di laurea o diplama, e per esami
di Stato, cammissiani per namine di professari
di rualo o per abilitaziani alla libera docenza,
commissiani giudicatrici di cancorsi a catte~
dre d'istituti d'istruzione secandaria e simili.

Art.7.

I prafessori hannO' l'abbliga di risiedere sta~
bilmente nella sede dell'Università od IstitutO'
cui appartengano.

In casi del tutto eccezianali, i professari pos-
sono, tuttavia, essere a.utarizzati dal MinistrO'
della pubblica istruzione, su prapasta del Ret~
tore a Direttore, udita il Senato accademica,
a risiedere in località prassima, ave ciò sia
canciliabile col pieno e regalare adempimento
dei lorO' daveri di ufficio.

Art.8.

L'ufficiO' di prafessare di ruolo e di prafes~
sare f.uari rualo non è cumulabile con impie-
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ghi alle dipendenze dello Stato, delle Provin~
cie, dei Comuni o di altri Enti pubblici o
privati.

È consentito il cumulo dell'ufficio di pro~
fessore di ruolo con quello di ufficiale supe~
riore o geneJ"ale dell'Esercito, della Marina e
dell' Aeronautica nei carsi e limiti previsti dal~
le norme in vigore.

Art. 9.

Ai 'professori di ruolo possono essere confe~
riti, con le modalità stabilite dalle norme in vi~
gore, incarichi d'insegnamento lIetribuiti o a ti~
tologratuito.

In nessun ca:so ad uno stesso p,rofessore può
essere conferito più di un incarico retribuito,
tranne il caso dell'insegnamento nei corsi di
specializzazione post~universitari per i quali
può le8se~e consentito, su Iparer,e della Facoltà
interess'a.ta, un secondo incarico retribuito nella
misura di cui ,al,quarto comma del successivo
articalo 21.

Un secondo incarico non retribuito può es~
sere conferito solo in casi eccezionali per i quali
il Ministro decide, Isentita la prima sezione del
Oonsiglio superiore della pu'bbHca istruzione.

L'esercizio di attività didattica, a qualsiasi
titolo, fuori della propria sede, può essere con~
sentito dal Ministro, ai professori in casi ec~
cezionali, su proposta del Rettore dell'Univer~
sità o Istituta superiore interessato, sentiti il
Rettore o il Direttore dell'Istituto cui il pro~
fessore appartiene e la prima sezione del Con~
siglio superiore della pubblica istruzione.

Il parere di cui al precedente comma è for~
mulato dal Rettore o Direttore sentIti la Fa~
coltà cui il profesore a'ppartiene e il Senato
acoademico. ~

Le norme del presente articolo si 'applicano
a decorrere dall'anno accademko 1958~59.

Art. 10.

Per eccezionali e giustificate ragioni di stu~
dio a di ricerca scientifica che richiedano la
&ua permanenza all',estero, il profeslsore uni~
versitar,ia può essere collocato in congedo per
La durata di un inteJ10 anna solare.

Il congedo è accol1dato dal Mini3tro, sentita
la Facoltà cui il professore appartiene, e non
può essere rinnovato nell'anno succ,essivo.

DUl1ante il perlOdo di congedo di cui al pre~
cedenti commi Il prof,essore consetrva la sua
qualità di professore di ruolo in serv,izio attivo
agli effetti della carriera e del trattamento
economico.

Il congedo straordinario ed il collocamento
in aspettativa per infermità .o per motivi di
famiglia sono disposti dal Ministro, ISUdoman~
da dei professori interessati corredata del pa~
rere del Rettore 'dell'Università o del Direttore
dell' Istituto superiore di appa~tenenza, secondo
le norme previste dal testo unico delle dispo~
siziani concernenlti lo statuto degli impiegati
civili dello Stato approvato con d,ecreto del Pre~
si dente della Repubblica 10 gennaio 1957, niU~
mero 3.

Sono altresì di1sposti con decreto ministeria~
le Il congedo e l'aspettatIva di CUIa'gli artIcolI
36 e 67 del citato testo umco 10 ,gennaio 1957,
n. 3.

Art. 11.

Il comando di professori di ruolo da unla ad
altra Umversltà o da uno ad altro Istituto dI
istruzione s.uperiore è vietato.

Nulla è innovato alle di1sposizioni dell'arti~
colo 96 del testo unico delle leggi sull'istruzio~
ne superiore apptrovato con regio decreto 31
ftgosto 1933, n. 1592.

Art. 12.

Ferma restando la composizione della Corte
di disciplina stabilita dall'articolo 6 della legge
30 dicembre 1947, !lI. 1477, ai prafessori uni~
versitari di ruolo continuano ad applicarsi le
disposizioni degli articoli 87, 88, 89, 90 e 91
~el testo unico delle leggi sull'istruzione supe~
riore, approvato con regio decreto '31 agosto
1933, n. 1592.

Ad essi si ap'plicano, inoltre, in quanto non
oontrastino can quelle del citato testo u!lIico, le
norme conteThute negli articoli 85, 91, 96, 97 e
98 del decreta del Presidente della Repubblica

110 gennaio 1957, n. 3.
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Art. 13.

Ai prafessori universitari si applicanO' le
dispasiziani di eui agli articali 114, 115 e 116
del decreta del Presidente della Repubblica
11 gennaiO' 1957, n. 17. L'accettaziane, però,
delle dimissiani può essere ritardata, ma nan
rifiutata per mO'tivi di serviziO'.

I prafessari cessati dal ,servizio. per dimissia~
m passano. essere riammessi in serviziO' su pro~
pasta di una Flacaltà a Scuola entra i limiti
dei pasti 'del rispettiva ruala e previa parere
favarevale della prIma SezIOne del Cansiglia su~
periare della pubbHca istruziane.

La riammi1ssiane è disposta oan decreta del
Ministro. della pubblica istruziane.

Art. 14.

Il prafessare universitaria, con l'inizia d'el~
l'annO' accademica successiva a quella in cui
campie il 70° anno. di età, assume la qualifica
di professare f,uari ruala, ai sensi del decreta
legislativa del Capo. pravvisaria della Stata 26
attabre 1947, n. 1251, ratificata, can madifica~
zian,i, can legge 4 luglio. 1950, n. 498.

Ai professari di cui all'articala 19 del decreta
legislativa luagatenenziale 5 aprile 1945, n. 238,
è data facaltà di chiedere il callacamenta fuari
ruala, a narma del precedente camma.

Ai fini della determinaziane del numera le~
gale richiesta per la validità delle adunanze del
Carpa accàdemica e del Cansiglia di Faoaltà,
si tiene canta del prafes.sare fuari ruala saltan~
to. se intervenga all' ad unanza.

Qualara la deliberaziane debba essere adat~
tata con la maggiaranza assaluta dei professa~
ri «appartenenti alla Facaltà », si tiene co.nta
del prafessore fuori ruolo sala nel caso che in~
tervenga alla adunanza.

I prafessari 'callacati fuari ruala, ai sensi
del presente articala, passanO' essere eletti a
rieletti all'UfficiO' di Rettare a di Preside, dal
quale cessanO' all'atta del callacamenta a ripa~
sa, se si tratta della carica di Preside; mentre,
per l'UfficiO' di Rettare, il professore che la ri~
copre, nell'atta che è collocato a ripasa nei li~
miti di età può cantiÌ1Uare in tale ufficio fino
alla scadenza del triennia per il quale era stata
eletta.

Art. 15.

I prafessari universitari sono. collocati a ri~
posa con l'inizia dell'anno accademico succeSSI~
va a quella in cui compiono. il 75° anno di
età.

Ai professari callocati a riposo può essere
canferita il titalo di professare emerita o di

I

prafessare anarario, ai sensi dell'artioalo 111
I pel testa ,unico delle leggi sull'istruziane su~
I periore appravata can regio decreta 31 agosto
11933, n. 1592.

Nulla è innavata alle disposiziani de'l camma
ultimo dell'articolo 110 del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore sopra citato.

CAPO II.

Disposizioni concernenti il trattamento econo~
mico dei professori

\
Art. 16.

I profess9ri di ruala conseguano., per anzia~
nità, cinque caefficienti di stilpEmdio, I.e cui mi~
sure annue larde iniziali sano stabilite dall'an~
nessa tabella B.

Il quinto caefficiente di stipendio. è assegnata
all'a'tto della nomina in rualo ai prafesson
straardinari; il quarto è attribuita al cansegui~
menta della namina ad ardinario.

Gli altri coefficienti di stipendio. previsti dalla
ann,essa tabella sana attlribuiti, pragressliva~
mente, al campimenta dei penadI di anziamtà
di servizio stabiliti dalla stessa tabella.

Ai prafessari spettanO', in l'apparta a ciascun
caefficiente di stipendio, aumenti periadici bien-
nali ai sensi del terzo camma dell'articala 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 gen~
naia 1956, n. 19.

Art. 17.

Il servIzIO prestato dai prafessori di l'nolo
anteriarmente alLa lorO'nomina a straardinario,
in gradi nOoninferiori al 6° di gruppo .1 del
ces,s.ata ardinamento, in carriere a in qualifiche
o cat,egorie ,corrispondenti di altri ruoli sta~
tali, ècamputata, agli effetti della anzianità
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di professore ordinario, per non oltre quattro 
anni se prestato nel grado 6° o qualifiche cor
rispondenti. I servizi prestati in gradi o quali
fiche superiori sono computati per intero, agli 
effetti dei primi cinque anni della anzianità 
di professore ordinario, e per non oltre tre 
anni agli effetti dell'ulteriore progressione nel
la anzianità stessa. 

Il servizio di ruolo prestato alle dipendenze 
dello Stato in gradi inferiori al 6° di gruppo 
A del cessato ordinamento, m carriere o in qua
lifiche o categorie corrispondenti, è computato, 
agli effetti della anzianità di professore ordina
rio, per metà della rispettiva durata e, in ogni 
caso, per non oltre quattro anni, qualora il ser
vizio computabile ecceda tale limite. 

Le disposizioni di cui al precedente comma 
si applicano anche nei confronti di coloro che, 
a seguito 'di concorso nazionale, abbiano svolto 
o svolgano la propria attività presso la scuola 
archeologica italiana di Atene, la scuola ar
cheologica di Roma, la scuola di storia mo
derna e contemporanea annessa alPIstituto 
storico italiano per l'età moderna e contempo
ranea (categoria C), la scuola nazionale di 
studi medioevali annessa all'istituto storico 
italiano per il Medioevo (categoria D) e la 
scuola annessa all'istituto italiano per la sto
ria antica (categoria B). 

Il periodo di insegnamento ufficiale, reso 
presso le Università e gli Istituti di istruzione 
superiore, anteriormente alla nomina a straor
dinario, da professori già inclusi in terna o di
chiarati maturi nei concorsi a cattedre univer
sitarie o col possesso dell'abilitazione alla li
bera docenza, è valutato per la metà e comun
que per non oltre quattro anni ai fini dell'an
zianità occorrente per il conseguimento del 
terzo coefficiente di stipendio. 

Le disposizioni di cui al precedente comma 
si applicano, nei confronti dei professori no
minati in ruolo universitario ai sensi dell'arti
colo 16 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 aprile 1945, n. 238, valutando come periodo 
di insegnamento effettuato anche quello duran
te il quale, per ragioni politiche, non poterono 
ottenere la conferma dell'incarico d'insegna
mento universitario. 

In nessun caso la valutazione dei servizi pre
stati in gradi inferiori al 6° di gruppo A o in 
qualifiche inferiori a quella corrispondente a 

tale grado o dei servizi prestati in qualità di 
professore ufficiale può comportare complessi
vamente un riconoscimento superiore ai quattro 
anni. 

Il riconoscimento dei servizi di cui al presen
te articolo deve essere chiesto dagli interessati, 
a pena di decadenza, entro un anno dalla data 
del decreto di nomina ad ordinario. Detto ter
mine per i professori ordinari attualmente in 
servizio, decorre dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Ai fini della determinazione dell'anzianità dei 
professori, in rapporto alla loro appartenenza 
al Corpo accademico e ai Consigli di Facol
tà, va tenuto conto della decorrenza dell'effet
tiva assegnazione dei professori stessi al ruolo 
dei professori ordinari universitari. 

Art. 18 

Il servizio prestato, anteriormente alla no
mina nei ruoli degli Istituti italiani d'istruzione 
superiore, «da professori universitari i quali, 
presso Università estere riconosciute a questi 
effetti con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, abbiano esercitato l'insegnamento, 
come professori di ruolo o con impegno con
trattuale, che abbia avuto effetto continua
tivo, di durata non inferiore ad un triènnio — 
ovvero quali incaricati, ove trattisi di persone 
allontanatesi dall'Italia per ragioni politiche o 
razziali — è computato, agli effetti della an
zianità, allo stesso modo che se fosse stato 
prestato come servizio di molo in Università 
o Istituti italiani di istruzione superiore. 

Il servizio predetto è computabile ai fini 
della determinazione della pensione, a condi
zione che sia versata all'Erario la ritenuta, 
stabilita dalle disposizioni vigenti in materia, 
per un periodo di tempo pari a quello valu
tato. 

La ritenuta è calcolata sullo stipendio fruito 
all'atto della presentazione della domanda. 

Art. 19. 

Ai professori di ruolo e fuori ruolo compete 
una indennità di ricerca scientifica. 

Per l'esercizio finanziario 1956-57 l'inden
nità è corrisposta per i mesi di servizio effet-
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tivamente prestato, e comunque per non più
di dieci mesi, neHa misura lorda mensile di
li~e 9.'0'0'0 per i professori str:aordinari, di
lire 11.'0'0'0 per i Iprofesori ordinari e di lire

5.5'0'0 per i professori incaricati esterni di cui
al successivo articolo 21.

Per l'es,ercizio finan:zi:a.rio 1957~58, l'inden~
nità è corisposta per i mesi di servizio effet~
tivamente IPcrestato, e comunque per non più
di dieci mesi, nella misura lorda mensile di
1ire 28.'0'0'0 per i professori straordinari, di
li~e 33.'0'0'0 per i Ip,rofesori ordi,nari e di lire
16.5'0'0 nel' i professori incaricati esterni di
cui al successivo articolo 21. All'atto della li~
quid:a,zione dell'indennità stessa, sarà operato
il ,conguaglio con quelle eventualmente p'erce~
pi:te per il medesimo esercizio :finanziario.

A de'correre dallo luglio 1958, l'indennità
v;iene corrisposta per dodici mesi all'anno,
nelle misur,e di cui ,al ,precedente comma, ed {>
subordinata alla cOlrres,ponsione dello stipendio
o assegni: nei casi in cui questi sono ridotti,
è ridotta nella stess.a propo.rzione e per lo
stesso periodo di tempo.

'SemiPre a decorrere dal r tuglio 1958, ai
professolìi straordinari e ordinari e ai profes~
sari incaricati esterni di cui al succes,sivo ar~
ti,colo 21, che non svolgano privatamenrt,e .al~
cuna ,attività ,professionale o di consulenza pro~
fessionale retribuita o che non ,abbiano red~
diti, tassabili ai :fini dell:a. imposta comple~
mentare pr'O'gressiva sul reddito, diversi dallo
stipendio, in mi,S-ura e,ccedente le lire 3'0'0.'0'0'0
annue, l'indennità di rkerca scientifica è cor~
risposta ,nella misura lorda mensile di lire 45
mila per i Iprofessori str.aordin:ari e ordinari
e di lire 33.'0'0'0 per i professori incaricati. Il
Ministro. della pubblica istruzione, con proprio
decreto, fiss,a le modalità di accertamento delle
condizio.ni per il conseguimento della indenni~
tà di ricerca scientifica nella misura più ele~
vata, e pubblica ,gli elenchi dei professori che
tale misura hanno ottenuto.

L'indennità prevista dal lP,resente articolo è
corrisposta con ruoli di spesa fiss,a ed assorbe
ogni altra indennità che in atto i professori
eventualmente Ipercepiscall!o.

Art. 2'0.

L'mdennità di carica per i Rettori delle Ul1!~
versità e degli Istituti d'istruzione unive~sita~
ria, prevista dalla Tabella C annessa al testo

unico 31 agosto 1933, n. 1592, e successive
modificazioni, è stabilita nella misura annua
di lire 1'0'0.'0'0'0lorde, con effetto dall'anno acca~
demico 1957~58.

In aggiunta a detta indennità, ai Rettori e
Direttori è, altresì, corrisposta l'indennità su'P~
plementare di oarica di cui al 2° comma deno
articolo 2 del decreto~legge 7 maggio 1948,
n. 1'0003, in misura raddoppiata rispetto a
quelle indic'ate nel comma medesimo.

Art. 21.

Coloro ai quali è conferito un incarico di
insegnamento presso lp Università o Istituti
di istruzio.ne superiore, quando non ricoprano
un ufficio con retribuzione a c'arico del hilan~
cio dello Stato, di Ente pubblico o privato o,
comunque, non fruiscano di reddito di lavoro
subordinato, SQno considerati incaricati ester~
ni, ai fini della determinazione della retribu~
ZlOne.

Ad essi è corrisposta una retribuzio:t;le annua
pari all'ammontare dello stipendio 'iniziale del
coefficiente 325 di cui alla tabel1.a "unica annes~
sa al decreto del Presidente della Repubblica 11
gennaio 1956, n. 19, se l'incaricato sia compreso
nella tema o dichiarato maturo in concorso a
cattedI1a universitaria, ovvero sia libero doce~~
te, del coefficiente 271 se l'incaricato sia cu1to~
re della materia.

Il trattamento previsto dal presente articolo
spetta soltanto per un incarico d'insegnamen~
to. Per 'gli eventuali incarichi conferiti ai pro~
fessori di cui .al primo comma, la retribuzione
dovuta per il secondo incarico è calcolata in

. ragione del 5'0 per cento dello stipendio previ~
sto dal secondo comma.

È v,ietato il cumulo nella stessa persona di
1

tre incarichi di insegnamento retribuiti, tran~
ne che il terzo sia conferito ,ill!una scuola di
SipecializzazioiIle post~universitar,ia, nel qual ca~
so la retribuzione è calcolata nella misura del
25 per cento dello stipendio.

Un terzo incarico non retribuito può essere
conferito solo in easi ecceziona1i, per i quali
il Ministro decide sentita la prima ISezione del
Consiglio superiore della pub~Uca istruzione.

Per ,gli incarichi d'insegnamento conferiti a
coloro che ricoprono un ufficio con retribu~

!

' zione ,a carico del bilancio dello Stato, di Ente
pubblico o privato o, comunque, fruenti di un
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reddito di lavoro subordinato, la retribuzione
è calcolata illJ ragione del 50 per cento dello
stipendio di cui al secondo comma del presente
articolo.

A decorrell'e dall'esercizio ,finanziario 1958~
1959 la spesa per gli incarichi d'insegnamento
nelle Università e negli istituti d'istruzione su~
periore è a carico dello Stato. A tale scopo è
stanziata nel :bHancio del Ministero della !Imb~
blica istruzione la somma annua di lire 2 mi~
Hardi e 500 milioni.

Per :gli incarichi di insegnamento relativi a
materie 'previste come complementari dell'ordi~
namento didattico vigente, l'a Sp€8aè limitata al
numero minimo richiesto per il conseguimento-
della laurea <Odel diploma. aument,ato di due.

A decorre~e dall''anno accademico 1958~59
~li inearichi, retll',ibuiti o non rètribuiti, sono
conferiti, su proposta d'el Consiglio di facoltà
approvata dal Senato a,ccademico, con decreto
del Ministro della pubblica istruzione, sentita
la Sezione prima del Consiglio sUiperiore della
bliea istruzione, ruei casi in cui è richiesto dalle
disposizioni vigenti.

Nei confll'onti delle proposte che non vengo~
no acclolte p1erchè all'insegnamento può essere
diversamente provveduto, ,il decreto del Mini~
stro deJla Dubblica istruzione, sentito, <neicasi
in cui è richiesto dalle dispos,izioni vigenti, il
parere della prima Sezione del Consiglio su~
periore della pubblica istruzione, determina o
il corso che deve essere utilizzato come coriSO
comune, in luogo di quello Iproposto, o l'appHca~
zione della nOll'ma contenuta nel terzo comma
dell'articolo 6-della presente legge.

Le norme del presente articolo si applicano
a decorrere da]~anno accad'emico 1958~59.

Art. 22.

Al Ministro della pubblica istruzione è da~
ta facoltà di disporre comandi di presidi o pro~
fessord di Istituti di istruz,ione media, sem~
prechè il preside o il pll'ofessore si'a in possesso
di abilitazione alla libera docenza e sia rpropo~
sto per il conferimento dell'incarico universita~
rio d',inse'gnamento di di.sciplina fondamentale.

La relativa spesa fa ,carico aI capitolo di bi~
lancio in cui sono stanziati i fondi per gli in-
carichi di insegnamento universitario.

Le disposiziom dei precedenti commi si ap~
plicano, altresì, nei confronti de,i professori ap~

partenenti ai ruoli degli Istituti di istruzio~
ne me'dia comandati per l'inselgnamento di 1in~
gua straniera neHe Facoltà di economia e com~
mercia, anche Se non abilitati alla libera do~
cenza.

I comandi di cui a,l presente artieolo non pos~
sono supera,re, in ciascun anno accademico. il
numero ,complessivo di cinquanta.

Art. 23.

Ai professori univ€lI'sitari si applicano, in tut~
to ciò che non sia disciplinato dalla presente
legge o da le~gi e ,regolamenti speciali, le nor~
me stabilite per i dipendenti civili dello Stato.

È fatta salva l'appJicazlione del principiofis~
sato nell'artkolo 7, lettera b) dell'a legge 20 di~
cembre 1954, n. 1181.

Art. 24.

Il ruolo dei professori universitari è stabilito
secondo l'annessa tabella A vi stata dal Mi<nistro
della pubblica istruzione e dal Ministro per
il tesoro.

Art. 25.

A decorrere dall'anno accademico 1958~59 e
fino a tutto l',anno accademico 1962~63 sono isti~
tuiti alnnualmente 30 nuovi posti di professore
di ruolo di cui il 50 ,per ,cento destinato alle,
F:acoltà di scienze matematiche, fisiche e 1lia~
turali.

La destinazione dei predetti posti di profes~
sori di ruolo ,alle singole Facoltà, con rif,erimen~
to alle e3Ì'genze di gruppi di discipline, è ef~
fettuata annualmente con decreto del Presi~
dente della R~pubblica su proposta motivata
del Ministro della pubblica istruzione di con~
certo con il Minist:m del tesoro.

Art. 26.

I professori che si trovino assegnati .a posti
in soprannumero ai sensi del regio decreto~
legge 27 maggio 1947, n. 585 e della legge 4
novembre 1949, in. 844, qualol'la siano chiamati
ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
luogotenenziale 5 ~prile 1945, n. 238, presso al~
tre Ftacoltà della stessa o di altra sede Uiniver~
sitarÌ'a, conservano la propria ,qualità di pro~
fessori in soprannumero rispetto agli orga-
nici.
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È fatta salva l'osservanza di tutte le dis,rpo~
sizioni vigenti in materia di tr.asferime:nti -di
professori universitari.

Art. 27.

n quarto ,comma demarticolo 7 della legge
11 marzo 1953, n. 87, è sostituito dal seguente:
«All'atto de11a Icessazione dallacar,ica di giu~
dici della Corte costituzionale, i professori uni~
versitari ordinari v'engono riammessi in ruolo
in sopmnnumero, nella sede già occupata. En~
tro tre mesi dalLa avvenuta riammissione in
ruolo universitario possono, tuttavia, essere
chiamati in sqprannumero da altra Facoltà
della medesima o di laltra sede. In ogni caso
le ~a,coltà possono chiedere, con il consen.so
degli interessati, che i professori stessi siano
a'ssegnati ad insegnamento di materia diversa
ai sensi dell'articolo 93, terzo e quarto comma,
del testo unico sull'istruzione sUlperiore ,ap~
provato con regio decreto 31 lagosto 1933, nu~
mero 1592. In tal caso il Mini.stero deHa p'ub~
blica, istruzione è tenuto a sentire la Sezione
prima del Consi.glio superiore della pubblica
istruzione ».

CAPO lIt

Dispo,sizioni trarnsitorie, speciali e fii,nali.

Art. 28.

l,professori universitari di ruolo e fuori
ruolo, in servizio ana data di entrata in vi~
,gore della presente legge, sono, mediante de~
creto del Ministro della pubblica istruzione,
inquadrati, secondo l'ordine risulta:nte nel ruo~
lo dei professori universitari e con l'anziianità
acquisita alla data cti entrata in vigore della
presente legge, rispettivamente nelle qualifi~
che di professore straordinario e di professore
ordinario :li cui al ruolo deHa anness,a tabellaa
A, integI1ato dai posti in soprannumero e dèlle

_ cattedre con~enzionate, secondo le norme di cui
ai commi seguenti.

Ai ,professori straordinari è attribuito il
coefficiente di retribuzione 4'02 con l'anzianità,
ai fini della progressione economica, maturata
alla data di entr'ata in vigore della presente
legge. Ai professori ordinari di ruolo e fuori
ruolo, è attribuito il coefficiente di retribuzione
500, con l'anzianità, ai fini deHa, progressione

economi,ca, maturiata all'atto dell'entrata in vi~
gore della p.r:esente legge, nella posizione di
ordinario. Ai professori che alla -data s'Ui'lldi~
cataabbiano anzianità di 5 anni quale ordina~
rio è attribuito il coefficiente di retribuzione
670; a quelli ,che abbiano lanzilanità complessi~
va quale ordinario di anni 9 il coefficiente di
retribuzione 900, e ~ quelli che abbiano anzi:a~
nità complessiva, quale ordinario, di 13 anni
il coefficiente di retribuzione 970.

l,n mpporto la ciascun coefficiente è asse~
gnato il trattamento economico s!pettante, in re~
lazione lall'aumento biennale da computa:rsi, S'ul~
La base dell'anzianità assegnata, nel coefficien~
te stesso, Iper effetto dei precedenti commi.

Ai fini della determinazione dell'anzianità
è, altresì, te:nuto conto dei riconoscimenti di
servizio intervenuti ai sensi delle disposizioni
vigenti nonchè dei servizi da riconoscersi a nor~
fiB, degli articoli 17 e 18 della presente legge.

Art. 29.

Fermo r,estando il contributo straordinario
a favore delle Università e degli Istituti di
istruzione superiore, il contributo ordinario
dello Stato è aumentato, per l'esercizio finan~
ziario 1958~59, di 1 miliardo e, per gli esercizi
successivi, di un miliardo le 5'00 milioni.

Art. 30.

All'onere derivante dall'attuazione deHa pre~
sente legge, per l'esercizio finanziario 1957 ~58
si provvederà con prelevamento dal cont~ cor~
rente infruttifero di tesoreria intestato: «Ml~
nistero del tesoro ~ liquidazione dei beni tede~
schi in !taUa ».

L'importo sarà fatto affluire ad RiPposito
capitolo da istituire nello stato di previsione
dell' en tr,a ta.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
,porta,re con propri decreti le occorrenti varia~
zioni di bilancio.

Art. 31.

La presente legge entra in vigore dal giorno
successivo a quello della sua pubblicazione suHa
Gazz.etta Ufficiale.

I benefici economici previsti dalla presente
legge, salve le diverse disiposizioni particolari,
decorrono dal 10 gennaio 1958.
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TABELLA A

RUOLI DEI PROFESSORI UNIVERSITARI

Qualifica Numero dei professori

Professori ordinari

;
,

.
~

N. 1.809

Professori straordinari

N. B. ~ Non sono comprese le cattedre -convenzionate, l posti in soprannumero istl~

tuiti con regio decretl()~legge 27 maggio 1946. n. 535, e con le leggi 4 novembre 1949, n. 844.
e 8 giugno 1955, n. 505, ed i posti di cui alle leggi 24 luglio 1957, n. 756, e 3 dicembre
1957, n. 1210.

TABELLA B

COEFFIOIENTI DI RETRIBUZIONE E MI~
SURE LORDE INIZIALI DEGLI 'sT'I,PENDI
SPETTANTI AI PROFESSORI UNIVIERSI~
TARI DI RUOLO IN 'CORRISPONDENZA

DELLA LORO ANZIANITA'

OoefflOlentl Stipendio

402 all'atto del1a nomma a
straordinario 1.206.000

500 all'atto della nomina ad
ordinario (dopo 3 anni
di straordinario) 1.500.000

mo dopo 5 ,anni dall'attri~
buzione del coefficiente
500 . 2.010.000

900 dopa 4 Ianni dall'attri~
buzione del coefficiente
670 . 2.700.000

970 dopo 4 anni dan'attri~
buzione del coefficiente
900. ... 2.910.000
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PREiSIDENTE. Metto ai va ti il diseg.na di
leg'ge n. 2369 nel sua camples,sa. Chi ,l'apprava
è pregato di alzarsi.

(È 'afJJProvato).

InvIta il Presidente della CammlssIOne a
dare l'ettura dei 24 articoli del disegno di leg~
ge n. 2367 e della reLativa tabella, nel testo

redatta dalla Commissiane.

CIASCA, relutore:

Art. 1.

I ruali argani,ci del persanale scientifica de~
gli Osservatari astronamici e dell'Osservato.rio.
vesuviano di cui alla tabella B annessa alla
legge 8 'Bigasta 1942, n. 1H5, modilficata con
il decreto legislativo 16 aprHe 1948, n. 481,
rati,fiCè..ta con la legge ,21 marzo 1953, n. 190,
sono sostituiti con ,quelli stabiliti nelle tabel~
le A e B annesse ,alla presente legge.

La ripartiziane del perso.nale scientifico tra
i vari Osservatari a,stro.no.mici è disposta dal

\ Ministro. per la :pubblica istruzione seco.ndo. le
esigenze del servizio.

CAPO I

OSSERVATORI ASTRONOMICI

Art.2.

.La carriera del personale scientifica degli
Osservato.ri astranomici co.mprende le qualifi~
,che di ,aiuto~astranamo, astranomo, primo~
astronomo e astronomo. 'crupo cui carrispon~
dono i coefficienti di stipendio indic,ati nella
tabella A annessa alla presente legge.

Art. 3.

(Accesso allo, carrwra).

Gli aiutI~astranomI sona assunti a seguito
di pubblico conco.rsa per titoli ed esami fra lau~
reati in matematica, fisica, fisica~matematica,
ingegneria o in discipline nautiche.

Gli esami cansistano in due pro.ve di cui una
scritta ed una orale, eventualmente integrate
da uno Q più 'esperimenti .o esercizi pratici o
grafici. I candidati do.vranno. inoltre dare di~
mostr.azione di buona conoscenza di due lingue
straniere così da intendere correntemente una
.opera scritta in: queUe lingue sulle materie a~
tinenti al canco.rsa.

I candidati potranna pro.durre i tito.li scien~
tifici di cui siano. eventualmente in possesso.;
ai titoli stessi è riserV'ato un punteggio. non ec.
cedente il 25 per cento. del to.tale dei punti.

Alla copertura dei :posti vacanti nel :r:uolodel
pe:rsonale scientifica de,gli Osservato.ri astro.no-
mici Po.trà provvedersi anche medi,ante trasfe~
rimento della qualifica di ',aiuta...,astranomo di
assistenti dI astronomia o di materÌ'e mate~
matiche delle Università.

Art.4.

(Svolglmento della, carriera).

Gli alUti~astronomi sono nominati :p,erun an~
Ha solare e sulla preposta del proprio diret~
tore, co.nfermati di anno in anno. Dopo almeno
un biennio di lodevo.le servizio, essi possona con~
seguire, su IprOlposta del direttore, la stabilità
nell'ufficio. Gli aiuti~astronomi nominati sta~
bIli conseguono. la ,qualifica di astronamo.

Gli astronomi conseguono, a ruolo aperta, }e
qualIfiche dI primo astronoma e di astrono~
mo capo rispettivamente dopo la Ipermanenza
effettiva di ~ette anni nel,la qualifica diastro~
nomo e di cl]Eci anni in ,quella di prima astro~
noma.

Ai 'fini del camputo della anzianità di seI"'Vi~
zio, prevista dal precedente comma, non si tien
cont? degli anni di servizio. per i quali sia sta~
to riportato un giudizio complessivo inferiore
a «buono» nè dei periodi trascorsi in posi~
zione di stato che interrompa il decorso della
anzianità di servizio..

I passaggi di qualifica di cui al presente ar~
tico.Io. sono subo.rdinati al giudizio favòrevole
del Consiglio di amministrazione del Ministero.
della pubblica istruzione 'Sulla base di un mo.ti~
V'ato. l'apparto sull'attività 'Scientifica svolta e
sulla diligenza in servizio, predisposto dal l'i.
spettivo elirrttore eli.osservatorio,
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Art. 5.,

(Anticipazio'Y/),g della nomina a primo astronomo
per conseguita libera docenz,a).

Il periado di permanenza nella quaEfka di
astronomo, previsto nel precedente articola 4
per il canff'rirnento della qualifica di primo
astronomo, è ridotto Iper non più di tre anni
a favore di cololro che abbiano conseguito l'abi~
litazione alla libera docenza in Astronomia o'
in materia ritenuta strettamente affine, ante~
riomnente alcompimEiIlto del ,quarto anno di
permanenza nella qualifica di astronamo.

Per coloro che conseguano la libera docenza
dopo i,l quarto anno di permanenza nella qua~
li fica di .astI onomo, Il passaggio ,alla qualifica
di primo astronomo decorre dal1primo giorno
del mese successivo a quello del decreto di con~
ferimento della libera docenza.

Art. 6.

(Antidpa"àc1U dellarnomina ad astronomo capo
pelr merito d1stinio).

Il periodo di permanenza nella qualifica di
primo astronomo ,previsto dal :precedente arti~
0010 4 per il conseguimento della quaUfica di
astronomo capo è ridotto per non più di 3 anni
per i vincitori di concorso per merita distinto.

Il concorso per merito distinto è per esami
e per titoli.

Esso è indetto annualmente entro il 31 di~
cembre per una aliquota di posti pari ad un
quarto del numera dei primi astranami che al
10 genna,io successivo abbiano. almeno. 7 anni di
permanenza nella qualifica.

Il cane arso può essere indetta anche quando.
il persanale che si travi nelle condiziani di cui
al precedente comma risulti in numera inferio~

~'re a quattro ma nan a due.
La Cammissiane ,giudicatrice dispane di 100

punti dei quali almeno. 75 sana riservati alle
prove di esame e 25 ai titoli.

Nella graduatoria dei vincitori la Commissio~
ne comp,rende, in ordine di merita, e in numero
non superiore a quella dei pasti da canferire,
i cancarrenti che abbi.a'na ripartato nelle prave
di esam€> una votazione Iflon i,nferiofe ag1i
R/10,

Il cancorso nan può essere rip,etuto da colara
che abbiano riportato nella prava di esame
ullla vatazione inferiare a quella prevista nel
precedente camma.

Al cancarsa di cui al pres,ente articolo pas~
sono partEcipare i primi astranomi che si tro~
vino a non più di 3 anni di distanza dal compi~
mento dell'anzianità richiesta per il consegui~
mento del,la qualifka di ,astronomo capo ed
abbiano riportata nell'ultimo triennio giudizio
comple.ssivo di «ottima ».

Art. 7.

(Composizione delle Gommis8Ì(J(YI.ti gritudicatrici).

La Commis'siane giudicatrice del concorsa per
l'assunzione .a posti di aiuta astranomo è cam~
posta di 5 membri nominati dal Ministro. per la
pubblica istruzione, di cui 3 S011'Oscelti fra i
direttori degli Osservatori e professori di ruolo
e fuori ruolo di astronomia e 2 fra i professori
di ruolo e fuori ruolo di materia affine, di cui
uno del ramo fisica e uno del ramo. matematica.

La Cammissione giudicatrice del concorsa per
merito distinlta è nominata dal Ministro. per la
pubblica IstruzIOne su designazione unanime, o
a maggior-allza, dei direttori degli OsservatorI
astronomici e professori di !'Iuoloe fuori ruolo
di astronamia.

Non possono far parte della stessa Co:mmis~
sione membri che siano fra loro, o can alcuno
dei candidati, pa:I'lenti o affini ,sino al 4° grado
incluso.

CAPO II.

OSSERVATORIO VESUVIANO

Art.8.

La carriera del personale scientifico dell'Os~
servatorio vesuvi'ano comprende le qualifiche
di ailllto ricercatore, ricercatore, primo ri~
cercato re e rieercatore 'CalpO, cui corrispon~
dono' i coefficienti di stipendio indicati nella
tabella B annf'ssa alla presente legge.
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Art.9.

(Accesso alla carriera).

Gli aiuti ricercatori sono asslUnti in seguito
a pubblico concorso per titoli ed esami fra
laureati in fisica, fisica~matematica, scienze
geologiche, scienze naturali, chimica o inge~
gneria.

Gli esami consi'stono in 'due prove, di cui
un,a scritta e l'altra orale; i canùidati dovran~
no inoltre dare dimostrazione di buana cano~
scenza di due lingue straniere casì da inten~
dere correntemente un'opera scritta in quelle
lingue sulle materie attinenti al concarso.

I candidati potrannO' pradurre i titali scioo~
tifici di cui si'ano eventualmente in possesso;
ai titoli stessi è rirservata un punteggia nan
superiore al 25 per centO' del totale dei punti.

Art. 10.

(Svolgimento della carriera).

Per lo svalgimenta della carriera del per~
sonale scientifico dell'Osservataria vesuviano
fino alla quali'fica di primo ricercatore si osser~
vano le nlOrme previste dalla presente legge per
il carrispondente persanrale degli Osservatori
aistronomici.

Ai fini della riduziane del periodo di pelr~
manenza neHa qualifl,ca dI riceI1Catalie ,prer il
passaggio alla quali,fica di prima ricer'catore,
la lIbera docenza deve essere consegUIta in fi~
sica terrerstre o in materia ritenuta stretta~
mente affine.

lr1pasto d~ ricercatore capo è canferita me~
dia:nte cancorso per titoli ed esami da esple~
tar,e tra i primi r~cercatori con almeno 7 anni
di anzianità nella qualifica.

Al cancarsa di c,ui al precedente camma pos~
sano essere ammessi anche ,gli a:ssistenti di
ruolo delle Università e degli lstituti superiori
assegnati alJrecattedre di fis,ica terrestre aven~
ti almeno 8 anni di alllzial1ità nel ooefficiente
402.

Art. 11.

(Composizione delle Commissioni giudicatrici).

La CO'mmissiane giudicatrice del concorsa
pCI' l'assunzione a pash di ,aiuto rÌrCercatol'e

è naminata, dal MinistrO' della pubblica istru~
zione e ,composta del direttore dell'Osservato~
l'io vesuviano, rche la presiede, re di 4 membrI
scelti dal MinistrO' fra i prafessori di ruala e
fuari ruolO' di fisica terrestre, geagrafia fisica,
gealagia, chimica generale a di materie affini.

I

. La Cammissione giudica~rice d~l cancorso ~l
posto di ricercatare capo e nammata dal MI~

I

nistro deHa pubblica i'struzione rE'compasta del

I àirettare delJ'Osserv,atorio vesuviano, di dlUe

membri dòsJj:mati dalla, prima Sezione drelCan.-
siglio superiore della pubblica istruzione e di
due scelti dal MinistrO' stessa fra i prof.essori
di ruolO' e fuari ruolo indicati nel prima
comma.

Non possonO' far parte della ,stessa Cam~
missione membri che sianO' fra 10110',o can
alcuna dei ,candidati, parenti a affi'lli sino al
4° ,gradO' incluso.

CAPO III.

STAZIONE ASTRONOMICO~GEODETICA

DI CARLO FORTE

Art. 12.

'La Stazione astranomica di Carlafarte, di
cui alla legge 8 agastO' 1942, n. 1145, assume
la denominazione di Staziane astronromico~geo~
detica di Garloforte.

Essa è sottO'posta alla vigilanza tecnica di
una Commissione nominata dal Mini1stro della
pubblica istruzione e costituita dal Presidente
della Commissione' geadetica italiana, dal Di~
rettore dell'UfficiO' centrale delle latitudini ~

finchè tale Ufficio rimane rassegnato all'Italia
e, quando r~iÒnon sarà più, da altro membla
italiano della Commissione delle variazioni del~
le latitudini dell'Unione astronomica e geode~
tI,ca internazianale ~ nonchè da un astronomo
delegato dal Comitato per l',astranomia del
C.N.R.

Presidente della Commissione è, di diritto,
il Presidente della Commissione geadetica ita~
liana.

Per i s0rvizi della Stazione astronomico~
geodetica di Carlo forte si provvede con un
niuba astranama a un astranomo a un prImo
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astranoma appartenenti ,al ruala degli asser-
vatari astranamici designati dalla Cammissia-
ne di cui al pres'ente articala, previa cansensa
del direttore dell'Osserv,a,taria caffilletente.

La permanenza di tale persanale pressa la
Staziane astronamica-geadetica nan supererà
la durata di tre anni.

CAPO IV.

NORME GENERALI

Art. 13.

(Personale incaricato).

In carrispondenza dei pasti disponibili nei
ruali del p,ersonale scientifica degli Osservatori
astro.nlOmici e dell'Osservato.rio. vesuviano., :può
pravvedersi, nelle mare dei relativi cancarsi,
al canferimenta di incarichi mediante decreta
del MinistrO' 'deUapubblica istruziane.

I posti di ruala vacanti dovrannO' essere mes~
si a cancars(' entra tre anni daUa lara istitu-
ZIOne a vacanza.

Alle p'ersone inc.arioate a narma del prima
camma del presente articala è attribuita un
compensa mensile larda commisuratO' ,al tratta-
mentO' fandamentale iniziale stabilito daUe di-
sposiziani vigenti per Il persanale stat,ale nOon
di ruala della categaria di assimHaziane chr
sarà indicata nel decreta di c'ili allo ste.s'sa
pr~mo camma. ,

L'incarica, che può essere conferita anche
in casa di legittima imp,edimenta del persanale
a;ppartenente ai ruali suddetti, cessa cal ces-
sare della causa che ha data luaga al canfe~
rimenta dell'incarica medesima e, camunque,
all'atta della capertura" del carrispandente p~~
sta di ruala avvera al rientra in serviziO' del
titalare sastituita.

Art. 14.

(Passaggio' agli J,stituti
di istruzione secondari(j,).

Il personale scientifica degli Osservatari
astranamici e dell'Osservatario vesuviano dopO'
5 anni almelJ1adi ladevale serviziO' negli Osser-

vatari può ottenere la namina nei ruali dei
prafessari degli Istituti di istruziane seconda~
ria dipendenti dal MinisterO' deUa pubblica
istruziane, can le madalità e aUe stesse candi-
ziani previstr per gli ,assistenti ardinari delle
Università e degli Istituti di ils1ruziane su-
periare.

Art. 15.

Sana abragate tutte le dispasiziani cantenute
nella legge 8 agosta 1942, n. 1145, e successive
madificazioni, che sianO' in contrasto can quelle
della presente legge. ,

Al personale scientifica degli Osservatari
astranamici e dell'Osservataria vesuviana si ap-
plicana, in quanta nan cantrastina can le norme
della presente legge, le dispasiziani sulla stata
giuridioa e sul trattamentO' ecanamica degli, im-
piegati @ivilidella Stata.

I cangedi straardinari e le aspettative di cui
al testa unica dell'e dispasizioni concernenti la
StatutO' degli impiegati civili della Stata, ap-
pravatO' can il decreta del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaiO' 1957, n. 3, sana c.ancessi
al persanale di cui al precedente camma su ma~
'tÌvata rap'porta del direttore dell'Osservataria
pressa il quale cia;scuna risulti assegnata.

Art. 16.

(Organi competenti
alla redazione del rapporto in,formativo).

Il rapparta infarmativa per il persanale
scientifica degli Osservatari astranomici e del-
l'Osservataria ve,suviana viene redatta dal pra~
pria direttore, il quale esprime il ,giudiziacam-
plessiva per il persanale can qualifica inferiare
a 'quella, risp'ettivamente di prima astranamo e
di iprimo ricercatare.

Per il persanale can qualifiche nan inferiari
a quelle di cui al precedente camma, il giudizia
camplessivo è data dal Canlsiglia di amministra-
ziane del Ministera della pubblica istruziane.

Art. 17.

(Disciplina).

Pressa il MinisterO' della pubblica istruzione
è castituita, all'inizia di agni bienniO' e con de-
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creto del Ministro, una Commissione di disci~
plina cui competono le deliberazioni in materia
disciplinare nei riguardi del personale degli Os~
servatori astronomici e dell'Osservatorio vesu~
viano.

La CQmmissione è composta di tre direttori
di Osservatorio scelti dal Ministro, il più an~
ziano dei quali la presiede.

Le funzioni dI segl'etaria sano eserdtate da
un funzionario di carriera direttiva fornito di
qualifka non superiore a quella di consi~gliere
di la classe in servizio presso il Ministero.

Per quanto concerne la nomina dei membri
supplenti e le modalità relative al funzionamen~
to della Commissione di disciplina di cui al pre~
cedente comma, nonchiè le modalità concernenti
il procedimento disciplinare, valgono le norme
all'uopa previste dal decreto del Presidente del~
la Repubblica 10 gennaia 1957, n. 3.

La censura è inflitta al personale degli Os~
serva,tori astronomici e dell'Osservatorio vesu~
VIano dal direttore dell'Osservatorio presso cui
ciascuno risulti assegnata.

Art. 18.

Al persanale scientifico degli Osservata l'i
astronomici praveniente, a norma dell'ultimo
comma del precedente articalo 3 dal ruola degli
assistenti universitari, è riconosciuto, all'atto
del conse~uimenta della stabilità e della qua~
lifica di astronomo, il servizio prestato nel ruolo
di provenienza per n~n più di quattro anni ai
fini dell'ulteriore progressi IOnedi carriera.

Art. 19.

Al personale scientifica di ruala e incari~
cato degli Osservatori 'astronomici e dell'Os~
servator.ia vesuviano è attribuita, 'con effetto
dal primo luglia 1957, una indennità mensile
di rkerca sCÌ<entifi'ca.

Per l'eser1CÌzio fina,nziario 195'6~57 l'inden~
nità è corrislposta 'pelI' i mesi di servizio effet~
tivamente prestato e comunque 8:>,ernQn più
di died mesi, nella mi'sura di lire 2.750 ,per il
personale sreientifico incaricata; di lire 5.,500
per gli astronomi, aiuti astronomi, ricetrcator,i

'f' aiuti ricercatori; di lire 6.'750 per gli astro~

nomi capi, 'primi astronomI, ricercatore capo e
primi rkercatori.

Prer l'esercizio finanziario 1957~58 l'inden~
nità è corrisiposta per i mesi di setrvizioeffet~
tivamente prestata, e comuIliqrueper non LPiùdi
dieci mesi, ,in misura doppia di quella indicata
nel comma precedente.

Dal primo luglio 1958 l'indennità è ,corri~
sposta per 12 mesi all' anno nella misura di ,cui
.al precedente comma ed è subordinata alla
corresponsione dello stIpendio a assegni; nei
casi in ,cui questi sono ridotti è ridotta nella
stessa praporzione e per lo stesso ,periodo di
tempo.

~
Dalla stessa data del prima luglio 1958 la

JDi.sura mensile dell'indennità di rkerca scien~
tifica è elevata ,a Ure 7.500, 15.000 e 20.000 r,i~
.;;pettivamente per il ,personale scientilfica in~
caricato; per gli asttranomi, a,iuti astronomi,
rircercatorie aiuti ricercatari; per gli astrano~
mi capi, primi astronomi, ricer,catotre capo e
primi ricercatori che nan svolgana Iprivata~
mente alcuna attività professionale Q di can~
sulenza prafessianale retribuita a che nan ab~
biano redditi, tass,atbili ai ,fini dell'imposta cam~
plementatre pro~ressiva sul reddito, diver,si
dallo stiipendia, in mi'sura eccedente le lire
300.000 annue. P'er l'attribuzione della pre~
detta indennità valgona le norme previste in
materia per i prQfessari universitari.

Ai professari universitari di.rettori degli Os~
servatori astronQmici o dell'Osservatorio vesu~
viano può essere corrisposto, oltre l'indennità
di rice:r:ca S'cientifica, l'eventuale <:o:mp,ensaper
lavoro straardinaria che ad ,essi spetti perr la
[ara qualità di direttari.

Art. 20.

(Assegnazione di personale scientifico a Os~
servatori astronomici delle Università).

Il Ministra deUa pubblica i:struziane può,
per esigenze di servI'zio, assegnare tre unità
del ruoto arganico del personale 'seÌentifica degli
Osservatori astronomici, qualunque sia la qua~
Ufica dae,s.si rivestita, rispettivamente due al~
l'Osservatoria dell'Università di Bologna e una
all'Osservatorio dell'Università di Palermo.

Il per:sonrale scientifico assegnato all'Osser~
vatorio astranomico di Padova può essere de.
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stinato dal proprIO direttore, e nel numero
dallo stesso ritenuto opportuno, a prestare ser~
vizio presso l'Osservatorio astronsico di Asia~
go, dipendente dall'Università di Padova.

,L'Aiuto appartenente al ruolo del personale
sdentifico degli Osservatori astronomici e at~
tualmente assegnato all'Osservatorio dell'Uni~
versità di Palermo rimane in servizio presso
l'Università stessa. La spesa relativa al posto
ri ruolo predetto, attualmente gravante sul bi~
lancio dell'Università di Palermo, passa a ca~
rico del, bilancio del Ministero della pubblica
istruzione, a decorrere dall'esercizio 1957~58.

C.\PO V.

NORME TRANSITORIE

Art. 21.

(Inquadramento del personale scientifico
degli Osservatori mstrorn.omici).

N ella prima attuazione della preselIlte legge i
[mmi astronoInl sono lIJJquadrati nella corrl~
spondente nuova qualifica di prima ,astronomo,
di cui al rualo stabilito con la tabella A annessa
alla 'presente legge, nell'ordine e COllil'anzianità
maturata nella qualifica di appartenenza. Qua~
lora l'anzianità maturata nella qualifica sia tale
da consentire il conferimento della qualifica di
astronomo capo l'inquadramtn:to in q1uesta ul~
tima qualifica è disposto COllidecorrenza dalla
entrata, in vigore della presente legge.

Gli astronomi sono inquadrati nella corri~
spondente nuova qualifica di astronomo, di ,cm
al ruolo stabilito con la s,uindicata tabella, nel~
l'ordine e con l'anzianità maturata nella quali~
fica di appartenenza.

Eff,ettuato l'inquadr,amento, di cui al prece~
dente comma, nella anzi detta qualifIca di ,astro~
Inomo sono altresì inqualdrati, nell'ordine e con
,decorrenza dalla data di entrata in vigore della
presente leg,ge, gli astronomi aggmnti e ,gli
aiuti che .'ìbbiano ,co1nseg-uiltola stabilità nel
:ruolo.

Gli aiuti che non hanho conseguito la stabi~
lità vengono inquadrati nel nuovo ruolo COllila
qualifica di aiuto >astronomo conservando l'an,.
zianità maturata.

Al Ipnmi ,astronomi, che all'atto dell'inq'Ua~
dramento nel nuovo ruolo risultino in possesso
d'ell'abilitaziO'ne alla libera docenza in astrono~
mia o in materia ritenuta strettamente affine,
è consentlta l'abbreviazione di tre anni del pe~
riodo di permanenza previ'sto per il consegui~
mento della qualifica, di astroncmo Caipo.

N ei confronti del personale di cui ai prece~
denti commi, che, alla data di entra,ta in vigore
della presente legge, risulti in pO'ssesso di una
anzianità complessiva di effettivo s,ervizio, ma~
turata nel ruolo, maggiore di quella prevista
dal precedence arb,colo 4 per il consegmmento
della qualifica nella quale viene effettuato l'in~
quadramento, l'eccedenza di tale anzianità è
valutata, in ragione della metà e per un mas~
simo di cinque anni, se superiore ai dieci anni,
a titolo di abbreviazione della permanenza ri~
chiesta in quest'ultima qualifica p,er il com~e~
guimento di quella immediatamente superiore.

L'abbreviazione di cui al precedente comma
non è operante nei confronti di ooloro che nel~
l'ultimo deeennio, pur avendO' ,i requisiti richie~
sti, non abbiano partecipato a concorsi per la
promozione al g,r,ado sup,eriore o che, avendovi
partecipato, non ab1?iano conseguito l'idoneità.

Per i primI astronomi, che in base ,all'anzia~
nità posseduta nella qualifica conseguano l'in~
quadramento neUa quaHfi.ca di astronomo ,capo,
113.eventuale eccedenza di anzianità, computata
ai sensi del sesto comma del presente articolo,
è valutata ai fini della progressione eeonomica.

Per il personale scientifico proveniente dal
ruolo degli assistenti universitari ,che sia 'stato
immesso, a 'seguito di concorso, nel ruolo degli
Osservatori astronomici 'direttamente nella
soppressa qualifica di astronomo aggi'imto, la
anzianità di effettivo servizio ragg,iunta nel
ruolo di provenienza è valutata, per un massimo
di quattro anni e in aggiunta alla anzianità com~
plessiva maturata nel ruolo degli Osservator~
a.stronomici, ai fini del computo dell'eccedenza
di anzianità valutabile ai sensi del sesto comma
del presente articolo, fermo restando il limite
massimo della abbreviazione di cinque anni pre~
vista dal comma medesimo.

N el computo della anzianità complessiva,
valutabHe a norma del p,resente articolo, non
va tenuto conto di quella relativa agli anni di
servizio nei quali sia stato riportato un giu~
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dizia camplessiva i1nferiare a «buana» nè i
periadi trascarsi in posiziane di stata che ab~
biana pradatta interruziane nel decarsa della
ane;ianità di servizio,.

L'inquadramento, nelle nuave qualifiche a nar:-
ma del pres€nte ar:tkolo, è subordinato al
giudizio, favorevole del Cansiglia di amministra~
ziane del Ministero, della pubblica istruziane
sulla base di ,un motivata rapparta sull'attività
scientifica svalta e sulla -diligenza in servizio,
predisposto dal ristprettivo direttore di Osser~
vataria.

Art. 22.

(Inquadramento del personale scientifico
dell'Osservatorio vesuviano).

L'aiuto dell'Osservatorio vesuviano è inqua~
drato, con decorrenza dalla data di ,entrata in
vigare della presente legge, nel nuova ruolo can
la qualifica di ri1cercatore.

L'eventuale maggiore anzianità di effettiva
servizio :q.el ruolo, di appartenenza, di cui ,il
predetto aiuta risulti in possesso all'atta del~
l'inquadramento, nella nuava qualifica, è valu~
tata in ragiane della metà e per un massima di
cinque anni, se Isuperiare ai dieci anni, a titala
di abbreviaziane del periada di permanenza
richiesta in; tale qualifica per il 0anseguimenta
di quella immediatamente superi<?re.

L'inquadramento, nella nuava qualifica, di cui
al prima camma, è subardinata al giudizio, fa~
varevale del Cansiglio di amministraziane del
Ministero, della pubblica istruzione su rapparta
motiv;a,ta del direttore dell'Osservatorio vesu~
viana sull'attività scientifica e ,sulLadiligenza in
servizio dell'aiuto predetto.

Art. 23.

(Copertura della spesa).

All'anere derivante dalla attuaziane della
presente legge pelI' l'esercizio ,finanziario 1957~
1958, SI provvederà C'on prelevamento dal con~

~o corrente 'infruttifer,o di Tesoreria intestato:
« Ministero del tesoro ~ liquidazione dei beni

tedeschi III Italia ».
L'importo sarà fatto affiuilre ad appasito ca~

pitolo dello stato di previsione dell'entrata.
n Ministro del tesoro è autarizzato ad appar~

tare, con prapri decreti, le accanenti varia~
zioni di bilancia.

Art. 24.

La presente legge entI1a in. vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione sulla
Gazzett.a Ufficiale.

I benefid economici previsti dalla presente
legg,e, salvo le diverse disposizioni partko1,ari,
decol'lrono dallo gennaio 1958.



Coeff. Stipo a.nnuo lordo Qualifica

500 1.500 000 Ricer'catore Capo
402 1.206.000 Primo riceflCatore

(
325 975.000 Ric,ereatore
271 813.000 _ Aiuto ricercatore

Totale dei pOsti
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TABELLA A

RUOLO ORGANICO DELIlA CARRIERA DIRETTIVA DEL
PERSO:NALE SCIENTIFICO DEGLI OSSERVATORI ASTRONOMICI

Coeff. Stipo annuo lordo

500
402
325
271

1.500.000
1.206.000

975.000
813.000

Qualifica n. postI

Astronomo Capo
,Primo astronomo
Astronomo
Ai'l1to astronomo

n.43

Totale dei posti n.43

TABELLA B

RUOLO ORGANICO 'DELLA CARRIERA DIRETTIVA
DEL PERSONALE SCIENTIFICO DELL'OSSERVATORIO

VESUVIANO

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge n. 2367 nel suo 'complesso. Chi l'approva
è pregato ,di alzarsi.

(È 'approvato).

Passiamo al disegno di leg,ge n. 2368. In~
vito il Presidente della Commissione a dare
lettura dei 35 articoli e della relativa tabella
nel testo redatto dallia Commi,ssion.e.

CIASC'A, relatore:

Art. 1.

Il personale assistente addetto alle Facoltà
e Scuole delle Univ,ersità ed Istituti di istru~
zione universitaria statali si distingue in:

n. posti

1

2

n.3

a) assistenti ordinatri, nominati dal Mini~
stro della pubblica istruzione in seguito a pub~
blico concorso per titoli ed ,esami;

b) assistenti rncaricati, nominati dal Mi~
nistro della pubblica istruzione in tempora~
nea sostituzione degli assistenti ordinari;

c) assistenti straordinari, nominati dal
Consiglio di amministrazione dell'Università o
Istituto;

d) assistenti volontari, nominati dal Ret~

tOI'ie;

è) ,lettori di lingue e letterature stranie-
re e italiana.

Gli assistenti fanno parte del personale .in-
segnante.
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Art.2.

Nei decreti emanati in applicazione dell'alr~
ticolo 2 del decreto legIslativo 7 maggio 1948,
n. 1<17,2,può stabilirsi ,che taluni posti dI as~
sistente pur essendo assegnati, a tutti gli effet~
ti, ad una determinata cattedra, siano riservati
alla nomina di assistente di materia affine a
quella plropria della cattedra stessa,' ovvero di
materia che $ia comunque ne-cessaria per il sel'~
vizio della cattedra.

Art.3,

GlI ,assistenti coadiuvano il professore nella
ricerca scientifica e nell'.attività didattica, con
particolare riguardo alle esercitazioni.

Gli assistenti, cui è conferita, a norma del
succe.ssivo articolo 5, la qualifica di aiuto, pos~
sono ess,ere chiamati a coadiuvarlo nella dilre~
zione dell'Istituto. Essi sono preposti, di re~
gola, alla direzione dei reparti o servizi Illei
quali l'Istituto sia suddiviso.

Art.4.

Agli assistenti ordinari competono le classi
di stipendio stabilite dall'annessa tabella A.

All'atto della nomina in ruolo, agli assisten~
ti ordinari è attlribuita la t,erza classe di sti.
pendio. Dopo due anni di servizio, e previo
giudizio favorevole espresso dalla competemte
Facoltà o Scuola, sulla base dei titoli scienti~
nci e dell'attività esplicata, gli assistenti ordi~
nari 'conseguono la seconda classe di stipendio.
Qualora il giudizio sia sfavorevole, essi sono
mantenuti in servizio, conservando la terza
classe di stipendio per altlri due anmi solari,
al termine dei quali, ove il nuovo giudizio non
sia favorevole, cessano dal servizio.

La prima classe di stipendio è attribuita al
compimento dell'ottavo anno di apparteneil1za
alla seconda classe, salva l'osservanza, in ogni
caso, di quanto è disposto dal successivo arti~
colo 10.

Tale attribuzione è ,anticipata al compimen~
to del sesto anno di servizio nella seconda
classe di stipendio per colorlo, che entro il se~
sto anno medesl1'no, abbiano conseguito l'abi~
litazione alla libelra docenza.

Agli assistenti ordinari spettano, p,er ogni
bie.nnio di appartenenza ad una stessa classe
di stipendio, gli aumenti periodici previsti dal~
lo articolo 1, comma terzo, deJ decreto deI Pre~
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19.

Art. 5,

La Facoltà o Scuola, qualora ne ravvisi la
necessità, in rapporto alle esigenze di funzio~
namento dei singoli Istituti, può, su desiglla~
zione del plrofessore ufficiale della materia, pro~
porre che siamo conferite le funzioni e la qua~
lifica di aiuto ad uno degli assistenti che ab~
bia almeno tre anni di effettivo serviz~o dI ruo~
Io, oppure che abbia conseguita la nomina in
ruolo da almeno un anno e abbia non meno di
tre anni di servizio ininterrotto quale assisten~
te non di ruolo retlribuito.

La qualifica di aiuto è conferita con de-::reto
del Ministro della pubblica istruzione e può es~
sere attribuita a due assistenti, se i posti dI or.
gamco ,assegnatI alla stessa cattedra Siano al-
meno quattro, od a tre, se i postI siano pIÙ
di sette. Qualora, tuttavia, l'Istituto o Clini~
ca sia organizzato in reparti o servizi, la qua.
lifica di aiuto può essere conferita 3Jdogni as~
sistente preposto ad un ,reparto o 8erviz'io, sot~
to Ie condizioni p,revisté dal primo comma

La qualifica di aiuto compete di diritto allo
assistente cui sia affi'dato l'incarico e la dire.
zione dell'Istituto, sempre che rÌ<Cor1ranole con~
dizioni di cui al primo comma del presente al'. .
tic'olo.

II numero degli assistenti con la qualifi~a di
aiuto nom può superare, per ciascun Ateneo,
un terzo dei posti di ruolo dell'organico C01n~
plessivo degli assist,enti ordinalri, 'assegnato al~
l'Ateneo medesimo. Gli aiuti attuali che risu~.
tassero nei singoli Atenei in eccedenza per
l'applicazi:one di questa dlS'posIzione conser~
vano ad personwm la 'Q'ualifi,cadi aiuto.

Art. 6.

Alle cattedr,e di lingue e letterature posso~
no essere addetti lettori, i quali hanno lo stesso
stato giuridico ed economico e lo stesso svi~
luppo di carriera degli assistenti.
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Per l'ufficio di lettore di lingua stranielI'a si
pr,esciJnde dal requisito della cittadinanza ita~
liana.

I lettori straordinari di lingua straniera
e di nazionalità diversa dall'italiana sono, di
regola, a carico dello Stato estero che li invia
nell'Università italiana.

N el caso in cui il posto di lettore sia assegna~
to a lingua o letteratura straniera, cui non cor~
risponda un insegnamento ufficiale, la nomina
del lettore e la sua eventuale cessazione dal~
l'ufficio sono subordinate a plI'oposta del Consi~
glio di Facoltà; la Commissione giudicatrice
del concorso è composta di due professori uffi~
ciali designati dalla Facoltà o Scuola, di cui
uno almeno di ruolo, nonchè di un assistente
o lettore ordinario abilitato alla libera docenza
nella stessa materia, o in materia affine o, in
sua mancanza, di un terzo professOlI'e.

Art. 7.

Gli assistenti ordinari, dopo cinque anni al~
meno di effettivo e lodevole servizio di ruolo,
possono ottenere la nomina nei ruoli dei pro~
fessori di tutti gli istituti d'istruzione secon~
.daria di plI'imo e dI secondo grado, dipendenti
dal Ministero della pubblica istruzione, per l'in~
segnamento di materie o gruppi di materie che,
a giudizio della Giunta della prima Sezione del
Consiglio superiore, siano corrispondenti o af~
fini a quelle che formano oggetto delle cattedre
cui essi siano addetti.

Gli interessati devono presentare la doman~
da di nomina prima della cessazione dal ser~
vizio di assistenti; e qualora siano assunti nei
ruoli di cui al precedente comma conservano,
a tutti gli ,effetti, l'anzianità acquisita nel
ruolo di provenienza.

Gli assistenti ordinari, dopo cinque anni di
effettivo e lod,evole servizio, possono. altresì,
ottenere la nomina, previo esame~colloquio, nei
ruoli di altre carriere delle pubbliche ammini~
strazioni, limitatamente alle aliquote dei posti
di ruolo vacanti, ad essi annualmente riselr~
vati.

Con decreto del Presidente della Repubblica,
da emanarsi, entro un anno dalla pubblicazio~
ne della pr,esente legge, su proposta del Mini~
stro della pubblica istruzione, di concerto con
il Ministro del tesoro e con gli altri Mi'nistri

interessati, saranno determinate le carriere e
le aliquote dei posti riservati, in ciascuna di
esse, agli assistenti ordinari, nonchè le moda~
lità dell'esame~colloquio e del passaggio p~evi~
sto dal plI'ecedente comma.

Le aliquote dei posti riservati agli assistenti
ordinari sono comunicate dalle Amministrazio~
ni interessate, entro il 31 dicembre di ogni
anno, al MinistelI'o della pubblica istruzione.

Coloro che aspirano al passaggio di ruolo
debbono farne domanda entIro il 31 marzo suc~
cessivo.

Art. 8.

L'assistente, al quale sia conferIto un inca~
rico retribuibo d'insegnamento presso altra
Università o Istituto d'istruzione superiore,
è collocato in congedo senrlla ,assegni. In tale
posizione egli può essere collocato, a sua l'i..
chiesta, anche nel caso in cui l'incari,co sia
conferito nella stessa Università o Istituto,
qualora il Ministro della pubblica istruzio.
ne, sentito il Senato accademico, ne ravvisi
l'opportunità, in rapporto alle esigenze di ser~
vizio. In entrambi i casi, il congedo non può
protrarsi oltre i tre anni accadeI~.jci; ed all'in~
teressa to vengono corrisposti gli ass,egni pre~
vIsti per gli incaricati nella misura e con le
norme d'i cUI all'alI'ticolo 1, [comma primo, del
-regio decreto legislwtivo 27 maggio 1946" n. 534
e successive modificazionÌ.

L'assistente, qualora i Consigli delle due Fa~
coltà interessate riconoscano la possibilità del
contemporaneo esercizio dei due uffici, fruisce,
per l'incarico d'insegnamento, de,l trattamento
economico di cui all'articolo 1, comma ultimo,
del sopracitato regio decreto legislativo 27
maggio 1946, n. 5,34 e successive iIIlodincazioni.

Il MmistI'o deUa 'Pubblica istruziO'Il€ può,
per giustificate ragioni di studio o di ricerca
scientifica, concedere ,all'assistente, sentita la
competente Facoltà, un congedo straordinario
p,er la dUlrata di un anno solare, prorogabile
sino a due anni.

Durante tale periodo l'assistente conserva il
trattamento economico di cui" è provvisto, qua~
lara non fruisca, ad altro titolo, di assegni in
misura corrispondente al trattamento mede~
simo; cons€It'Va, altresì, il trattamento ecooo~
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mica in gadimenta, qualara sia pravvi,sta di
barse di studia a premi.

L'assistente non può fruire, nel decennio,
di cangeda per incarico d'insegnamento a per
mativi di studia a di ricerca scientifica per un
periodo. -camplessiva supelI'iare a cinque anni.

Il periodo. trascorso in congeda, ai sensi del
presente articola, è valutata ai fini della pro~
gressiane in carriera.

Art.9.

Il professare ufficiale può, in relazione alle
esigenze della ricerc.a sCIentifica persegUlta nel
praprio Istituto, proporre, con motivato ra'P~
porta, al Consiglio di Facoltà o Scuola, ch,"
l'assIstente ordinario cessi dall'ufficio. Il Con~
siglia delibera in mento con votazIOne s('~
greta, dopo aver sentito l'int'eressato.

La praposta di cessazione nan può ess,ere for~
mulata se l'assistente non abbia prestato alme~
no due anni di servizio alle dipendenze del
professore ufficiale proponente.

In nes/sun c'aso potrà 'proporsi la cessa:zione
dall'ufficio dell'assistente ordinario che abbia
cons1eguito la lIbera docenza o sia stata dichia~
rato maturo in un ,concorsa per cattedra.

La deliberazione della Facoltà o Scuola deve
essere integralmente comunicata all'int,eressato,
entro il mese di marzo. Avverso di essa l'assi~
stente può ricorrere, entro il successiva mese
di aprile, al Senato A-ccademico.

Contro la deliberazione del Senato Accade~
mica, da notificare all'interessato non oltre il
15 giugno. successivo, l'assistente può, entro
t{uindici ,giorni dalla natifica, ricorrere al Mllli~
stro della pubblica istruziane, il quale decide
su conforme par:er,e della Sezione 'prima del
Consiglio superiore della pubblica istruzione.

La cessazione dal servizio decorre dall'inizio
dell'anno accademico successivo a quella du~
rante il quale sia intervenuta la deliberazione
del Consiglio di Facoltà o Scuola; qualora il
parere della Sezione prima del Consiglio supe~
riore deUa pubblica istruzione intervenga dopo
l'inIzio dell'anno ac'cademico, la cessazione de~
corre dal P1rimo giorno del mese suceessivo a
quella nel quale è intervenuto il parere mede~
sima.

L'assistente proposto per la cessazione dal~
l'ufficio ai sensi del presente articolo, ha diritto

di prendere visione degli atti relativi alla ces~
saziane medesima, in qualsiasi fase del prace~
dimenta.

Art. 10.

Gli assIstentI che, ana scadenza del de,cimo
anno dI servizio di ruolo, non abbiano conse~
guito 1'abilitazIOne al1a libera docenza nella
materIa cui sono addettI o in maberia affine,
cessano dall'ufficio dall'ini'zio dell'anno a'c,ca~
demlco succeSSIVO a quello durante Il quale
Sla maturato il decennio medesimo.

La Commissione giudicatrice della abilitazio~
ne alla lIbera docenza, qualora l'as.sistente che
si trovI nelle condizioni dI cui al comma pre~
cedente non risulti incluso nel numero di abi~
l1tazioni previste nel bando che ha indetto b
relativa sessione, è tenuta a dkhiarare se
l'assistente, sulla base delle prove sastenute t>

dei tltoli presentati, possa permanere nell'uf~
ficio fino alla successiva sessione di esami di
abIlitazione.

L'assistente, che sia mantenuto in servizio
ai sensi del precedente comma, cessa dal ser~
vizio ove, nella sessione di esami immediata~
mente successiva a quella in -cui ha compiuto il
decennio, non abbia canseguito l'ahilitazione
alla libera docenza; in ogni caso, la permanen~
za in servi'zio dell'assistente che non abbia
conseguito la libera docenza non può es,sere
protratta oltre il tredicesimo anno di servizio
di ruolo.

Qualora nel decimo anno di assistentato non
siano indetti esami di abllitazione alla libera
docenza nella disciplina cui l'assistente è ad~
detto a in disciplina affine, l'assistente stesso
resta in servizio fino al termine dell'anno ac~
cademico durante il quale si svolgono esami
per la disciplina stessa, salvo, comunque, il li-
mite massimo di tredici anni previsto dal com~
ma precedente.

Sull'affinità, ai sensi dei precedenti cammi, il
Ministro decide, sentita la Sezione I del Con~
siglio superiore della pubblica istruzione, che
è tenuta a pronuncialI'si in accasione del pa~
l'ere relativo al bando della sessiane d'esami.

Gli assistenti che, in base alle norme del pre~
sente articolo, rimangono in servizio oltre il
decimo anno dalla nomina in ruolo senza aver
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conseguito l'abilitazione alla libera docenza, re~
stalllo assegnati alla seconda classe di stipen~
dio, conseguendo il passaggio alla prima clas~
se con l'inizio del mese successivo a quello del~
la data del decreto di conferimento della pre~
detta abilitazione.

Art. 11.

Gli assistenti non possono permanere in ser~
vizio oltre il 65° anno di età. La cessazione de~
corre dan'lnizio dell'anno accademico succes~
siva a quello in cui si compie il 65° anno di età.

Restano, peraltro, in vigore le disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 28~ter, sub. ar~
tic ala 1 della legge 24 giugno 1950, n. 465.

Art. 12.

Nel caso i,n cui l'assistente ordinario con
funzioni di aiuto sia legittimamente impedito o
trorvisi in conged0 a'i sensi dell'artkolo 8 della
presente legge, le funzioni di aiuto possono 'es~
se~e affidate, a titolo di supplenza, ad un as~
sistente ordinario.

Art. 13.

Ai ':posti vacantI di assistente ordmario può
provvedersi, nelle more del coocorso, mediante
incaricati.

Alla nomina di incaricatI può farsi luogo,
altresì, nel caso in cui gli assistenti ordinari
siano legittimamente impediti o si trovilllo in
congedo ai sensi dell'a;rticolo 8 della pI'esente
l,egge.

Gli incarichi sono conferiti con decreto del
Ministro della pubblica istruzione, su proposta
del prof,essore uffidale della materia.

L'incarico cessa col cessare della causa che
ha dato luogo al suoconferimento, ,e comun~
que all'atto della copertura del corrispondente
posto di ruolo, ovvero al rientro in servizio del
titolare sostituito.

La retribuzione dell'assistente mcancato è
fissata in mIsura pari allo stipendIO previsto
per Il coefficience 229 di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956,
n. 19. In casi eccezionaH, da valutarsi di volta

in volta dal Ministro de1la pubbJica istruzio~
ne, l'incarico di assistente può essere confe~
rito a persona che ricopra un uffkio con retr.i~
huzione a carico del bilancio dello Stato, di En~
te pubblioo o pr'ivato, o C'omunque fruisca di
reddito di lavoro sU1bordinat,o. In tale caso la
retribuzione è ridotta al 50 per cento.

I posti vacanti di assistente ordinario de~
vano essere ricoperti mediante trasferimento
o messi a concorso 'al più tardi entro tre anni
dalla vacanza o d'alla nuova istituzione.

Art. 14.

Gli anm d'insegnamento pI'estati come
professori incarkati nelle Università anterior~
mente alla nomina ad assistente ordina,rio so~
no computati fino ad IUn massimo di quattro
anni ai fini della carriera e deHa progres's ione
I€COnOlITlÌrCanel ruolo di assistenti ordinari, non~
chè ai fini del rag1glUll'gim:nto dell'anzianità
richiesta dal precedente artkolo 7.

Il servizio prestato Illei ruoli degli insegnan~
ti degli Istituti di istruzione secondaria è va~
lutato fino ad un massimo di quattro anni ai
fini della carriera e della progressione 'econo~
mica nel ruolo degli assistenti ordinari.

La valutazione di cui al precedente comma
vierne disposta soltanto alla data di consegui~
mento della abilitazione alla libera docenza.

Art. 15.

Il servizio prestato dagli assistenti anterior~
mente alla nomina in ruolo, per uno o due bien~
ni, in qualità di assistente non di ruolo retri~
buito, dà titolo all'attribuzione, nella seconda
classe di stipendio ed in quella successiva, ri~
spettivamente, di uno Q due aumenti periodici
di stipendio, la cui misura è raggu8lgliata all'im~
porto iniziale di ciascuna classe.

Art. 16.

A decorrere dall'anno accademico 1958~
1959 ed entro l'anno aC'cademÌ(~o1962~63 sono
istituiti 750 posti di ruolo di assistente ordi~
nano.
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I pos-ti di ruolo di cui al j)lr1ecedente com~
ma saranno annualmente ripartiti, con 4ecre~
to del Presidente della Repulòbhca, S'lIproposta
motiv,ata del Ministro dellapubbJica istruzio~
ne di concerto con il Ministro del tesoro, tra le
cattedre delle singole Facoltà.

L'ottanta p'er cento dei predetti Iposti è ri~
servato ai gruppi di discitpline delle Fa,coltà dI
Scienze matematiche ,fisiche' e naturali, di in~
gegneria, di agraria, di medicina e chirurgia,
e delle discipline econ()lIllico~statistiche.

Art.17.

È istituita con 'effetto dallo luglio 1957
una indennità mensile di ricerca scÌenWlec1
per il personale assistente.

Per l'esercizio finanziario 1956~57 l'inden~
nità è corrisposta per i mesi di servizio effet~
tivamente prestati, e comurt1que per non piÙ
di dieci mesi, in ragione di lIre 6.750 mensilI
per gli assistenti ordinari in pos,sesso rlell'abl~
litazlOne HIla libera docenza; di lire 5 !~OOper
gli assistenti ordinari; dI lìre 2.750 'Per glI

assistenti incaricati.
Per l'esercizio finanz,iario 1957~58 J':nden~

llltà è cornsposta per l mesi di servizio effet~
tIvamente prestati, e comunque per non più
di dieci mesi, in mi,sura doppia a quella indl~
cata nel comma precedente.

Dallo luglio 1958 l'indennità di ricerca
scientifica è 'corris'posta, ne]Ja mIsura ,dI,cm al
precedente comma, per 12 mesi all'anno ed è
subordinata alla ,com1esponsione deHo stipendio
o assegni; nei cas'i in cui questi sono riùotti,
è ridotta nella stessa proporzione e per lo stes~
so periodo di tempo.

Dana stessa data del 1
(}

luglio 1958 la mi~
sura mensile dell'indennità di ricerca sdenti~
.fica è elevata a lire 20.000, 15.000 e 7.500, l"i.
spettivamente ,per gli assistenti ordinari in
possesso di abilitazione alla libera docenza,
per gli assistenti ordinari e per gli assistenti
ill(~aricati che non svolgano privatament,e al~
,cuna attività professionale o di conslUlenza pl'O~
fessionale retribu'ita o che non abbiano rleddi~
ti, tassabiJi ai fini deH'impost.a cOlffitplementure
progress'iva sul'I1eddito, diversi dallo stipendio,
in misura ec'cedente le li<re 300.000 annue. Per
rattribuzione deHa 'predetta indennità valgo~

no le norme previste in materia, per i profes~
sori universitari.

Art. 18.

Al personale assistente degli Istituti ai qUGt~
11 siano anness,e eli'niche o gabinetti scientifl~
Cl è attrIbmta una indennità dI lavoro nocivo e
rislchioso.

'Le mi.sure e la decorrenza di ta,le indenni.
tà sar,anno determmate con decreto del Mini-
stro della pubblka istruzione, di conc'erto ,con
il Ministro del tesoro da emanarsi entro sei
mesi dalla entrata in vi,gore deHa presente
leg,ge.

Art. 19.

Le Università e gli Istituti d'istruzione uni~
versitaria possono, con delIberazione dei rispet~
tIvi Consigli di amministrazione e ,con il nulla
asta del Ministro della Ipubblica istruzione 'con~
feriI"e le funzioni di assistente straordinario
a, lalUreati che siano presce1ti dal professore
ufficiale della materia.

All'assistente straordinario spetta un com~
penso mensile di lire 35.000, ridotto a metà qua~
lora l'interessato ricopra altro ufficio con re~
tribuzione a carico del bilancio dello Stato, di
Ente pubblico o privato, o comunque fruisca
di reddito di lavoro subordinato.

Il numero massimo degli assist,enti straordi~
nari che ciascuna Università può annualmente
assumere è determinato, su proposta 'del com~
petente Consiglio di amministrazione, con de~
creto del Ministro per la pubblica istruzione
da registrare dalla Corte dei conti, in occasio~
ne deHa ripartizione fra i vari Atenei del fon~
do di cui al successivo artieolo 20.

La retribuzione dell'assistente straordinario
in misura pa,ri a quella di cui al secondo eomma
de.l pres,ente articolo, può anche. far carico SUl
fondi a disposizione degli Istituti o Cliniche.

Ove la situazione delle singole cattedre non
consenta di affidare, in tutto o in parte, agli .as~
sistenti ordinari, incaricati o straordinari le
funzioni inerenti alle esercitazioni pratiche de~
gli stud,e'llti, le funzioni medesime possono es~
sere affidate a1gli assistenti volontari In tal
caso ,all'assistente volontario è dovuto un com~
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pensa araria da stabilirsi, di valta in valta, dal
Consiglia di amministraziane.

I criteri di massima per l'applicaziane del
presente artica la saranno. fissati, entro un anno.
dalla data di entrata in vigare della presente
legge, dal Ministro. per la pubblica istruziane di
conc'erta can quella del tesara.

Art. 20.

I contributi davuti dalla Stato alle Univer~
sità ed agli Istituti di istruzione universitaria
ai fini dell'assunzione di assistenti straordinari
ai sensi, ris.pettivamente, dell'articolo 2 deHa
legge 24 giugno. 1950, n. 465, e dell'articala 4
della legge 24 dicembre 1954, n. 1262, sona
determinati, a far tempo. dallo luglio. 1958, nel~
la misura camplessiva di lire 500.000.000.

Art. 21.

Agli assistenti ardinari la censura è inflitta
dal Rettore, su prapasta del professare uffi~
dale della materia.

Contro il provvedimento che infligge tale san~
zione è ammessa, entra quindici giomi dalla
naUficazione, ricarsa al Ministro. per la pubbli~
ca istruziooe.

Gli acc,ertamenti di cui all'articolo 103, del
testa unico approvata can il decreta del Pre~
sidente della Repubblica 10 gennaio. 1957, n. 3,
sana compiuti dal Rettare, il quale, ave riten~
ga che sia da irrogare una sanziane più 'grave
della censura, rimette gli atti al Ministro. per
la pubblica ist:r,:uziane.

Le sanzioni disciplinari di grado superiare
alla censura sana inflitte dal Ministro, su con~
farme parere della Corte di disciplina di cui
all'articalo 6 della legge 30 dic,embre 1947, nu~
mero 1477.

Art. 22.

La ,cessazione dal servizio è dispasta can de~
creta del Rettare; essa è, peraltro, disposta coo
decreto del Ministro della pubblica istruziane
nel caso di nomina dell'assi.stente ardinaria nei
'ruali dei professori universitari a in quelli dei
professori di Is.tituti d'istruziane secandaria di
10 e 20 g~ada.

La cessazione è, altresì, disposta can deereta
del Ministro. della pubblica istruziane nel casa
prevista dall'articolo 1, camma prima, lette~
ra c), del decreta del Presidente della Repub~
blica 30 giugno 1955, n. 766.

Art. 23.

L'assistente cessato dal servizio. per dimissia~
ni, per namina in altra ruala statale, a per de~
cadenza dall'impiega, nei casi, previsti dalle
lettere b) e c) dell',articalo 127 del testa unica
10 gennaio. 1957, n. 3, può essere riammessa in
servizio. con decreto del Ministro. della pubbli~
ca istruzione, su prapasta del professo~e uffi~
ciale della materia, sentita il parere della Giun~
ta deHa Seziane prima del Cans,iglia superiore
della pubblica istruzione.

N an è eansentita la riammissiaiJ1'e nei canfron~
ti degli assistenti eessati dal servizio. per man~
catoconseguimenta della libera docenz,a.

Nei canfrooti degli assistenti riammessi, va
tenuto canta, nel camputa del dec'ennio di cui
al primo camma del preeedente articalo 10, del
servizio. di assistente di ruala prestata anteriar~
mente alla cessaziane.

DISPOSIZIONI F1I,NiA,L'I E TiRANSITOIR,IE

Art. 24.

Agli assistenti ordinari, che nalllabbiano cam~
piuto due anni di servizio, è attribuita la terza
classe di stipendio di C'ui all"annessa tabella A,
con l'aJlzianità maturata alla data di entrata
in vigare della pres1ente legge.

Aigli assistenti ordinari che, alla predetta da~
ta, abbiano campiuta un biennio. di servizio.
dalla namina in rualo, è attribuita, semprechè
intervenga il giudizio. favarevole di cui al pre~
cedente articola 4, la secanda .classe di stipen~
dia can l'anzianità maturata in eccedenza a ta1e
biennio, alla data medesima.

Agli assistenti ardinari, attualmente assegna~
ti al caefficiente di stipendio. 325, è attribuita
la secanda classe di stipendio di cui all'annes~
sa tabella A, coo l'anzianità posseduta nel caef~
ficiente medesima alla data di entrata in vi~
gare della presente legge, e can gli aumenti
periadici di stip'endio eventualm,ente spettanti.
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Peraltro, ai fini della ulteriore progressione
in carriera e del trattamento economico, si tie~
ne conto dell',eccedenza del servizio prestato
oltre il primo bi,ennio di servizio di ruolo; dal
computo è, comunque, esclusa l'eccedenza dipen~
dente dal prolungamento del triennio gIà ri~
chiesto per il passaggio alla qualifica imme~
diatamente superiore all'iniziale.

Agli assistenti ordinari che, alla data di en~
trata in vigore della ;presente ,legge, s,iano for~
niti di almeno otto anni di anzianità nel coei ~

fidente di stipendio 325 è attrilbuita, sempre
che abbiano cons,eguita l'abi:litazionealla libe~
ra doC'enza 'entro il de'cimo anno dall'immis.sio~
ne in 'ruolo, la prima <Classedi .stipendio, con la
anzianità che loro 'compete in base all'annessa'
tabella A e eon .g'li aumenti pe'r1odici di Rtipe n~
dio eventualmente 'Spettanti.

QUa/lora l',abilitaz,ione alla libera docenza sia
stata conseguita 'entro il nono o l'ottavo anno
daU'immissione in ruolo l'anzianità di servizio
nel coeffioiente 402 è maggiorata, rispettiva~
mente, di uno o di due anni.

Nel computo dell'anzianità compl,essiva nel
coefficiente 402 si tiene conto, in ogni caso, an~
che dell'eccedenza di cui alila pr,ima parte del
eomma quarto del presente artioolo.

Art. 25.

Gli assistenti ordinari assunti in ruolo ante~
riormente al 7 maggio 1948, conservano il di~
ritto, sancito con l'articolo 28~ter, ultimo com~
ma, aggiunto al decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1172, con la legge 24 giugno 1950,
n. 465, a permanere in servizio fino al quindi~
cesimo anno dalla nomina in ruolo indipenden~
temente dal posses'so deUa abilit.azione alla
libera docenza.

Gli assistenti ordinari, di cui al precedente
comma, non potranno essere trattenuti in s,er~
vizio, ricorrendo le condizioni di cui al com~
ma stesso, oltre il 31 ottobre 1958.

Gli as,si.stenti, di cui al presente articolo, non
potranno essere "assegnati alla prima classe di
stip'€Indio salvo che non conseguano l'arbilita~
zione alla libem docenza. In tal caso l'assegna~
zione alla prima classe predetta è disposta con
effetto dal primo giorno del mese s'uccessivo a
quello del decreto di conterimento di abilitazio~
ne alla libera docenza.

Art. 26.

Gli assistenti Oll:'dinari che, successivamente
alla data di entrata in vigore del decr,eto l.e'gi~
slativo 7 mag,gio 1948, n. 1172, siano cessati
dal servizio per motivi di carattere non disci~
plinare, potranno essere assunti nei ruoli de~
gli insegnanti degli Istituti e Scuole di istru~
zione secondaria, purchè ,pll:'esentino la relativa
domanda entro un anno dalla data di pubbli~
caz'ione della ,presente legge, e si trov,ino nel,le
C'ondizioni plreviste dal precedente artico,lo 7.

Art. 27.

L',artIcolo 28 del decreto legislativo 7 mag~
glO ~'948, n. 1172, è applicabile, esclusa la cor~
responsione dI arretrati, agli assistenti nomi~
nati presso l'Università di Trieste a seguito
di procedimento autorizzato dal Governo mi~
litare alleato.

Art. 28.

La disposizione delù'wrtico:lo 28~bis del de~
creto legislativo 7 mag.gio 1948, n. 1172, ratifi~
cato con modifircaz,ioni dalla legge 24 giugno
1950. n. 465, importa il diritto all'inquadra~
mento con anzianità pari al servizio prestato.
anche per gU as,s,istenti non di ,ruolo retribuitI
che, esplicando le funzioni dall'anno al~c'ade~
mico 1945~46, albbiano conseguito la libera do~
cenza dopo il 24 giugno 1950.

Art. 29.

Qualora l'assistente straordinario fruisca, ,al~
la data di entrata in vi'gore della pres,ente
legge, di retribuzione mensile superiore a quel~
la di CUIall'articolo 19, comma .s,econlclo, la dif~
fel1tòllZa sarà ,conservata a titolo di assegno per~
sonale, e f'arà carieo al bilan0Ìo del,la Univer~
sità.

Art. 30.

Fino a quando non saranno emanate le nor~
me regolamentari plI'eviste dall'articolo 7 com~
ma quarto, della presente leg"g1e,continueranno



Sernato della Repubblica Il Legislatura

642a SEDUTA (pom1eridiana)

~ 26898 ~

28 FEBBRAIO1958

~.

DISCUSSIONI

àd osservarsi, per il pass,3!ggio degli ass1istenti
universitari nei ,ruoli di altre Amministrazio~
ni, le norme del regio decre-to 8 aprHe 19B9, nu~
mero 2241.

Atrt. 31.

Per tutto quanto non ècontem.plato nella
presente llegge si osserva\llO, in quanto appli~
cabili, le disposizioni di cui al decreto legisla~
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, e suclcessive modi~
ficazioni ed integrazioni e queUe l'e,lative ai
professori universitari..

Art. 32.

Il personale non di ruolo in servizio alla data
di entrata in vigoro della presente legge, alle
dipendenze deUe UnIversità e degli Istituti di
istruzione superiore e che, ,da data non p03t8~
riore allo maggio 1948, abbia esercitato presso
le Università e gli Istituti medesimi funzioni
proprie degli assistenti, è immesso, in applica~
zione dell'articolo 5 della legge 23 novembre
1951, n. 1340', nel relativo ruolo speciale tran~
sito:do, ai sensi, alle condizioni e con le moda~
lità ,previste dal decreto legislativo 7 aprile
1948, n. 262, e dalle successive disposizioni.

Al personale collocato nel ruolo aggiunto
degli assistenti, istituito in sostituzione del ruo~
lo speciale transitorio, competono le prime due
c1assi di stipendio previste dalle n.orme vigenti
per il corrispondente ruolo organico.

Nei confronti del personale assistente non
si applicano le di3pòsizioni di cui all',articolo 5
ed 'all'articolo 6, comma secondo, del decreto
lltgislativo 7 aprile 1948, n. 262.

Il pelrsona,le assist,ente di cui al pr,es,ente
artlcolo ceBsa dal servizio qualora entro l 15
anni di complessivo servizio di ruolo transi~
torio e di ruolo aggiunto, non abbia conse-
guito l'abiJit.azione alla lIbera docenza.

La cessazione decorre daU'inizio dell'anno
,aecademÌiCoSU0cessivo a quello in cui si,a stato
compiuto il quindicennio di servizio.

In quanto non contrastino .con le norme dei
precedenti commi si applicano, nei confronti del
personale ,assistente di ruolo aggiunto, le di~
sposizioni che disci1plinano lo stato giuridico
del personale ,appartenente al corrispondente
ruolo organico.

Il personaleassiste1nte che,~ trovandosi da
data non posteriore allo maggio 1948, in ser~

vizio non di ruolo alle dipendenze delle Uni~
versità ed Istituti di istruzione superiore, ahbi.:t
conseguito, successivlamente a tale data, la no~
mina in ruolo, è immesso sino alla data della
nomina medesima, in applicazione dell'articQlo
5 della legge 23 novembre 1951, n. 1340, ed ai
sensi, alle ,condizioni e con le modalità ,previste
dal decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e
dalle successive disposizioni, nel ruolo speciale
transitorio corrispondente.

Le disposizioni del presente articolo si ap~
plkano anche nei confronti di coloro che, aven~
do ricoperto l'ufficio di assistente di truolo per
almeno 1 anno, abbiano, successivamente alla
cessa'zione dall'ufficio di assistente, tenuto lo
incarico di insegnamento per ,3!lmerno5 annI
alla data di entrata in vigore della pr,esente
legg,e. ,

Al personale che, in attuazione della pre~
sente legg,e, viene collocato nel ruoli statali,
si applicano le disposizionI relative al riscatto
dei servizI contenute negli atrticoli 35~bis e 35~
ter delllt legge 24 gIUgno 1950, n. 465 e nel~
l'artitcolo 7 della le~ge 23 novembre 1951, nu~
mero 1340.

Nei confrontI di coloro che abbiano supera~
to i 50 anni di età, l'efficada d,ei provvedimen~
ti di nomina nei ruoli è condizionata alla pre~
sentazione della domanda dI riscatto dei ser~
ViZI di cui ,al ptrecedente ,comma da effettuarsi
entro 30 giorni dalla data In cui gli interessati
hanno ricevut,o comunkazione dei provvedimen~
ti stessi. OVe la domanda non sia stata presen~
tata entro il termine suddetto il provvedimento
di nomina in ruolo si considera come non adot~
tatoo

QU3!lora la domanda di riscatto venga presen~
tata entro trte meSI dalla data dI pubblicazione
del decr.eto di col,lolcamentoin ,ruolo nel Bollet~
,tmo ufficiale del Ministero, il contributo di ri~
scatto è caloolato sulla }1etribuz,ione spettante
aH'atto della immissione nei ruol,i speciali tran~
sitori. -

DIRETTORI DELLE SCUOLE DI OSTETRI~
CIA DI TRIESTE E DI VENEZIA

Art. 33.

Ai due professori~diret,tori delle Scuol,e di
ostet,ricia di Trieste e di V'ene~ia, di cui alla
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taJbella n. 34 dell'allegato secondo al regio de~
creta 111 novembre 1923, n. 2395, integrat'l
dal regio decreto~legge 22 maggio 1924, nu~
mero 1084, è attribuito il c'Oeffireiente di sti~
pendio 402.

Art. 34.

All'onere derivante dall'attuazione della pre~
sente leg,ge, per l'esercizio ,finanziario 1957~58
si provvederù con prelevamento dal conto Icor~
rlente infll'uttifero di tesoreria intestato: «Mi~
nistero del tesoro ~ liquidazione dei beni te~
deschi in I,taha ».

L'importo sarà fatto affluire ad apposito ca~
p.itolo da istituire nello 'stato di previsione del~
l'entrata.

Il Ministro del ,tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va~
riazioni di bilancio.

Art. 35.

La presente legg'e entra in vigore il giorno
suC'cessivo a quello della sua 'Pubblicazione s'Ul~
la Gazzetta Ufficiale.

I benefici econcmid previsti dalla ptresente
legge, salvo l.e div,erse disposizioni particolari,
decorrono ~al 1° gennaio 1958.

TABELLA A.

CARRIERA DEL PERSONALE ASSISTENTE

(a) ~ L'ass'egnazione alla I classe di stipendio è ,anticipata al compi~
mento del sesto anno di permanenza nella ,classe seconda nei confronti
degli assistenti che conseguano, entro il sesto anno medesimo, l'abili~
tazione alla libera docenza.

CONDORELLI. Domando di :pafllare.

PRESIDENTE. Per dicihiar:azione di voto?

OONDORE'LLI. Debbo fa're un'osservazione
in rapporto all'ordine con cui si è proceduto.

PRESIDENTE. Onorevole Condorelli, lei sa
bene che i disegni di leg1ge sono ritornati in
Aula per la votazione finale con semplici di~
chia,razioni di voto.

Se lei ,crede di fare una dichiarazione di
voto, le do la parola; se lei invece intende ria~
prire la discussione sul disegno ,di legge, mi

'duole, ma non posso dargliela.

CONDORE,l.JLI. Ho .presentato un artkolo
aggiuntivo ~ articolo 31~bis ~ al disegno di
legge relativo allo stato economico degli assi~
stenti universitari. Penso che su questo qual~
'cuno debba votare, perchè non è stato 'VOtato,
,a quel che mi risulta, innanzi alla Commis~
sione.

P:RESI'DENTE. Lei non può aver dimentica~
to ,che ,questa mattina J'Assemblea ha approva~
to la seguente procedura: rinvio alla COIffimis~
sione di tutti e quattro i disegni di legge, 'Per~
chè l'As,semblea pIlacedesse solo all'apip'rova~
zione finale con dichia,razioni di voto.
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OONDORELLI. :Giacchè lei lo afferma è
chiaro che io ho errato nei miei ricordi. Debbo
però dire che avevo compres'o questo :che il
disegno di legge era mandato alla Commis~
sione ,perchè sveltisse la procedurH e ,ce lo pre~
s,entasse qui per discutere i punti controversi.

PREISIDENTE. No.

,OONDORELLI. Allora, onorevole Pr€'siden~
te, debbo vivamente rammaricarmi del fatto
che ~ non vorrei usare l'espres.sione ~ c'è s,ta~
ta un'inadempieIliZa voluta ad una richiesta da
me reiteratamente fatta: che questo mio dlse~
gno di legge circa la libera docenza si discu~
tesse insieme agli altri rel,ativi all'Università;
ed avevo chiesto la procedura urgentissima.
Ho creduto, onorevole. Presidente, alle pro~
messe che mi si erano fatte dal Ministro e
dalla Commissione: che 'naturalmente non si
voleva n'On accettare, s,alvo rimanendo il me~
rito, questa mia richiesta, ,che ,del resto avevo,
come ho, il diritto di fare. Io ho creduto di
introdurre nel disegno di legge sugli assistenti
Iquesto emend.amento, che in fondo consta s'Olo
di una disposizione transitori.a al provv'edi~
mento sugli assistenti. IDebbo dire che "Hncora
una volta la mia volontà di parlamentare, che
in Iquesto pup.to tè decisiva, perchè i'O ho bene
il diritto di chiedere al Senato che si voti su
questa mi,a richiesta, è stata reSla vana.

È stato un equivoco, non ne dubito; non c'è
stata cattiva volontà di nessuno, ma si può ri~
parare, si deve rip'arare, 'perchè io mi aspetto il
parere contrario del Presidente della Commis~
sione, che io ac'C'ettosempre con la solita defe~
renza, i'1 parere contrario del Ministro, che
molto lealmente me 1.0ha dichiarato, ma riten~
go che non bastino questi ~areri perchè il di~
sHgno di legge sia reSipinto; bisogma che voti
oontro il Senato.

PRESIDENTE. Quale disegno di legge?

CONDORELLI. Il disegno di ~egge del qua~
le rproprio con lei ho discusso ben quattro vol~
te perchè veniss,e in discussione in Aula. Si era
trovata poi la via di introdurlo .rame emenda~
mento in questa legge, ma mi sì è tolta la ma~
teria di mano.

MORO, Mimistro della pubblica istrruzione.
Quell',emendamento non era 'Pertinente al di~
segno di Ùgge.

GONDOREILLI. Questa è la sua opinione, che
io non condivido. Per me era p,ertinente al di~
segno di l,egge, perehè ,quando si fulmina la de~
cadenza dall'ufficio per gli assistenti che non
C'onseguono in u'n c€l'to termine la libera do~
cenza, quando si dà agli assistenti che abbiano
una 1ibera docenza un'indennità di studio che
si neg,a a,gli altri, l',emendamento diviene n'On
soltanto pertinente, ma necess,ario.

CIA'SGA, rela,tore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

* GIASCA, relatore. Volevo precisare che lo
articol.o aggiuntiv.o 'presentato dal senatore
Condorelh era null'altro se non il travasamen~
to di quello che era il suo dise'gno di legge. La
Commissione lo ha p,reso in esame e si è tro~
vata concorde nel ritenere che, poichè c'era un
disegno di legge ap;posito, ,e poichè era chiaro
che la sostanza dell'articolo aggiuntivo del se~
natore Condorelli si riferiva al suo disegno di
legge, mentre non era pertinente alla materia
del dis'egno di legge che stiamo esaminando,
l'argomento d'Ovesse ess,ere :rinviato a Iquando
si diseuterà il disegno di legge Condorelli.

CONDORELLI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CONDORELLI. Votiamo con viva soddisfa--
zione tutti questi disegni di legge che sono val~
si ad attenuare la situazione di grave disagio

~ non p>arlo del disagio economico dei profes-

sori, degli assistenti o degli impiegati ~ in

cui in Italia si trova' l'Università sp'edifica~
mente e la cultura in genere. Questi disegni di
legge sono valsi, soprattutto, a mettere in'
evidenza tutto ciò: mi auguro che il proble~
ma, che ora è venuto irresistibilmente alla ri~
balta dell'opinione pubblica nazional'e, si,a rie~
saminato con acconci provvedimenti, che non
ci mettano nella triste situazione di veder in~
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terrompere una luminosa tradizione, -che noi
abbiamo saputo mantenere da secoli e secoli.

PRESIDENTE. Metto ai voti nel suo COiill~
plesso il disegno di legge n. 2368. Chi l'appro~

v3"è ,pregato di alzarsi.

(È approvato).

P,assiamo ora al disegno di legg-e n. 2370.
Invito il Presidlente della Commissione a dare
lettura dei 17 articoli nel testo redatto dalla
Commissione.

CIASCA, relatorre.

Art. 1.

Il personale non di ruolo, di segreteria, tec~
nico ed ausiliario delle Università e degli Isti~
tuti di istruzione superiore in servizio da da-
ta anteriore 1',\110dicembre '1957, è inquadrato
nelle categorie di impiego non di ruolo sta~
tale previste dal regio decreto~legge 4 feb~
braio 1937, n. 100 e dalle successive disposi~
zioni, con l'osservanza delle norme concernenti
i requisiti richiesti per l'assegnazione alle sin~
gole categorie e con il relativo trattamento
economico.

Qualora il titolo. di studio. non sia corrispon~
dente a quello richiesto per l'inquadramento
nel ruolo relativo alle ma'nsioni 'es.pJetate, si ef~
fettua l'inquadramento nel ruolo a -cui dà ac~
cesso il titolo r>0sseduto. Per l'inquadr.amento
neUa 4" categoria si prescinde dal titolo di stu~
dio purchè si siano e'splkate le mansioni <C'or~
rislpondenti.

Ai fini dell'attribuzione degli aumenti bien~
nali si tiene conto della anzianità di servizio
maturata dagli interessati a far tempo dalla
assunzione presso le Università.

L'inquadramento di ,cui al presente articolo
ha effetto dalla data dello luglio 1957 o dalla
data della successiva assunzione fra il 1o lu~
glio ,e il 10 dicembre 1957.

Le disposizioni del presente articolo si ap~
plicano anche nei -confronti del personale tec~
ni.co ed alusiliario cui sia s:tata :già conferita
la nomina ad incaricato ai sensi degli arti~
coli 22~bis e 26~bis della legge 24 giugno 1950,
n. 465, con effetto dalla data di decorrenza del~
la nomina stessa.

Il servizio prestato alle dipendenze delle
Università ed Istituti di istruzione superio.re
dal personale di cui al presente articolo è uti~
le ai fini dell'app!i,cazione dell'articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 3 mag~
gio 1955, n. 448.

Art. 2.

Il personale non di ruolo in servizio, all'en~
trata in vigore della presente legge, negli Uf~
fici amministrativi universitari, e che, da da~
data non posteriore allo maggio 1948, abbia
esercitato negli Uffici medesimi funzioni pro~
prie delle carriere direttiva, di concetto ed ese~
cutiva, è immesso, in applicazio.ne dell'artico.lo
5 delLa legge 23 novembre 1951, n. 1340, nel
corrispondente ruolo speciale transitorio ~ so~

stituito dal ruolo aggiunto a norma dell'arti~
colo 344 del decreto presidenziale 10 gennaio
1957, n. 3 ~ ai sensi, alle condizioni e con le
mo~alità previste dal decreto legislativo 7 apri~
le 1948, n. 262 e dalle successive disposizioni.

Nelle more dell'attuazione del disposto del
preceden,te comma, il personale di cui sopra è
considerato, ai fini del raggiungimento della
anzianità richiesta pelI" la parte,ci!j;)-azioneai
concorsi per esame speciale indetti ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 11 gen~
naio 195-6, n. 4, e non a:ncora espletati, come
effettivamente collocato nel ruolo aggiunto
corrispondente alla categoria d'impiego non
di ruolo di cui ha esercitato le funzioni p.er il
periodo di tempo previsto dal citato decreto
legislativo n. 262.

Il personale avente titolo all'applicazione
del disposto del precedentecomma potrà, nel
termine di 15 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presentare doman~
da di partecipazione ai concorsi predetti, par~
tecilPazione che s'intende regolaJta, dalle norme
stabilite nei decreti con i quali sono stati in~
detti i concorsi stessi.

Art. 3.

Il personale non di ruolo in servizio, al1'en~
trata in vigore della presente legge, alle dipen~
denze delle Università e degli Istituti di istru~
zione superiore e che, da data non IposterioTe
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al 10 maggio 1>948,abbia esercitalto presso le
Università ed Istitm.ti medesimi funzioni pro~
pde dei tecmci, è immeslso, in 3\I)plicazione del~
l'articolo 5 della legge 23 novembre 1951, nu~
mero 1340, nel reilativo ruolo S(leciale tr'ansi~
torio, ai sensi, alle condizioni e con le modali~
tà .previste dal decreto le:gisla,tivo 7 aipri1e 1948,
n. 262, e daUe successive disposizioni.

Al personale collocato nel ruolo aggiunto dei
tecnici, istituito in sostituzione del ruolo spe~
ciale transitorio, competono le prime due qua~
li1iche proprie del corrispondente ruolo orga~
nico,con i criteri stabiliti dal secondo comma
dell'articolo 344 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n, 3.

Nei confronti del personale tecnico non si ap~
plicano le disposizioni di cui all'articolo 5 ed
all'articolo 6, comma secondo, del decreto le~
gisl,ativo 7 R!P'rile1948, n. 262.

Art. 4.

In quanto non contrastino con le norme del
!precedente artirCol.o3 si alpplicano, nei confronti
del personale tecnico di ruolo aggiunto, le di~
sposizioni che disciplinano lo stato giuridico
del personale appartenente al corrispondente
ruolo organico.

Art. 5.

H personale non di ruolo in servizio all'en~
trata in vigore d,eHa Ipresente legge presso le
Università e Igli IIstituti d'istruzione superio~
re ,e che, da d.a,ta non posteriore allo mag~
gio 1948, abbia esercitato, presso le Università
ed Istituti medesimi, mansioni di ausiliario,
è considerato immesso, a tutti gli effetti, in
applicazione dell'articolo 5 della legge 23 no~
vembre 1951, n. 1340, nel relativo ruolo spe~
dale transitorio, ~ sostituito dal molo ag~
giunto a norma dell'artioolo 344 del decreto
del Presidente de[la RepU!bblica 10 gennaio
1957, n. 3 ~ ai slensi, alle 'condizioni e ,con
le modalità previste dal decreto legislativo 7
aprile 1948, n. 262, ,e dalle successive dispo~
sizioni.

Art. 6.

Il personale di segreteria, tecnico e ausiliario
che, .trovandosi, da data non posteriore al r
mag,gio 1948, in servizio non di ruolo aUe di~

pendenze delle Università ed Istituti di istru~
I

zione sup:oriore, abbia 'conseguito, successiva~
mente a tale data, la nomina in ruolo, è im~
mess,o, sino ,alla data della nomina medesima,
in applioazione dell'articolo 5 della legge 23
novembre 1951, n. 1340, ed ai SEllsi, alle condi~
zioni .e con le modalità previste dal decreto le~
gisJativo 7 aprile 1.948, n. 262, e dalle sUtccessi~
ve disposizioni, nel ruolo speciale transitorio

~ so~tituito dal ruolo ,aggiunto la norma del~

l'articolo 344 de,l decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 ~ corri~

spondente alla categoria di impilego non di
ruolo le cui funzioni esplicava ,alLa data nena
,quale ha matlUrato il titolo al collocamento nel
ruolo speciale transitorio stesso.

Il personale che in applicazione di questo
articolo è immèsso, sino alla data della nomi~
na in ruolo, nei ruoli speciali transitori, potrà,
su domanda e ai fini del trattamento di quie~
scenza otténere il riscatto dei servizi non di,
r'Uolo, precedentemente ~)l'estati pag,ando il
contributo di riscatto.

Art. 7.

I 'posti disponibili nei ruoli del personale
tecnico e del personale ausiliario, di cui alla
presente legge, debbono essere messi a con~
corso entro due anni dalla loro vacanza. Nelle
more dei concorsi si può IP,rovvedere :al confe--
rimento di incarichi mediante decreto del Mi~
nistro della pubblica istruzione.

Al personale incaricato, ai sensi del prece~
dente comma, delle mansioni ,proprie del per~
sonaI e tecnico e del personale ausiliario, oom~
pete il trattamento economico previsto per
il personale di cui all'articolo 1 della presente
legge,

L'incarico, che può essere conferito anche
in caso di legittimo impedimento di personale
appartenente ai ruoli suddetti, ces:sa ,col ces~
sare della causa che ha dato luogo al conferi~
mento dell'incarico' medesimo, e comunque al~
l'atto della copertura del corrispondente posto
di ruolo ovvero al rientro in servizio del tito~
lare .sostituito.

Art. 8.

Il Ministro della pubblica istruzione può,
per esigenze di servizio, sentito il parere del
Rettore e del Direttore interessati, disporre il
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trasferimento di hideLli ,a ,custodi dal ruolo del
persanale ausiliario delle Università e degli
Istituti di istruzione superiore, a quella del
persanale ausiliario degli Osservatari astro~
namici ,e viceversa.

Il trasferimento di cui al presente articolo è
subardinata alle disponibilità di pasti in ar~
ganica.

Art. 9.

Ai servizi di infermiere negli Istituti clini~
ci si può provvedere, in tutto ò in parte, me~
diante personale fornito, con apposita conven~
ziane, dalla Crace rossa italiana, da Scuola
canvitta professianale per infermiere o da Or~
dini religiasi.

In tali casi sarannO' tenuti vacanti, nell'ar~
ganÌoCQde'gli infermieri, [praprio degli Istituti
clinici interessati, tanti posti quante sono le
persone ,che venganO' paste a dispasizione degli
Istituti stessi.

Per tutta la durata della convenzione lo
Stata rimbarserà alla Università, per ogni po~
sta di infermiere tenuto vacante ai sensi del
precedente comma,' una somma pari a quella
all'uopo prevista dalla convenziane.

Tale samma, il cui imparta non deve ecce~
dere il casto media 'di un pO'sto di infermiere,
può essere integrata di un coefficiente di mag~
giorazione da stabilire nella convenzione stes~
sa al fine di fronteggiare eventuali supplenze.

La convenzione è sottoposta ad approvazio~
ne mediante decreta del MinistrO' della pub~
blica istruzione, di concerto con il Ministro
del tesorO'.

Le ,convenziO'ni attualmente in vigore sono
ri1conosciut2' valide agli ,effetti dell'applicazio~
ne del presente ,articolo, alle cui norme dovran~
no, IperaltrO', essere adeguate entra '1m annO'
dalla entrata. in vigore della presente legge.

Art. 10.

Presso cias,cuna Università Q I,stituto di
istruziane superiare è castituita, all'inizia di
agni bienniO' e ,con decreto rettorale, una
Cammissiane di disciplina c~i campetono le
deliberazi?ni in materia disciplinare nei ri~
guardi del persanale tecnico ed ausiliario.

La Commissiane è camposta di tre profes~
sori ordinari, nominati su prapasta del Sena~
tO'accademica, il più anziana dei quali la pre~
,siede.

Le funzioni di segretario sana esercitate da
un funzionario di ,carrier,a direttiva, apparte~
nente ai ruali del personale delle Segreterie
universitarie.

Art. 11.

Le CO'mmissioni di disci~lina, ,costituite nel~
la prima applicazione della presente legge
presso i vari Atenei, rimarrannO' in carica fi~
no al 31 dicembre dell'anno successivo a quel~
la nel corso del quale .sono state costituite.

I procedimenti disciplinari, già trasmessi al
Senato accademica e dei quali, alla data di en~
trata in vigore della presente legge, sia stata
fissata la trattaziane orale, proseguiranno in~
nanzi al predetta CollegiO'.

I procedimenti disciplinari dei quali, alla qa~
ta di entrata in vigore della presente legge,
non sia stata ancara fissata la trattaziane ara~
le, debbanO' essere trasmessi alla Cammissiane
di disciplina. di cui all'articola 10 della presen~
te legge.

Art. 12.

È istituita un contingente di sal,ariati sta~
tali nan di ruala (temparanei) per gli aperai
in serviziO' pressa le Università e gli Istituti
di istruziane superiore.

In tale contingente, da determinarsi ai sensi
dell'articola 3, camma seconda, della legge 26
febbraiO' 1952" n. 67, patranna ,essere immessi
gli operai nan di ruala ,che, alla data dello di~
cembre 1957, abbianO' nan meno di due anni
di lodevale ed ininterratto serviziO' pressa le
Università e gli Istituti di istruziane supe~
riare. L'inquadramento ha effettO' dalla data
dello lugliO' 1957 per calar a che alla data
st'e,ssa eranO' in possessO' dei due annidi an~
zianità a dalla data successiva, anteriare al
p dicembre 19,57, nella Iq'Ua,lesi è 'cQmp,iuto il
bienniO' di anzianità. Per quanto cancerne i
salariati in serviziO' pressa la Scuola narmale
swperiore di Pisa, 'resta peraltrO' ferma ,che
l'inquadramentO' medesima ha effettO', in ap~
plicaziane del camma primo dell'articala 12
della legge 24 lugliO' 1957, n. 756, dallo lugliO'
1956.
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Ai fini dell'attribuziane degli aumenti bien~
nali si tiene canta della anzianità di servizio.
maturata alle dipendenze delle Università a
della predett.a Scuala namnale di IPisa .a far
tempo. dalla data di assunziane.

A decarrere dal 10 giugno. 1958, al persa~
naIe di .cui al preslente .a,rtkala che nell'eserci~
zio delle praprie mansiani sia tenuto. a IcaInlpie~
re un lavara 'particalarmente Ipe:rk,ollasa pre.s~
sa ,catted:re, 1stitlUti Q cliniche che saranno. in~
dicate in ap!pasita tabella da stabilirsi can de~
creta dE,l Ministro. della pubblica tstI'lUzione di
cancerto can ,quella del tesoro., è estesa la in~
dennità di pr,ofilass,i di cui alla legge 9 aprile
19,53,n. 310.

Al persanale assegnata al cantingente di cui
al presente articala si applicano. le dispasiziani
sulla stata giuridica e sul trattamento. eca~
namica previste per i salariati della Stata.

Art. 13.

Al persanale che, in attuaziane della pre~
sente legge, viene callacata nei ruoli statali si
applicano. le disposiziani relative al riscatta
dei servizi cantenute negli articali 9~bis e 9~ter
della legge 4 aprile 1950, n. 224, qualara si
tratti di persanale di segreteria e negli arti~
cali 35~bis e 35~ter della legge 24 giugno. 1950,
n. 465, e nell'articalo 7 della legge 23 navem~
bre 1951, n. 1340, qualara si tratti di persa~
nale tecnica e a'Usilaria.

Nei canfranti di ,calara che abbiano. supera~
to. i 50 anni di età, l'efficacia dei pravvedimenti
di nomina nei ruali è condizianata alla pre~
sentaziane della damanda di riscatta dei ser~
vizi di cui al precedente camma da effettuarsi
entra 30 giarni dalla data in cui gli interessa~
ti hanno. ricevutocamunicaziane dei pravvedi~
menti stessL Ove, ita damanda nan sia stata pre~
sentata ent~a il termine suddetta, il pravvedi~
menta di namina in ruolo. si cansidera co.me
nan adattato.

Qualara la damanda di riscatta venga pre~
sentata entra tre mesi dalla data di pubblica~
ziane del decreta di callaoamenta in rualo nel
Ballettina Ufficiale del Ministero., il .cantributa
di riscatta è caloolata sulla 'retribuziane spet~
tante all'atta della immissiane nei ruali spe~
ciali transitari.

Art. 14.

Fina a qual!-da nan sarà pravveduta alla
revisiane dei ruali argani,ci del persanale di
cui alla presente legge, il Ministro. della pub~
blica istruziane può, in rapparta alle singale
cessazioni dal Iservizia, lP,e'rqualsiasi 'C8!UISa,di
persanale nan di ruala, assumere persanale
nan di ruala ai sensi, ,can le candiziani e can
le madalità previste dal regia decreta~legge
4 febbraio. 1937, n. 100 e dalle successive di~
spasiziani e col.relativa trattamento. ecanamica.

Art. 15.

Le dispasiziani cantenute nella presente leg~
ge riguardano. il persanale in servizio. nelle
Università e negli Istituti di istruziane supe~
riare di cui all'articala 1, n. 1 del testa unica
31pprova:to co.n regia decreta 31 .agasta 1933,
n. 1592, nanchè negli ,Is.tituti slUp,eriori Navale
e Orientale di Napali e nella Scuala narmale
superiare di Pisa.

Per quanta riguarda il persanale dei pre~
detti Istituti e della predetta Scuala, le dispa~
siziani sapracitate si applicano. in quanta
siano. più favarevali di quelle cantenute nelle
leggi 24 luglio. 1957, n. 756 'e 3 dicemhre 1957"
n. 1210.

Per l'ammissiane ai cancarsi speciali di
cui agli articali 7, 'Camma terza, ed 8 della
legg~ 24 luglio. 1957, n. 756, nanchè a quella
prevista dall'articala 4, ultima camma, della
legge 3 dicembre 1957, n. 1210, si prescinde
dal limite di età, ferma restando., peraltro.,
la oSlservanza del dispasta di cui all'artioola
13, camma slecondo, della presente legge.

Art. 16.

I pravvedimenti per la prima applicaziane
delle dis'pasiziani della ~xres.Ente l'egge sar'an~.
no. disposti dal Ministero. della pubblica istru~
ziane, anche nei canfronti del personale p'er il
quale i pravvedimenti stessi dovrebbero. essere
adattati, a narma del decreta del Presidente
della Repubblica ,30 giugno. 1955, n. 766, dai
Rettari delle Università a dai Direttari degli
Istituti d'istruziane slUperiare.
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Art. 17.

Alla maggiore spesa di lire 1.080.000.000
inerente all'attuazione della presente legge,
nell'eser,cizio finanziario 1957~58, sarà fatto
fronte:

a) quahto a lire 880.000.000 a carico dello
stanziamento del capitolo 498 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
sora;

b) quanto a lire 200.000.000 a carico del
capitolo 168 dello stato di previsione della spe~
sa del Ministero della pubblica istruzione.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle conseguenti va~
riazioni di bilancio.

MER,LIN ANGELINA. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRErSI,DENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Dichiaro il mio voto
favorevole a questo dIsegn'O di legge, per quan~
to avessi voluto subordmarlo all'a,ccettazIOne,
da parte del Governo, dI un ordme del gIorno,
che non posso 'Ora presentare, per impegnarlo
a soddIsfare alcune necessità dI una .cacegoria
di impi,eg,ati nelle Università.

Mi ,permetto di <e'slporghele. Sono prima di
tutto l'ampliamento dei ruoli organici per tut~
to il personale non insegnante delle Umversi~
tà; l'istituzione di un ruolo della carriera di
concetto, distmto da quello dI ragIOneria, ,per
il personale amministrativ'O in possesso del ti~
tolo di 'studio adeguato; !'istituzione della qua~ .
lifica di direttore di ragioneria con funzioni
ispettive, ex grado VI ;poi il passaggio tra il
personale della carriera esecutiva tecnica e am~
ministrativa deg.li ausiliari di ruoLo; invalidi
di 'guerra, che svol,gono mansioni su:periori e
sono in possesso dei requisiti richiesti dall'at~
tuale ordinamento, titolo di studio e mansioni.

N on è molto e non è poco. Tuttavia il mio
voto favorevole lo do proprio perch,è, intercor~
se alcune trattative, diciamo così private, tra
il Ministro e me, egli ha promesso che al :più
presto sarebbero stati clonsiderati e 1P0ssiibil~
mente ac'cettati i dlelsiderata nella categoria
,alla 'quale mi sono riferita.

FORTUNATI. Domando di parlare per di~
,chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

FORTUNATI. Onorevol,e Presidente, mi con~
senta che nel fOI'iIDuJar>euna tbreve dkhiMazio-
ne ,di voto io non mi riferisca BoIa all'ultimo
disegno di legge, ma mi riferisca al complesso
dei quattro dISegni dI legge.

IVlIpare che SI possa dIre che, forse p,er la
prima volta do.po la liberazione del nostro Pae~
se, 11 problema generale della vita, dell'ordI~
namento, delle eSIlgenze universitari'e è stato
dIhattuto e pos,to di fronte al Parlamento e in
modo p,articolare di fronte al Senato della Re~
pubblica.

Credo che da questo punto di vista quindi
non si possa affatto accettare l'opinione di
quanti vedevano un pericolo nella richiesta,
che noi avevamo formulata, di discutere in
Aula il problema. Il dihattito in Aula non
a'veva solo un sign~ficato formaLe: ha avuto,
un significato sostanziale, per'chè i quattro
provvedImenti delIberati dal Senato sono no~
tevolmente modi'iÌ.Cati e migliorati rispetto al
testo primitivo delle proposte governative.

Le innovazioni son'Ostate ~portate nel qua~
dI'o dI una visione organica della funzione ,edel
presUgio del personale universitario, dai pro~
fessori agli assistenti; per quanto riguarda lo
apporto finanziario dello Stato alle Università;
per quanto concerne la retribuzione del perso~
naIe. Non dobbiamo nè possiamo dimenticare,
ad e.seTIl(p,io,che, dopo il dibattito e (;0.1dibat~
tito in Aula, dal l° luglio 1958 l'indennità di
ricerca scientifica, sia per i professori univer~
sitari sia 'per ,gli assistenti, sarà commisurata
a 12 mesi. N on ~ossiamo ignorare che, con il
dibattito in Aula e dopo il dibattito in Aula,
la misura deLl'indennità di ricerca scientifica,
sia p,e>:l'i professori universitari sia per gli as~
sistenti, sarà oOlmmisurata a due livelli a se~
conda ,che si tr>atti di persone che svolgano o
non sv,olgano un'attività pro.fessionale. Non
possiamo ignorare che, in ;prospettiva ed entro
il prossimo quinquennio, il numero dei nuovi
posti di ruolo dei professori universitari ~a
50 è stato elevato 'a 150 ed il numero dei nuovi
posti di ruolo de,gli assistenti da 500 a 750; che
il contributo finanzi.a.rio dello Stato, rispetto
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aHa ,p-rimitiva propasta, è !praticamente irad~
dappiata. Nan passiamO' ignarare che ,per tutta
il persanale assistente e tecnica degli istituti e
delle cliniche è stata istituita, dandO' mandata
al MinistrO' della pUibblica istruziane di fissar~
ne ~'ilIltem),ità ella decorrenz1a, :un'indennità di
lavoro nociva e rischiasa. Nan passiamO' igna~
rare ,che è stata stabilita il periado entro cui
necessa.riamente i pasti di ruo.la rimasti va~
canti debbanO' essere cop1erti, sia per il pers~
naIe assistente, sia !per quella tecnico sia per
quella amministrativa, sia infine !per il persa~
naIe suba1te.rna delle Università.

Nan possiamO' ignoiroal1e,che le sp,ese per gli
incarile:hi uniVleI1sitari diventano. .s.p,eseabhliga~
tarie della Stata, e che gli assistenti liberi do~
centi a maturi in cancarsi universitari nan
jpass,ona essere allantanati dai pO'sti di ruala.

No.i non ignariamo nulla di tutta questa, ,an~
zi diciamO' che senza il dihattita, e ~.ci si can~
senta di dire ~ senza la nastra iniziativa e
senza il nastrO' stimala nan si sarebbe atte~
nuta alcun suoeessa.

GIASCA. Moltissime cas,e sana state dette
nella mia relazione a stampa.

.F'ORTUNATI. Canfranterema i testi della
proposta goverlllatiiva cO'n quelli degli emenda~
menti da vai preparati, della r,e1azione della
maggioranza della Cammissione, delle delibe~
razioni del Sena~a. Nel manda universitaria e
nan universitaria, agnuna dal raffranta trarrà
le ,condu:Slia/ll'i.N an si tratta di p,e:rderei in di~
scussio.ni sottili ed accademiche. I fatti sana
fatti e Iresteramn.o tali.

Ma è ,certo, anorevole MinistrO', che tutta
'questa nan ci saddisfa, ,perchè bisagna che lei
dica al Ministro del tesor.a che iJ prablema del~
l'Univer;;ità, nan avendO' !bisagna per saluziani
anche ,radicali di centinaia di miliardi, ma di
decine di miliardi, va affrantata in piena. Iv Ti~
teng1a, anarevale ~nistra, che ella sente il pra~
blema. Gliene ha data atta a più riprese pubibli~
camente, in Aula ed ilIl Cammissiane. 'M.a è
neoessaria Ic:he et1.1a di,ca al C'aHega d>e[ tesorO'
che, ,quandO' sana in gioca ,le sarti della vita
scientifica e didattica dell'Università, in un
Paese dal1e tradiziani che ha il nastro; quandO'
ci si rende canta che l'indipendenza palitica
'e marale di una Naziane aggi è legata alla svi~

hippO' generale della Ticerca scientifica, accor~
re campiere ulteriari, decisivi ',passi in avanti,
ulteriari e decisivi sfarzi.

Nai qui assumiamO', in questa mO'mento, l'im~
pegnO' di cantinuare, can tutti gli amici del

,

mando universitario, a ,qualunque schieraJInen~
toOpalitÌiCo apparte'll'g1an:a e che ,abbianO' in ca~
mune la fede ne1la spiritO' di sacrificiO', nella
farza, nel prestigio della vita universitaria ita~'
liana, la comune 'battag.lia, per,chè si faccia del~
J'Università italiana il grande e unica banco. di
prova e di seleziane delle capacità, e perehè
per tutta l'Italia e per tutti gli italiani diventi
parala d'aroine il monitO' e la garanzia che mi
ha data e stimolata l',ateneo pa:tavino, qU:aIIltda,
da studente, ne ho varcata le soglie: « Univer~
sa unive-rsis libert.as» (Vivi appl,ausi dalla si~
nistra).

GIASCA. Domanda di ipar1are.

PRE-SIDENTE. Ne. ha facaltà.

* GIASGA. Nel ringraziarla, signar Presi~
.dente, della fiducia che ha avuta in nai a riaf~
,fidarci ancara una valt,a la discussiane dei di~
segni di 1egge, 'Varrei pregarl.a di cansentird
un mO'desto 'caardinamentt() degli articali. Esso
ci sembra che .sarà indispensabile, nana stante
che abbiamO' c?llahorata tutti quanti insieme
can il massimo 'accarda e can la massima cam~
prensione, perch.è infatti 1a s'ostanza dei p'ro~
h1emi della scuola e della cultura ci trova can~
senzienti.

Patrei, riassumendo. un PO" quella che è il
p1el1siiell'l0di tutti noi, rifia:rlIni a queHa eh>elgià
nella relaziane, iniziandO' la dislcussione propria
sul disegna di legge relativa ai prafessari uni~
versitari,ebbi a dire: dare ciaè il davuto ri.
conascimento al ,caraggia, all'iniziativa, alla
,fiducia che ha ,avuta il nastro MinistrO', all'im~
'pegnO' preso dal Gaverna di affrantare il pra~
blema universitaria.

Nan si tratta di una rifarmetta a di un parti~
colare: si tratta invec,e di una riforma o~ani~
ca. Questi quattrO' ardinamenti, 'che si inseri~
scano anche neHa disciplina che è stata data
per la part.e giuridica e ,per la parte riguar~
dante i miglioramenti ecanomi,ci ai prafessari
delle s-cuale secandarie artistiche e delle s'cua~
le elementari, costituisconO' tutto un unicum,
,che testimania ancara una ,valta con quanto
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fervore e con 'quanta passione il probl,ema
della scuola e ,deHa cultura è stato ora af~
frontatodal nostro Governo. Il senatore For~
tunati testè metteva l'accento su quello che è
stato Il vantaggIO della discussIOne pubblIcil.
Non IO certamente negherò il vantaggIO del~
la pubblica discussione nel Senato. Devo n~
cordargli, però, che 'findaUe priffieafferma~
ZlOm fatte su quen'unico disegno di legge su~
quale fu oonsentIto nella CommIssione es'pn~
mere 'qualche l,dea di carattere g,enerale, io
tenm a rllevare chiaramente che gIà il MI~
l1lstro, con le successive trattative condotte
col 'Tesoro, aveva superato ~ in meglio, na~

turalmente ~ molte di qUEI:'leposizioni che ri~
sultavano dai disegni dI legge a stam;pa. E
tutto ciò che è stato poco fa detto dal senatore
Fortunati relativamente al numero delle, cat~
tedre, all'indennità di ricerca scientifica, sia
qUa/nto 'w11aporta,ta, allIa somma, sia quanto al~
la durata,c:ioè 8tS,tes,aa'i 12 melSi den'ann'o, f,ac:e~
va ,già ;parte di una decisiolll>e che il Ministro
aveva, già presa, venendocI cordiaLmente in~
contro. Ed IO l'avevo segnalato proprio neHa
mia relazione.

>Questo particolare è stato accolto insIeme
con molti altri, tra cui mi piace segnalare
anche un miliardo in più 'concesso come con~
tributo straordinario alle Università. E la
sp'Ontanea promessa del Mmistro dI aumen~
tare il contributo ,ancora ,di mezzo ffilliaI1dc,
testimonia m modo chiaro la grande s,ensibI~
lità ,che il Ministro 'ed il Governo hanno avuto
nella soluzIOne di ,questo pr'oblema. Certo, tut~
,ti i 'problemi della vita universitarÌia non !Sono
per questo oggi risolti. ,Ma essi sono stati .ga~
gliardament.e ,affrontati; e la sensibilità dimo~
strata dal Mil1lstro e dal Governo .ci dà an~

c'Ora a sperare che ,domani gli altri ,grossi
problemi saranno diffusamente >affrontati.

Ancora una volta il mio p,lauso al Governo.
(Applaus1' d,al centro).

PRESIDENTE. Senatore Ciasca, la ringra~
zlio .per .j} ricollwslcirnen:to che eilla ha espres,so
,per l'opera da me svolta. Indubbiamente sono
stato sottoposto ad una fatica non lieve, ma
sono lietissimo di aver contribuito con la mia
modesta collaborazione alla soluzione di que~
sti importanti problemi della vita nazionale.

Metto quindi ai voti Il disegno di le,gge nu~
mero, 2370, nel suo complesso. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È aplJJrovato).

Richiesta di procedura urgenti..sima
per il ,disegno di legge D. 2317.

CONDORELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Onorevole Presidente, ho
chi~esto di parlare per rinnovare la preghiera
già avanzata, sulla quale non ho bisogno di
dilungarmi, dell'adozione della pY10cedura ur~
g.entissima per il disegno di legge n. 2317.

PRESIDENTE. :Senatore Condorelli come ri~
su1ta dall'ordine del giorno della !prossima se~
duta di martegì, il Senato è impegnato nel se~
guito della discussione del disegno di le~ge
suUa riforma del Senato, alla quale, per pre~
cedenti impegni, dovrà seguire la discussione
del disegno di legge sulla durata dei brevetti
per invenzioni industriali. Subito dopo, Se il
Senato approverà la 'procedura urgentissima,
potrà venire in discussione il suo disegno di
le,gge che è abbinato a quello del senatore

Ciasca.

CIASCA. Domando di parlare.

PRErSIDENTE. Ne ha facoltà.

CIASCA. Signor Presidente, non ravviso
I questa g;rande urgenza, spe'Cia1mente in rap~

porto agli altri disegni di legge di cui si è ini~
ziata la discussione.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad eStpri~
mere il suo avviso sulla richiesta di procedura
urgentissima avanzata da,l senatore Condorelli.

MORO, Mim:stro della pubblic,a istrUZ1"one.
Signor Presidente, !propriamente non vedo la
urgenza anche perchè, essendo contrario ,tI
disegno di legge, non desidererei che fosse alp~
provato. Comunque è un giudizio soggettivo e,
quindi, rispetto l'opinione del senatore Condo~
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reHi. 'Quando il Senato delibererà di discutere
questo disegno di legge, farò di tutto per esse~
re a disposizione del Senato, pur dovendo av~
vertire che i disegni di legge qui oggi appro~
vati dovranno passare alla Camera dei depu~
tati e mi impegneranno In quella sede. Quindi
credo che la proc,edura urgentissima non a;bbia
ra,gione di essere, poichè la relazione fu già
fatta oralmente in Commissione e potrà esse~
re presentata. Quanto alla fissazione della da~
ta ~enso che, tenuto ,conto degli impegni del
Senato ed anche di quelli del Ministro, s,i po~
trà concordare una data presumihi1mente non
troppo lontana.

PREISIDENTE. Senatore Gondorelli, 1a 'Pre~
gherei di non insistere nella sua l'i,chiesta, al~
meno per il momento.

CONDORErLLI. Preferisco che mi si dica
no e non ne :parleremo più.

Quello che non posso condIvIdere, di quanto
hanno dichiarato il Presidente della Commis~
siene ed il MInIstro, è la assunzi'one di man~
canza d'urgenza. Certo non cadrà Roma, ma
mi domando se non è uf"gel1lte,anzi urg:entis~
sima un provvedimento che vuole regolare la
sessione di hber,a dacenza In corso.

CIASCA. Vi è Ja legge che la regola.

CONDORELLI. Significa perseverare ~ e
dal sua ,punto di vista ha ragione ~ nell'es~

sere contrario, ma non può negare l'urgenza
della cosa. IPUÒ essere contrario, ma non può,
dal punto di vista lOgICO, negare l'urgenza. Ho
messo in evidenza un problema che ha biso~
gno di essere risolto subito.

PRESIDENTE. Senatore Condorelli, lei ve~
de che nel momento attuale, la sua richiesta
non sarebbe accolta. La Pn~sidenza terrà nel
dovuto conto i,l suo ,de.si,derio. Questo dovreb~
be rassicurar la..

~CONDORELLI. Onorevole Presidente, arri~
vate le cose a questo punto, non posso che ri~
metteiI'lmi alla Presidenza, che ce.rtlamente tu~
telerà i miei diritti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
dI stamane, le Oommissioni 'permanenti hanno
esaminato ed approvato l seguenti disegni dI
leg.ge :

1" Commission,e perman,ente (Affari della
Presidenza del ConsIglio e dell'interno):

«Erezione in comune autonomo della fra~
zione di Botrugno con distacco dal comune di
Nociglia, in provincia di Leece », (1629), di
iniziativa del de:putato M:arzana;

5" Commissione permanent,e (Finanze e te~
sora):

« Estensione delle waranzie per mutui alle
Provincie» (2484), di iniziativa del senatore
Longoni ;

6" Commissio~e permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti) :

« Ordinamento 'delle carriere e trattamento
economioo del personale insegnante e direttivo
degli istituti di istruzione elementare, secon~
daria e artistica e disposizioni sulla carriera
degli ispettori centrali del Ministero della pub~
blica istruzione» (2237~B);

«Estensione dell'indenmtà dI profilasS'i, di
cui alla legge 9 aprile 1953, n. 310, a favore
del personale tecnico, infermiere, ostetrico au~
siliario e portantina di ruolo e non di ruolo
delle Università e degli Istituti d'istruzione
superiore e istituzione della indennità di ser~
vizio notturno a favore di detto pers,onale e
del personale tecnko ed ausiliario di ruolo e
non di ruolo degli 'Osservatori astronomici»
(2388) ;

«Estensione ai componenti le commIssioni
per gli esami nelle scuole magistrali e al per~
sonale di segreteria e subalterno addetto a,gli
esami stessi, delle disposizioni vigenti per i
commissari d'esiame e per il personale di

~
se~

greteria e subalterno degli altri istituti d'Ì3tru~
zione secondaria» (2433);

« Modi ficazioni alle norme ,per la nomina
dei vincitori nei cancorsi per titoli ed esami
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e per soli tItoli a p.osto di direttore didattIco
nelle scuole elementari, banditi a norma de~
gli articoli 2, 4 e 9 del decreto legislatIvo del
Capo provvisorio dello Stato 21 ,aprile 1947,
n. 373 » (2450), di iniziativa dei deputati Buzzi
ed altri e D'Ambrosio;

8" Commissione permanente (Agncoltura
e alimentazione):

« Provvidenze a favore 'delle aziende dei co~
muni di Porto Tolle, Contarina, Loreo e Roso~
lina, danneggiate dalla inondazIOne del novem~
bre 1957» (2489);

«Ulteriori stanziamenti pElI' la concessione
di contributi statali per ll1IZIative intese al mi~
glioramento della produzIOne bacologIca nazio~
naie» (2490).

Annunzio di .'imess:one di disegni di legge

all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunka che un quinto dei
componenti deUa la CommIssione permanente
(Affari della Presidenza del Cansiglio e del~
l'interna) ha chiesta, ai sen.si del dell'articolo 26
del Regalamento., che i dis,egni di legge: «As~
sunziane a ca,rico del bilancio dello Stata della
spesa relativa al trasporto oceanico di merci
assistenziali donate da Organizzazioni assisten~
zIa:li volontarie statunitensi ed inviat,e in Ita~
lia ad altri Enti per la distribuzione» (2145)'
e: «Costituzione in comune autonomo delb
frazione di Lignano Sabbiadoro del comune di
Latis,ana, in pYO'vincia di Udine» (2427), di
i11lziativa deidp'putati Schiratti ed altrI, gIà
deferiti all'esame ed aHa approvazione di det~
ta Commiissione, siano invece discussi e votati

~

daU'Assemblea.
Comunico altresì che il disegno di legge:

« Previdenze a favore dei p.escato.ri della pic~
cola pesea marittima e delle acque inteTl1e >,

(2432), di iniziativa dei deputati Ferrara e Sca~
rglia, Mazza ed altri, Magni ed altri, già deferito
a1Ja 10" Commissione 'Permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale) in sede deli~
berante. è stato rimesso, ai sensi de1l'ultimo
comma dell'articolo 31 del Rego.lamento, alla
discussione e votazione dell'Assemblea.

Annunzio di mozione.

PREISIDENTE. Si dia lettura della mozione
pErvenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Il Senato, consIderato che Ia legge istitutiva
del Ministero delle partecilPiazioni statali è en~
trata in vigore anche nella 'parte che concerne
la uscita dalla Confindustria 'e da tutte le as~
soci azioni padronali delle imprese a prev,alente
partedpazione statale e che tale uscita non può
ridursi 'a semplice formalità ma che anzi deve
costituire il preludio di uno sviluppo sostan~
ziale ed autonomo da influenze monopolistiche
delle citate imprese che debbono -divenire il fat~
tore decisivo di una politica di prog,resso eco~
nomico, di lotta contro la disoccupazione e con~
tro gli squilibri regionali, per l'incremento dei
consumi e dei tmore genera,le di vita, impegna
il Governo:

1) ad a'Cicelerare e completare l'uscIta delle
imprese a prevalente partecipazione statale da
tutte le associazioni imprenditoriali sia sinda~
c,ali che economiche;

2) ad approvare e rendere pubblici per

l'I.R.I., per l'E.N.I. e 'per tutte le altre aziende
controllate dallo Stato, Iprogrammi pluriennali
atti a promuovere uno sviluppo coordinato delle
industrie siderurgiche, dI quelle meccaniche,
dei cantieri navali e delle società di navigazio~
ne; uno s'Viluppo delle' attività minerarie in
attò ,e l'utilIzzazione d,elle risorse non ancora
sfY'tlttate; IUnosviluppo della ricErca e del,la 'col~
tivazione dei giacimenti di idroearb'urì e delle
imprese del settore energetico e una loro po~
litic,a unitaria e coordinata da un pubblico
Ente dell'energia, quale inizio dell'indispens.a~
bile nazionalIzzazione dell'intero settore;

3) a garantire con opp,ortuno orientamento
delle banche e degli istituti a medio e lungo
termine, la priorità agli investimenti pubblicI
necessari per l'ammodernamento degli impi,an~
ti, l'incremento della produttività e per la
creazione dI nuove unità produttIve, soprat~
tutto nel Mezzogiorno.

Il Senato, convinto che per il pro,gresso eeo~
nomico e socIale del Paese è decisivo un indiriz~
zo Intazionale e democratico d,eUe ImpreS1e a p'ar~
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tecipazione statale ,e cioè il loro impegno per la
rottura della politiea dei monopoli, il che può
essere ottenuto soltanto mercè la collaborazione
attiva e consapevole dei lavoratori,

impegna il Ministro delle partedpazlOni
statali, ad impartire le oppartune e sollecite
diretti ve in modo che in ogni azienda sia ga~
rantito il pieno ris,petto delle le.ggi sociali, dei
contratti dei diritti fondamen tali dei lavora~, ,
tori e delle loro organizzazioni; sia instaurato
un sistema di rapporti sociali il quale riCOll'O~
sca la funzione del sindacato nella fabhrica,
renda operanti gli organismi unitari rappre~
sentativi dei lavoratori, ricon03ca nel1a con~
trattazione unitaria di tutti gli elementi del
rapporto di lavoro il fattore essenziale della
tutela degli interessi mate,riali dei I,avoratori
e della loro partecipazione attiva alla vita
aziendale, faccia partecipare i lavoratori alla
discussione dei programmi aziendali per i loro
riflessi sulle condizioni di lavoro e la stabilità
dell'impi,ego, ammetta le rappresentanze dei
lavoratori alla gestione delle attività sociali e
alle iniziative dirette al loro elevamento pro~
fessionale e culturale.

Il Senato, mentre depreca la vIrulenza, le
fallaci argomentazioni e gli obiettivi della cam~
pagna scatenata dai gruppI monopolistid con~
tro il distacco delle aziende controHate dallo
Stato d,alle associazioni padronali e cantro la
politica democratica e nazionale che eSSe deb~
bono perseguire,

invita il Governo a respingere ogni forma
di compromesso con i 'gruppi monopolistici ed
a respingere anche qualsiasi tentativo di uti~
lizzlare il ,capitalismo di Stato per estendere
l'inserimento organic.o delle forze clericali nel~
la struttura monopolistica dell'economia ita~
liana (32).

,MONTAGNANI, NEGt'\RVILLE, NEGRO,

FORTUNATI, PELLEGRINI, BITOSSl,

VALENZI, SPANO, SPEZZANO, FIO~

RE, ZUCCA.

Annunzio di interrogazioni,

PREISIDENTE. Si dia lettura deHe interro~
gaziani pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, 8egretario:

Al PresIdente del ConsI'glio dei ministri, pelt'
sapere:

a) se eglI cancarda can Il Mmistro, ano~

revole Gava, il quale al magnati dell'mdustria,
rIUnitI in assemblea, ha assIcurata che le azien~
de di Stato ~ anche se sganciate sindacahnen~
te dalla Confindustlt'ia ~ manterranno. i loro
legami COin l~ associazionI industriali pnvate
di tipo. Icorparativa quali l'Anidel, l'Assosider,
l'Assodazione Mineraria, 'ecc. o se invece, nan
considera tali accupazioni quale avventata ini~
z,iativa che contrasta con le direttIve impartIte
il 15 novembre 1957 dal Ministro dene parte~
cipazioni, onO!revole Eo., con circolare inviata a
tutte le Azi,ende a partecipaziane statale, pre~
vio parere di un Icollegio di eminenti giuristi di
vari atenei italiani, fra cui. l'Università Catta~
lica di Milano., i quali giuristi unanimi, espres~
sero il pmrere, fatto prapria dal citato Ministro,
che la legge indica l'abbligo di distacca delle
az}slnde a partecipazione statale anche da quel~
le organizzazioni ,che « hanno la rappresentan~
za deglI interessi dI categoria»;

b) se dI fronte a siffatta ed intallerabile
duplicità, il Presidente del ConsIglia, Inon ri~
tie,ne ,indispensabilEO Iriaffermare la validità di
tutta la legge 22 dicembre 1956, n. 1589, sane~
.citando. il Ministro, o.narevole Bo, ad insistere
ed esigere che tutte le aziende a prevale'nte par~

tecipazione statale si distacchino dalle organiz~
zazioni padronali di qualsiasi tipo. e ciò .per il
doverosa rispetto della legge cui siano tenuti an~
che i Ministri, e perchè le pll'edette aziende pos~
sano svoIgere in modo autonomo ed efficiente
la loro insostituibile funzione di sviluppa del~
l'economia nazionale (J356).

MONTAGNANI,PASTORE Ottavio.

Al Ministro del teso~o, 'per sapere per quali
motivI non si è proceduto fmora alla liquida~
zwne dei da,nni di guerra a favore della ditta
Sariente, sacietà pelt' azioni di Salerno., nono~
stante che 'la istruttoria della pratica fosse
stata da tempo. espletata.

Se è a sua cono.scenza che questa ins1piegabile
ritardo ha messo in seria difficoltà lacennata
ditta ,che gestisce il più impartante stabi:imen~
to metalmeccanico del Salernitana, e se ricono~
sce ,che, così operando, ,non si att.ua ]a vantata
polItica meridional1stica, ma s,i CO'ntlribuisce ad
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aggravare la crisi che travagli a le industrie me~
ridianali, anche le pIÙ attrezzate, preparate e
sperimentate (1357).

PETTI.

Interrogazion£

con nchiesta di ris'P'osta s,critta.

Al Ministro. delle ,paste e delle telecamuni~
c'aziani, per canas(;e1'e Se è nel pragramma del
Ministero. di provvedere alla castruziane di un
edificio. quale sede di Ufficio. pastale filel ca~
mune di Gualda Tadina (Perugia).

L'int'erragante fa rilevare dl!2' l'attuale edi~
ficia è assalutamente inadeguata alle esigenze
della papalaziane in cansideraziane anche del~
['aumentata numera di Ipensionati (altre 2.000)
e del lavara per il magazzino. dei manapali di
Stata che riunisce tutti i rivenditari dei .camu~
ni vicini: Na.cera Umbra, ,sigilla e Fass'ata di
Vica.

Gualda Tadina eanta inoltl'e circa 30 fabbri~
che di ceramiche .che s:pediscona settimanal~
mente in tutto il Paese e all'estero. Tutte
le operaziani si svolgano pertanto in un atrio
per il pubbrico di soli 11 mq. e can una sala
stanza a dispasizione degli impiegati e del Di~
rettare.

L'Amministraziane ,comunale, qualara il Mi~
nistera 'dispanga l'a 0os'truziane dell'edificia, è
disposta a concedere l'area gratuitamente.
(3649).

IORIO.

Al M)inistra del1e fmanze, per sapere s,e, l1el~
l'attes,a dell'attuaziane dell'articalo 383 del te~
sta uniea sulla stata giuridica dei dipendenti
della Stata, intenda, 'e quando., adeguare gli
sviluppi di carr,iera dei funzionari ed impie,gati
deÙe Intendenze di finanza a quella dei funzia~
nari ed impiegati degli Uff:ici pravincia1i delle
altre Amministraziani dello Stata (3650).

CORSINI, BITOSSI.

Al Ministra dell'interna, per sapere per qua~
li ragiani sia stata saspesa (circalare n. 7 del
7 .gennaio. 1957) la ,concessiane affidata ai Pre~
fetti (decreta d'el Presidente della Repulbblica

del 28 giugna 1955, n. 620) Iper l'alUtorizzazia~
ne ad installare e 'ad es,er,cire impianti per la
distribuzione stradale di 'gas di Ipetralia lique~
fatti per usa autatraziane. Gli articoli 8 e 9 del
succitato decreto (Dec€ntramenta d,si ,Servizi
del Ministera industria e comme.rcio) determi~
nana le modalità della cancessiane affidata ai
Prefetti, sentita il parere delle Camere di cam~
merdo, del Carpa ~pravinciale dei vi:gili de,l fua~
co., dell'Ufficio. tecnica delle impaste di fabbri~
cazione, le ,capacità de~ depositi ,s dei serbata i

'2 le madalità di .cal'aouclo.Can 'la .succitata cir~
oolare (del 7 gennaio. 1957) del Ministero. del~
l'interna, le damande di cancessiane debbana
essere invece trasmeSSE: direttamente al Mini~
stera industria e cammerÒa, ,cantrariamente a
tassative dIslpasiziolll legislative (3,651).

SP ALLICCI.

Al Ministro. dei trasparti, per canascere se
gli risulti che ai cantrallori viaggianti delle
Ferrovie: della Stata viene usata, ,p'er ,quanta.
rigual'da l'ap:plicazio.ne delle disposiziani can~
tenute nella legge 311rw.gllO1957, n. 685 ~ can~

cernente l'a'umenta deUe oo'illff)etenze a0cessa~
rie ~ un trattamento. dislcriminataria che va~
ria da Compartimenta a Campartimenta che
lede i diritti e mette in 'gravi candizioni di
mferiarità materia:e e mara,le questa eategoria
nei confronti dell'altl1a persanale viaggiante
del .quale cashtuislce ,la parte diri,gente ;più
qualificata (3652).

FERRETTI.

Al MinistrO' del tesoro., per canascere le ra~
giani per le quah al signal' Zavali Zena Augu~
sta fu Giuseppe, nata a Rumini il 7 febbraia
1902 residente a Tarina, pasiziane 370977, nan
è stata fina ad aggi ancara carrisposta l'in~
dennità uni((,tantum fiss.atagli con decreta mi~
nisteriale 0029482 in data 5 attabre 1954
(3653).

BOSIA.

Al Ministra del tesara, per sapere quandO'
sarà ass,egnata la pensiane di ,guerra a Maira~
no. Irene di Benedetto, maglie del defunta M!u~
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gnaini Lindoro Bruna, di Gina. Numera di pa~
siziane 280035 (3654).

LOCATELLI.

Al Ministero. del tesara, 'per sa:pere quando
sarà definita la pratica di pensiane n, 1774487
presentata sin dal dicembre 1955, da Fiarin:
Umberta fu Pietro, da Bolagna, vittima del
f~scisma (3655).

LOCATELLI.

Al Ministro. della difesa, per canascere a
quale punto si trova la damanda di pensiane
ardinaria presentata dall'ex carabiniere Canu
Paala fu Antania, da Thiesi, classe 1905, in
base alla legge 25 aprile ì957, n. 313 (3656).

LoCATELLI.

Al Ministro. del tesaro, per canoscere quali
osta,cali si oppangana al pa'gamenta depa pen~
siane a Minetta Michele fu Domenica, ,che ha
fatta damanda per ottenere la p,ensiane per
il figlia dispersa in .guerra, Minetta Alberto.
(3657).

LOCATELLI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 4 marzo 1958.

PRESIDENTE. IlISenato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica martedì 4 marzo., alle ore 17
can il seguente ardine del giorno.:

L Seguita della dislcussiane dei disegni d.i
legge:

1. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

-Modifiche aH',articola 57 della Costituziane.
(1931/1977~bis) (Stralciata dal disegna di
legge n. 1931/1977, app'ravato in prima de...
libevrazian~ dal Senato il 22 naviembre 1957
e ,dalla Camera dei deputati, can madifica...
ziani, il 21dice1nbre 1957).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Madifiche all'articala 59 della Castituziane
(1931/1977...ter) (Stralciata dal diseigna di
legge n. 1931/1977, appravata in prima de-

liberaziane dal SenatO' il 22 navlelmbre 1957
e ,dalla Camera dei deputati, can madifica...
ziani, il 21 dicembre 1957).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Madifiche all'articala 60 della Castituziane
(1933/1977"'quater) (StraliCiata dal disegno
di legge n. 1931/1977, appravata in prima
deliberaziane dal Sen.ata il 22 navembre 1957
e dalla Camera dei deputati, Dan madifica...
ziani, il 21 dic,embn 1957).

4. Durata dei brevetti per invenziani in...
d.ustriali (1,654).

MONTAGNANIed altri. ~ Concessiane di li...

cenz,e ablblirgatarie sui brevetti industrialI
(1854...Urgenza).

Istituziane dI lilcenz'c obbligatarie sui bre...
vetti per invenzIOni industrIali (2,235).

II. Discussiane d'ei disegni di legge:

1. DeputatI PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisiane dei ruali organici

del persanale nan msegnante delle s,cuale e
degli istituti dI istruziane tecnka e dei can...
vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6a
Cam,missiane permanente della Camera dei
deputati).

2, Rendiconti generali dell'Amministrazia...
ne della [Stata per gli '8'seI'lcizifinanziari dal
1941...42al 1947~48 (53).

Rendkanta generale del'.a Stata per l'eser...
cizia finanziaria 19,i8...1949 (591).

3. Conta cansuntiva dell'Amministraziane
de'le fe'rro'Vie della Stata plcT l'esercizio fi...
nanziaria 1948~49 (1708) (Approvato dalla'
Camera de1' deputati).

Canta cansuntiva dell' Amministraziane
delle ferravie dello Stat.o per l"E,sercizio fi~
nanziaria 1949~50 (1709) (Appr:ò'V'ata dalla
Camera de'I, deput.alti).

Canta cansuntiv0 dell' Amministraziane
delle ferravie della Stabo per 1':EiSerdzÌa fi...
nanziaria 1950...51 (1710) (Appravata dalla
Cwmem dei deputait1).

4. Conti consuntivi del Fanda' specia:,e dtel~
,le carporazioni ~er gli eS1c'r,eÌzifinanziari àal
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1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato dalla
Galrrwm de'i deputati).

5. Modificazioni all'arti,co}.o 238 del Codice
di proeedura penale (1870) (Approvato dal~
la Camera dei depll:tati).

6. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifka a:lo

articolo 68 del DESto uniteo delle leggi sanita~
rie, a,p\provato con regio de,creto 27 luglio
1934, n. 1265 (16,65).

7. CIASCA.~ Decentramento di uffici dal

ca~o]oùogo a <centri d,eHa Provincia (1202).

.8. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Istitlu~

zione della provincia di Isernia (1902) (Ap~
provato da,~'laCamera dui deputa1ti).

9. MAGLIANO. ,.......... Istituzione della provin~
iCÌa del « Basso Molise» (1898)..

10. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istitu~

zione della provincIa di Oristano (1912) (Ap~
provato dalla Camera ÒAeideputati).

11. CAPORALI. ~ IstItuzione deUa provin~
cia di Lanciano (1451).

12. TOMÈ 'ed altn. ~ Costituzione dlc1La,

provincia Destra Taghamento con capoluogo
Pordenone (1731).

13. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della
provinda del Friuli Occidentale CO'llcapoluo~
go Pordenone (1770).

.
14. CIASCA. ~ Costituziane della pravincia

di MeLfi (1896).

15. SALOMONE. ~ IstItuzione della plI'ovin~

cia di Vibo Valentia (1913).

16. INIZIATIVA POPOLARE. ~ Delegaziane
ai Presidente della Repubblica vel' la con~
cessiane di amnistia 'e di indulto (1625).

17. Modifilche ara legge 29 aprile 1949,
n. 264, e abrogazione della legislazIOne sulle
migraziani interne e contro. l'urbanesimo.
(1678).

18. Prevenz,iane 'e repressione del delitto
di genocidio (2009).

19. Madi,fiche all'articolo 2 della legge 17
luglio 1954, n. 522, recante pravvedimenti
a favOlre dell'industria delle castruzioni na~
vali e dell'armamento. (2306).

20. Deputati CHIARAMELLOed altri. ~ Re~

stituzione in proprietà del palazzo sito in
Rama, via Sicilia, 59, ai Consigli nazi,anali
prafessionali (1841) (Approvato dalla 3a
Commissione permanent,,e dezz,a Camera dei
deputat'i).

21. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquid'azione a fa~
vore degli ufficiali di camplemento e della
riserva e sottuffidali non in Icalrriera conti~
nuativa trattenuti in servizio volontariamen~
te (378).

22. DIspasI'ziani sulla produziane ed il
commercio delle sostanze medidnali e dei
presi,di medka"'lchirurgici (324).

23. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
,so Regiani ed Enti lacali (141).

24. Tutela delle denominaziani di origine
o provenienza dei vini (166).

25. LAMBERTI. ~ Assunziane nei ruali sta~
tali degli insegnanti delle scuole secondarie
di enti pubblici dichiarate so:ppresse per la
10.1'0sostituzione cananaloghe scuale statali
(1124).

26. TERRACINI ed altri. ~ Pubblioaziane
integmre delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

27. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sala~
riale eecezianale per i lavoratari dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

28. SPALLINO. ~ Interpretaziane autentica
del decreta del Presidente della Repubblic:a
19 dicembre 1953, n. 922, in materi,a di reati
fina-nziari (1093).

6° Elenca di petizioni (Doc. CXXV).

29. MERLINAngelina. ~ Narme in mate~
ria di sfratti (7).

30. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione

dei fitti e regolamentazione degli sfrat~
ti (1232).

31. Deputata MORO.~ Praroga fino al 75°
anno. dei limiti di età per i professori uni~
versitari perseguitati ,per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno. del quinquennio del~
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la pOSlZl.ane di fuari ruala per i ,prafessari
universitari perse.guitati per ra'giani razziali
a palitiche (142) (Approvato dalla 6a Com~
missione permanente della; Camera dei de~
p'utati).

32. TERRACINI ed altri. ~ Dislposiziani ~e~

lative all'eserciziO' della funziane di assist&n~
te per calara che in canfarmità dell'articalo
6 della l&gg.e23 giugnO' 1927, n. 1264, hannO'
canseguita il certificata di idaneità nell'arte
adontatecnica (866).

III. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e madifiche

di alcune dispasiziani del testa unica d.elle
leggi di pubblica sicurezz.a ,appravata can

regia decreta 18 giugnO' 1931, n. 773, e del
relativa regalamenta (35).

Modifiche alle dispasizi1ani del testa unico
delle le.ggi di pubblica sicurezza, appravata
can regia decreta 18 giugnO' 1931, n. 773, e
del relativa regalamenta (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamenta del

testa unica aelle leggi di pubblica sicurezz,a
ap:provata con regia decreto 18 giugnO' 1931,
n. 773, ralle narme delLa Castituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO' AJ~BERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resoeont,




